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-|PER L’AVVENIRE DELLA SOMALIA ITALIANA 


Importanti dichiarazioni del ministro Tittoni. 


ROMA 13 (N), Camera. L'aula è discre- 
limente popolata. Sono presenti circa 
(0 deputati. Le tribune sono affollate. 
Ni danco dei ministri siedono Giolitti, 
Itolini, Rava, Tittoni e Schanzer. 
)opo lo svolgimento di alcune interro- 
Zioni di poca importanza, si riprende 
| discussione delle interpellanze su 


tatti di Lugh e la situazione dell’Italia 
nell'Africa orientale 


ttoni, ministro degli esteri, pren- 
la parola per alcune dichiarazioni in 
(Posta alle varie interpellanze (grande 
tenzione), 


Il discorso del ministro Tittoni 


L'incidente di Bardale 
T 


littoni: Il doloroso incidente di Bar- 
dale - comincia il ministro - ha sollevato 
lloyamente innanzi al Parlamento ed al 
“Se tutto il problema della colonia del 
adir. Ben fecero pertanto gli onore- 
l'interpellanti ad affrontarlo nella sua 


tllerezza ed io mi propongo di seguire il 


liarare J'aere lo hanno annebbiato ed 

lo 

€ Werplessa, E' avvenuto in Italia quel- 

le è avvenuto in altri paesi che han- 

Questioni coloniali. Nel dibattito che si 

Svolto melle colonne dei giornali sono 

SeIvenuti uomini «di valore, conoscitori 

| pgondi dell'argomento; ma sono anche 
nuti alcuni che si ‘attribuiscono a 

if il monopolio della competenza colo- 
topano, trattano dall'alto in basso con at- 
la ministri, governatori, funzionari; 
nel} Ù che rimossi da uffici che avevano 

i colonie ‘0 delusi in loro ‘aspirazioni 

o isusurrando sensazionali indiscre- 

il 06 rivelazioni; taluni, finalmente, cui 
‘oblema. coloniale poco importa, ma 
Sonservano ancora l'antica credenza 
'incidente africano sia il terreno più 

o per coltivare in Ialia la pianta 
© crisi ministeriali. 

Mabprima io aveva in animo di parlare 
le «della colonia Eritrea, ma poi ho 
o che per farlo con la necessaria 
Zza; avrei dovuto dare al mio di- 

îSo eccessive proporzioni stancando la 

fazione della. Camera e disperdendo 
a troppe cose quella della pubblica 

Rone, 

Manzi tutto io devo associarmi a sen- 
centi che sono stati già espressi: al sen- 


to di ammirazione per i due ufficiali 


liani 6 iper gli ascari caduti valorosa- 
te a Bardale, ed al sentimento di com- 
Dza per la calma e serenità con la 
l'opinione pubblica e la grande 
Sgloranza della stampa hanno appreso 
Saminato il triste incidente. 
poro le notizie già note, sul doloroso 
Migente, ecco quelle che mi sono perve- 
imp I nostro ministro ad Addis Abeba 
i tap Orma che il Fitaurari Asfau che co- 
totava gli abissini a Bardale nega di 
cut Man assalito carovane, ma ammette solo 
gi Sver razziato i Rahanuin ed asserisce 
dep poere stato improvvisamente attaccato 
sli italiani uniti a molti somali, senza 
Ticevuto alcuna intimazione o co- 


8 


(Man grazione Wall'ufficiale italiano che co-| 


ava gli assalitori. M’informa anche 
erducchi gli fa sapere che vi sono 
Versioni, una quella del Fitaurari, l'al- 
fai che mentre il capitano Molinari con- 
bios, col Fitaurari si sarebbero azzulfati 
i ascari con gli abissini che il Fi- 
1 sarebbe stato impotente a tratte- 
- Menelik ha dichiarato che Fitaurari 
Serg malgrado le sue affermazioni, sarà 
Mita Tamente punito per aver fatto scorre- 
‘tran Tazzia nel territorio di Lugh, con- 
Mente ai suoi ordini formali, ma 
0h, to al conflitto di Bardale ha aggiunto 
Shy OCcorne accertare bene i fatti. Il no- 
| zio nistro ha risposto giustificando la 
; Magg delle nostre truppe, ed ora attende 

in Ori informazioni, È 
2) Sapignistro accenna a due rapporti del 
) derà @No Bongiovanni che fanno preve- 
Hang & razzie, le quali avvennero nono- 

î® le assicurazioni degli abissini. 
La questione di Lugli 


iL Stazione di Lugh fu fondata dal ca-| 


Meli Bottero nel suo secondo viaggio 
ep Icembre 1895. Costruito un fortino 
Zon, Simo di Lugh a protezione della sta- 

oo to ù Il Bottego proseguiva il sua viag 
20 (ULI Asciando a Lugh.il Perrandi con 42 
l Munizioni e viveri. Il Ferrandi am- 
d TR la stazione di Lugh per conto 
n Società Geografica Italiana durante 
‘sì e nel dicembre 1896 respinse 
lacco degli abissini guidati da Uold 


William Le Queux 


L'ERRORE FATALE 


Unica Versione autorizzata dall’inglesa (27) 
D) Prop di'Anugusto Foà. 
NI ‘età riservata. - Riproduzione vietata. 
dl Ret "I 
Il da Vai avanti fino all'angolo della stra- 
Arezzo dinò Roy. E prima che la vettura 
a în, Svoltato e si fosse fermata vicino 
lascia, Clapiede, Rags e Roy erano scesi, 
Ò 


Roy deneia ricevuta. i 
cha “Oveva essere molto prudente ora: 
L In alcuni punti la strada era piena 
©, in grazia delle vetrine; ed in 
Varaggi vi erano molte:più guardie 
N nei pressi di Regent’s Park. Li- 
ori, Quindi a notare il nome della 
a alla quale erano scesì i due uo- 
TANI Si diresse verso î quartieri o- 
1. passando per le strade più oscure 


MRGLLI 

Mato nella trattoria italiana î due 

K “ong vano la Joro. animata conversa- 

I ang OeMfandola con un fiasco di 
ib: 

"eh RE che egli l'abbia bevuta dav- 

lulio? - diceva quello che era 


‘0 ‘il cocchiere a contemplare lai 


I 


Gabriel. Fino a quest'epoca l’Abissinia 
non aveva accampato pretese su Lugh e 
difatti nella famosa lettera di Menelik del 
21 aprile 1891 alle potenze per far cono- 
scere i confini del suo impero egli li fa- 
ceva arrivare «ai.confini dei Somali com- 
prese le province dell’Ogaden», Ora il li- 
mite tra Galla e Somali è quasi al 4° pa- 
rallelo a parecchie giornate a N-O' di 
Lugh che trovasi perciò in territorio so- 
malo. Soltanto dopo l’infausta guerra del 
1895-96 Menelik affacciò verso l’Italia ie 
‘prime pretese su Lugh. 

Il 26 oltobre 1896 il Governo italiano 
firmava il trattato di pace con l'Etiopia 
e la convenzione per la restituzione dei 
prigionieri di guerra, Il 28 marzo 1897 
il Governo dava definitive istruzioni al 
maggiore Nerazzini per regolare la que- 
stione dei confini. 

La proposta concordata tra. Nezzarini 
e Menelik per il confine del Benadir fu 
pubblicata ufficialmente dall'Agenzia Ste- 


‘fani il 9 agosto 1897, nei seguenti termi- 


ni: «Dalla parte dell'Oceano indiano la 
proposta linea di delimitazione sì man- 
tiene a circa 180 miglia dalla costa rag- 
giungendo il Giuba al nord di Bardera. 
Lugh rimarrebbe come stazione commer 
ciale italiana guarentità da ogni mol 
o razzia. Non è prefisso termine alcuno 
per le decisioni del Governo italiano il 
quale è libero di accettare o no la pro- 
posta linea di frontiera rimanendo intan- 
to immutato lo «statu quo» di fatto». 

Jl ministro. Visconti Venosta il 19 otto- 
bre 1897 incaricava Giccodicola di con- 
fermare che l’Italia accettava la frontiera 
proposta dall'imperatore Menelik il 24 giu- 
gno 1897, ma aggiungeva: «Il riconosci- 
mento della stazione commerciale italia- 
na di Lugh, fatto da Menelik a Sua Mae- 
stà il Re d’Italia, non è sufficiente a gua- 
rentire quella stazione. Ella. dovrà. per 
Lugh proporre una vera e propria con- 
venzione commerciale in cui si guarenti- 
sca tanto la stazione quanto le vie di co- 
municazione col mare. Deve anzi, insiste- 
re ancora presso il Negus onde Lugh entri 
nei limiti del possesso italiano», 

Successivamente si trattò per. stabilire 
nettamente il possesso di Lugh all'Italia 
e perchè la frontiera Somala fosse chia- 
rita. Menelik ha accettato di trattare su 
questa base che assicurerebbe all'Italia 
la via da Dolo a Lugh e Lugh con tutto 
il suo territorio, ma vuole un compenso 
pecuniario ricordando il. precedente del 
1900 per il confine eritreo. Noi non poten- 
do disconoscere che una restrizione di 
confini e di azione porta una diminuzione 
di profitti abbiamo accettato di trattare 
per una equa corrispondente indennità. 

Taluno ha criticato che dopo i patti del 
1897 si sia inviato un presidio a Lugh. La 
verità è che il presidio dall'occupazione 
di-Bottego ad'oggi c'è sempressiato uiuzi 
dopo Ferrandi, essendo rimasto a Lugh 
come nostro rappresentante un Aghida 
indigeno, a richiesta dello stesso Menelik 
nel 1902 lo sostituimmo col tenente di 
vascello Cappello, poichè la presenza di 
un capo indigeno poteva dar luogo a con- 
flitti mentre il Cappello aveva istruzioni 
di mantenere amichevoli. relazioni coi 
capi abissini di frontiera. 

Quel che st è fatto 
La Società pel Benadir 


Il ministro; ricordate le condizioni del 
Benadir ai tempi dell'antica Società, espo- 
mne quanto fu fatto dal Governo per mi: 
gliorarlo. Per assicurare le comunicazio- 
ni telegrafiche si procedette all'impianto 
di una rete radiotelegralica tra Italia, Mo- 
gadiscio, Merca, Brava, Giumbo. 

Concordata con l’antica Società del ‘Be- 
‘nadir la risoluzione del contratto di con- 
cessione, il Governo si adoperò per la co- 
slituzione di una nuova Società con in- 
tenti agricoli e commerciali e slipulò con 
alcuni capitalisti. analoga convenzione. 
Ma tale convenzione non ebbe effetto, 
poichè i capitalisti lasciarono passare il 
termine prefisso senza costituire la. So- 
cietà e quindi decaddero dalla cuncessio- 
nei Fu allora che l'onorevole Borsarelli 
prese la lodevole iniziativa di riunire un 


\altro gruppo di capitalisti ‘per costituire 


una nyova Società pel Benadir. 

Il ministro si dilunga ad esporre le 
questioni riguardanti la costituzione della 
Società per il Benadir, ricorda le istm- 
ziori date al governatore delia colonia, 
Carletti, e legge una sua lunga isttera al 
Warletti sulle idee del Governo riguardo 
la colonia. 

Il ministro espone minutamente le con- 
dizioni del commercio della culonia, cor- 
redando la sua esposizione con dati, sta- 
tistici, rilevando il crescente sviluppo del 
movimento nei vari porti della costa sa- 
mala, che nel decennio ultimo 3 salito 
da talleri 945.000 a 2.440.000. Principali 
articoli di esportazione sono la dura, le 


resta Terence 


: | poi, sull'Uel 


pelli di capra, di bue, di cammello, il bur- 
ro, il bestiame, il grasso di campte!lo ecc. 
Nelle importazioni primeggiano i tessuti, 
il caffè, lo zucchero, i filati, il tabacco, la 
melassa, il petrolio, ecc. 

Avanzata all'Uebi Scebeli e sicurezza 

delle vie carovaniere 

Per ragioni d'’indole politica, commer- 
ciale e militare, si impone - dice il Inini- 
stro - l’occupazione dell’Uebi Scebeli ed 
il nostro dominio effettivo sulle tribù dei 
Bimal. Detta occupazione si può fare in 
due modi: gradatamente, appro iltando 
delle condizioni favorevoli che si pre 
teranno; ovvero in una volta, con rapida 
avanzata, infrangendo con ia forza tutte 
le resistenze è stabilendosi nei punti prin- 
cipali. Il secondo metodo è quello che fu 
propugnato al Senato dal generale Bal- 
dissera. Il primo metodo che io ho adet- 


successivamente pronunciati i tre 
natori, Mercatelli, Cerrina e Carletli. Ab- 
biamo già occupato Gilib sulla costa pa- 
cificamente e senza inconi.&e resistenza 
alcuna, e tra breve sérà occupato Danano, 
dove c’impadroniremo dei pozzi della co- 
sta ai quali nella stagione asciutta 1 Bi- 
mal vanno ad abbeverare il besliame, e 
bi, occuperemo Kailol, di fron- 
te a Merca, ed in seguilo anche Afgoi e 
Gheledi di ironte ogad 4 

Ritengono il Cerrina ed il Uarletti che 
per far ciò accrescere le forze qi 
almeno 800 uomini, portandoli a 3900. A 
ciò provvede il disegno di legge che ho 
presentato, il qu provvede anche ad un 
successivo aumento di altri #00 as ari, 
che permetterà di rinforzare i presidi è di 
costituire una colonna’ mobile che possa 
portarsi rapidamente dove il bisogno io 
richieda. 

Si prevede che l'occupazione sarà fa- 
cile muovendo da Merca verso l'Uebi, che 
dista soli venti chilometri di territorio 
senza folti boschi ed i cui abitanti fecero 
già al governatore Carletti liete accoglien- 
ze. Sarà invece più difficile da Mogadi 
scio; perchè tra Mogadiscio e l'Uebi in- 
{ercede una distanza doppia, perchè vi è 
fitta boscaglia che si presta alle imbosca- 
te, perchè vi è la tribù degli Uadan a noi 


gover- 


a 


l'eccidio della spedizione Cecchi. 

Non è perciò da escludere che, malgra- 
do il carattere graduale e pacifico del- 
l'occupazione possano avvenire  conilitti 
con conseguenze cruente. 

La questione del Mullah rimane sempre 
per noi un punto oscuro. Opporiuno fu 
l’aecordo con esso concluso, ma è noto 
che il mantenere gli Accordi non è nelle 
abitudini dei somali. Ad ogni modo piut- 
tosto. che attendere per avere contempo- 
raneamente sulle braccia la questione dei 
(Bimal e del Mullah è meglio cominciare 
dei risvivere la questione molto più tu- 
cile dei Bimal. È 

Soltanto dopo l'occupazione. dell’Uebi 
Scebeli e la sottomissione delle tribù dei 
Bimal potremo garantire efficacemente le 
vie carovaniere dalla ‘costa a Lugh, sta- 
bilendo dei posti fortificati, organizzando 
scorte ed intensificando la vigilanza do- 
ganale e commerciale. 

Lavori pubulici »- Una ferrovia 


Il ministro accenna ai lavori pubblici 
lìgià eseguiti o in corso di esecuzione: al- 
leggi per gli ascari, ampliamenti dei mer- 
cati, infermerie a Merca e Brava e l’o- 
spedale coloniale che sorgerà. a Moga- 
discio. 

Quanto. alla ferrovia crede che come 
punto di partenza debba prendersi il por- 
to di Brava per congiungerlo per ora con 
Bardera e riservando ad. un secondo pe- 
riodo il prolungamento fino a Lugh. In- 
tanto però urge migliorare le vie carova- 
niere tra Lugh e la costa provvedendo 
cqniemporaneamente alla loro sicurezza. 
Quanto ai porti, crede all’utilità e possi- 
bilità di costruire un porto a Brava quan- 
do il commercio benadiriano avrà preso 
maggior sviluppo. 

Dopo l'avanzata all'Uebi Scebeli si do- 
vrà studiare il regime idraulico di quel 
fiume che tanta importanza ba pel mi- 
glioramento ‘agricolo della regione. 

Per il faro al capo Guardafui pende 
ancora il negoziato coll’Inghilterra. Quan- 
to ai servizi marittimi, mentre ora non vi 
è nessun servizio diretto tra l'Italia ed il 
Benadir, secondo le nuove convenzioni 
approvate dalla Camera si avrà un ser- 
vizio al mese, un mese da Genova ed un 
mese da Venezia, toccando dopo Massaua 
i porti di Assab, Aden, Gibuti, Zeila, Mo- 
sadiscio, Merca, Brava, Kisimaio, Mon- 
basa, Zanzibar. Vige sempre il contratto 
con la ditta Cowasjee, la quale mediante 
sovvenzione di lire 58.500 fa, nel periodo 
di costa aperta, nove viaggi ad anno tra 
Zanzibar ed Aden e viceversa con fer- 
mate obblicatorie a Mogadiscio, Merca, 


stato nascosto sotto gli alberi di Regent’s 
Park. Egli pure aveva i capelli neri; il 
volto. accuratamente .raso aveva per solo 
ornamento un paio di baffetti neri in gra- 
zia dei quali la sua carnagione pallida 
appariva ancora più cerea là dove avreb- 
bero dovuto crescere la barba e le ba- 
sette. 

Portava un abito nero, il cui taglio ri- 
velava che egli era straniero; ed il suo 
cappello scuro di forma impossibile a de- 
scriversi, come quelli che vengono spe- 
cialmente portati dal popolino in Italia, 
dimostrava chiaramente di essere stato 
bruciato dal sole di quel paese. — È 

— Io credo di sì, ma per carità, abi- 
tuati a chiamarmi Raoul, altrimenti ti 
sbaglierei proprio ‘al momento buono! ) 

— Hai ragione, «mon brave», d'ora in- 
nanzi per me come per tutti gli altri, tu 
sei «Raoul». Ma, dimmi, quando lo rive- 
drai? È 

— Ho ampia libertà di recarmi a casa 
sua qualunque sera; ma, non credo che 
sia opportuno ch'io ci vada tanto presto. 
Andrebbe bene giovedì sera? 

— Sì, ma la miglior cosa è di battere 
il ferro mentre è caldo. La quistione non 
deve restar in sospeso troppo a lungo. Po- 
trebbero pescar fuori colui che ha fatto 


il tiro, e allora ti darebbero del. filo da 
torcere! 

— Peuh!'Questi poliziotti inglesi non 
valgon nulla! Un bambino li può turlupi- 
narel si 

— Dammi retta, Raoul! Non ti mettere 
con quell’idea, altrimenti cadremo subito 
in trappola. Certo essi non sono così abili 
come i poliziotti del Continente, ma se 
fiutano qualche buona pista, se hanno il 
più leggero sospetto su qualche indivi- 
duo, lo pedinano ostinatamente e lo sor- 
vegliano tanto finchè lo fanno cadere im 
qualche tranello. 

— Mi pare che tu li stimi, caro Fer- 
raril... d 

— In certo qual modo, sì; ma natural- 
mente non li posso soffrire, e quindi par- 
liamo d'altro. Dobbiamo architettare bene 
il nostro piano riguardo ad Invood. 

— Lascia fare a me; e se da solo:non 
me la cavo allora ti ehiameròd-in mio a- 


sciami lavorare di mia testa, Ormai sono 
padrone della situazione, in grazia della 
conoscenza che avevo già da tempo dij 
quasi tutti i particolari del delitto. 

Per quelli che ignoravo, tu mi hai 
istruito sufficentemente, cosicchè non cre- | 
do di poter cadere in travpola. 


‘Trieste, Venerdì i4 Febbraio 1908 


tato è quello a favore «ei quale si sono | 


ostile e che fu quella stessa che organizzò 


iuto. Ma finchè non ho bisogno di te, la-| 


Brava e facoltative 
Bander Kassim. 

Colonizzazione ltaliana al Benaidr 

L'incremento sempre più rapido della 
nostra emigrazione, impone al Governo il 
quesito se sia possibile di meglio utiliz- 
zarla schiudendole nuove vie che non la 
rendano perduta per la madre patria. E° 
quindi di somma importanza esaminare 
se al Benadir sia possibile la coltivazione 
con mano d'opera stabile, o in altri ter- 
mini se il Benadir possa divenire per V'I- 
talia una colonia di popolamento. L'espe- 
rienza ha mostrato che le colonie per es- 
sere di popolamento debbono offrire con- 
dizioni climatiche e risorse naturali af- 
fini a quelle dei popoli europei, contenere 
vaste distese di terre fertili vacanti, con 
una densità di popolazione limitata. Che 
concorrano al Benadir queste condizioni 
è ormai provato. 

li Benadir è considerato dagli indigeni 
come la stazione climatica dell’Africa 0- 
rientale. Sebbene compreso nella zona 
intertropicale, l'alternarsi dei monsoni vi 
proiluce una aerazione costante e salu- 
bre e vi mantiene una temperatura sen- 
sibilmente mite in rapporto alla sua bas- 
sissima latitudine. Le pioggie periodica- 
mente regolari non raggiungono mai gli 
eccessi dannosi delle altre colonie equa- 
toriali, di fronte alle quali il. Benadir 
presenta una umidità atmosferica assai 

inore. Le condizioni sanitarie degli eu- 
ropei che vi soggiornarono - sia sulle navi 
italiane che interno e alla costa - si 
mantennero 0 l’attività dei bianchi 

esaurimenti dei climi 
ua e là esiste qualche 
focolare di malaria. 

La fertilità del suolo è, assicurata da 
{ntti: gli esploratori, assodata dalle ana- 
lisi chimiche compiute sui terreni e dai 
felici risultati degli esperimenti del Car- 
penelti, Tutta la zona che dal mare si 
estende per oltre. cento. chilometri sulla 
sinistra del Giuba sino a Gelib ed oltre è 
risultata meravigliosamente adatta alle 
ture tropicali. Ha tutte le carat- 
dei torreni vegetali e fertili; è 

iente, priva di ciottoli, quindi fa- 
cilmente sistemalbile. L'jvrigazione . indi- 
spensabile è assicurata da due grandi 
fiumi, il Giuba e l’Uebi Soebeli, che ren- 
dono: facilissime le derivazioni ‘avendo 
per lunghi tratti il pelo d’acqua a livello 
del piano. Questi: due corsi d'acqua .co- 
piosi e perenni determinano pure uno sta- 
to igrometrico favorevole nel sottosuolo, 
rendendo frequenti in tutta la regione le 
sorgenti e i pozzi d'acqua potabile. 

Tulto lascia credere dunque che il Be- 
Dadir può diventare per l'Italia una colo- 
nia di popolamento, 

Il ministro rileva la possibilità che nel 
Benadir sì possa introdurre la coltivazio- 
ne del cotone, perchè le esperienze già 
fatte sono confortanti. La colonizzazione 
potrebbe perciò. trovare subito um van- 
taggio mediante la concessione di terreni 
per la coltivazione del cotone. Conces- 
sioni di questo genere ne furono già fatte 
‘eonvottimo risultato. «Il ministro espone 
quindi alcune idee sulla necessità di isti- 
tuire un Credito coloniale riconosciuto 
potente ausiliario della colonizzazione. 

Prima di chiudere il suo discorso, il mi- 
nistro accenna al problema della 

Somalia del nord 


Con la creazione delle stazioni di Obbia 
e Ras Hafun nel 1908, dice il ministro, e 
di Bander Kassim o Alula nel 1999, si 
tradurrà in atto un provvedimento del 
quale già in altra occasione ha dimostra- 
to la necessità. Però l’occupazione di al- 
cuni punti della costa necessaria per mag- 
giormente guarentire la sicurezza del Be- 
Dadir, per dare forma visibile al nostro 
protettorato ed avere rapporti più diretti 
coi sultani nostri protetti, e per rendere 
più efficace la repressione del contrab- 
bando delle armi che è sempre per moi 
un pericolo ed una minaccia per l’avve- 
nire, non deve spingerci pel momento & 
alcuna azione nell'interno. Abbiamo pri- 
ma da svolgere e completare la nostra a- 
zione nel Benadir; alla Somalia del nord 
sì dovrà provvedere in seguito e sempre 
entro certi limiti, prendendo ad esempio 
l’azione limitata degli inglesi nel Somali- 
land britannico. Ciò spiega l'attitudine del 
Governo a proposito del mancato sbarco 
del signor Sylos Sersale inviato dalla Sc- 
cietà italiana istituita in Napoli per le im- 
prese coloniali e più specialmente per la 
Somalia nel nord del quale si è parlato, 

11 minîstro chiude dicendo che un cam- 
biamento d'indirizzo nella politica, colo- 
Nniale non può esser determinato da voci 
discordi isolate, siano esse più o meno au- 
torevoli o più o meno rumorose, ma può 
essere determinato soltanto dalla afferma- 
zione di una maggioranza parlamentare, 
Il programma che ha delineato e il dise- 
gno «di legge che la presentato provvedono 
alle esigenze del momento senza esslude- 
re che maggiori stanziamenti abbiano a 
farsi in avvenire. Essi si mantengono lon- 
tani da coloro che esagerano lo spirito 
coloniale, vedono le cose coloniali da un 


ad Obbia, Itala e 


PRIORE POLITI ATA IGCIII EIA |, 


-— Tanto meglio! Io: non desidero di 
essere immischiato nella feccenda se non 
per coglierne i frutti alla fine: val molto 
meglio lavorare da soli e d'altra parte 
quanto meno siamo visti insieme, tanto 
meglio è. Se poi tu hai bisogno di sapere 
qualche cosa, Andrea (accennando all’uo- 
mo seduto al banco) ti potrà sempre dire 
dove tu puoi trovarmi, o ti farò avere mie 
notizie; benchè anche a lui io non dica 
gran che. Vedi, io vado sempre da un luo- 
go all'altro... La varietà dell'ambiente fa 
bene alla salute! - aggiunse l’uomo  ghi- 
gnando. 

— Allora siamo, intesi. E' tempo ora di 
lasciarci, Non credo che ci sia nient'altro 
da combinare, vero? A proposito, dimen- 
ticavo di dirti che l’altro giorno ho rive- 
duto una persona che ho conosciuto a 
Lione. 

— Davvero? Non sapevo che tu avessi 
delle conoscenze in quella città.. 

— Non ne ho molte certamente, tanto 
più che vi sono stato un giorno o due. 

— E chi era, di grazia? 

— Passeggiavo per Fleet, quando vidi 
dall’altra parte ‘della strada una bella si- 
gnorina che mi pareva di riconoscere. 

i (Continua). 


Telefoni: 


punto di vista unilaterale ed esclusivo; 
e dalle esagerazioni di coloro che di quan- 
do in quando riaffacciano l'idea dell'ab- 
bandono. Crede che le colonie se richie- 
dono ora sacrifici, riservano vantaggi per 
l'avvenire. Ad ogni modo esse rappresen- 
tano una missione di civiltà alla quale 
l’Italia non può e non deve venir meno] 
(grandi applausi, molti deputati si recano 
a congratularsi col ministro). 
La Compagnia del Benadir. 


Borsarelli parla per fatto perso-! 
nale, spiegando le origini della Compa-; 
gnia che dovrebbe assumere  l’ammini-| 
strazione del Benadir. Ricordando le pro-! 
poste e le trattative che corsero, sempre | 
di pieno accordo col Ministero degli este-| 
ri, ebbe ragione di meravigliarsi quando | 
nel maggio passato seppe che il Ministe-| 
to dichiarava di non conoscere la Conven-| 


i 
i 


zione presso a poco già concordata. Spera | 
che il ministro vorrà dire una parola di: 
ringraziamento a coloro che avevano of- 
ferio il loro nome e i loro capilali a servi- | 
zio del paese, 

Pittoni, ministro degli esteri: Di- 
chiara di non ‘avere mai voluto mancare! 
di rispetto a coloro che avevano contr: 
buito a formare la Compagnia del Bena-' 
dir. Parlò di un semplice dissenso intor- 
no non alla Convenzione, ma alle propo- 
ste per la Convenzione, che trovò assu- 
merdo il Ministero, 

Di Scalea: Conferma le 
zioni tanto di Borsarelli che del 
intorno alle proposte per la Convenzio 
relativa al Lenadir. Si riserva d 
quando si uterà il disegno p 
namento del Benadir. 

Le repliche degli interpellanti. 
Quasi tulti soddisfatti. 

Lucifero Alfonso: Da lode al mi- 
nistro per le franche dichiarazioni, che 
hanno dissipato dubbi e timori. Si dichia- 
ra favorevole alla graduale espansione 
delia nostra colonia, ma unita, ove oc- 


NS i 
dichiara- | 
ministro | 
ne | 


er l’ordi- 


le possibili incertezze e i pericoli. Spera 


dire che la bandiera italiana sia abbassa- 
ta a Lugh. Intanto si dichiara soddisfatto. 

Del 
nistro abbia riconosciuto l’importanza del 


LA BOGMIA-ERZEGOVINA E 
Ls discussioni alle Delagazion 
Il bifancio per le provinoi> occupate 
alla Delegazione ungherese 


VIENNA 13 (B) La commissione agli 
esteri e al credito per le Province occu- 
pute della Delegazione ungherese discusse 
oggi il credito d'occupazione. 

Il relatore Vukovie parlò contro la po- 
litica dell'isolamento, che separa le Pro- 
vince occupate, nelle questioni commer- 
ciali ‘e politiche, dalle regioni limitrofe 
- Croazia, Dalmazia e Slavonia - con le 
quali esse hanno affinità di coltura e di 
nazionalità. Aggiunge poi che le riforme 
nelle Province occupate non procedono 
con la necessaria sollecitudine, nè in 
modo corrispondente alle condizioni del 
paese. L'oratore riconosce gli sforzi del 
‘ministro comune delle finanze per rista- 
bilire nel paese la calma nazionale e con- 
fessionale, e per promuovere lo sviluppo 
| politico delle Province, ma lo invita a 
prendere egli stesso l'iniziativa, Il mini 
stro deve prendersi nuovamente a cuore 
la questione dell'introduzione di una 

rappresentanza popolare nella Bosnia 
ed Erzegovina, 
nonchè l'assunzione di elementi interni 
nell’amministrazione.  L'oratore s'occupa 
poi diffusamente delle condizioni agrarie 
del paese, e delle misure per il risolle- 
vamento della casta dei contadini, e chie- 
de l'aumento del. credito d'organizzazio- 
ne, la sistemazione del riscatto del tabac- 
co, la creazione di consorzi agrari a re- 
sponsabilità illimitata, e infine che si 
metta un freno all'emigrazione. La legge 
sulla stampa - prosegue l'oratore - è da 
‘considerare come una innovazione atte- 
sa da gran tempo nel campo delle istitu- 
zioni liberali. Ma  contemporaneamente 
dovrebbe essere sistamato anche il diritto 
di associazione e di riunione. Oltre alle 


dovrebbe essere creata anche una pram- 
matica di servizio, e ‘una legge per l’in- 
dipendenza dei giudici. L'oratore rileva 


l'usura, e della legge sugli interessi, e di- 
scute ‘ampiamente l'insostenibilità della 
situazione circa i dissidi per i boschi e 
peri pascoli al confine della Dalmazia, 
raccomandando poi l’intraduzione della 
| frequentazione obbligatoria della scuola 


forme dei Comuni, dell’amministrazione 
della giustizia e della pubblica sicurezza. 
Il conte Latour constata, soddisfatto, 
che 
l'opera dell'amministrazione austro-ungarica 


nella Bosnia e nell'Erzegovina fu apprez- 
zata anche all'estero. Augura che l'ammi- 
lico croato nella Bosnia ed indurre V'Er- 
litica di esclusione di fronte alla Dalma- 
zia e sappia rinforzare l'elemento catto- 
lico croato nella Bosenia ed indurre }'Er- 
zegovina a una cooperazione sistematica. 

Baernreither rileva che, cotne manda- 
taria, l'Austria-Ungheria non è autorizza- 
ta all’annessione delle Province occupa- 
te. L'oratore propone di attuare nel paese 


un' amministrazione autonoma, 


prima nei Comuni, poi nei distretti o nei 
circondari, e infine nelle province, me- 
diante una rappresentanza dapprincipio 
consultiva, e poi munita di poteri defini 
tivi. L'oratore dice che bisogna creare 
uno stretto nesso per l'amministrazione 
dello Stato e quella autonoma, i 
Kramars chiede che alla popolazione 
della. Bosnia sia concessa una rappre-| 
sentanza popolare. In ogni caso bisogna| 
seguire una politica che dia a tutti gli! 
elementi maomettani, croati e serbi, quel- 
lo libertà, e la possibilità di progredire 
‘nel campo economico. L'oratore ripete le 
apprensioni già espresse ierì circa il San- 
‘igiaccato, e parla in favore di una, ferro- 
via da Spizza a Monastir e da Arznaò a 


bandiera italiana. 


gus per la, delimi 
i Governo potrà efficacemente 


corra, ad un'azione energica, che elimini | 


che il Governo troverà il modo di impe-! 


Balzo: Si compiace che il mi-, 


prescrizioni disciplinari per gli impiegati, } 


l’importanza della legge bosniaca. contro! 


nelle città. L'oratore parla infine delle ri-! 


possedimento di Lugh, e si dichiara sod- 
disfatto del proposito di volerlo definiti- 
vamente assicurato all'Italia. 

Romussi: Insiste nei concetti mani- 
festati nel suo discorso. Gritica il pro- 
gramma della nostra politica coloniale, la- 
mentando il proposito del Governo di 
perseverare nell'azione espansionista ap- 
poggiata alle armi. 

Valentino: Afferma la sua fede 
sicura in una politica non avventurosa. 
Si dichiara soddisfatto delle promesse e 
dei propositi del ministro. 

Artom: Si dichiara soddisfatto. 

Santini: Prende atto volentieri delle 
parole del ministro e si dichiara soddisfat- 
to e convinto che il Governo saprà in ogni 
occasione tenere alto il prestigio della 
Si compiace delle 


De Marinis: 


‘franche «dichiarazioni del ministro, con- 


fidando che, riaperte le trattative col ne- 
azione dei confini, il 
guarentire 


gli interessi dell’Italia. 

Galli: Ringrazia l’on. Tittoni per le 
dichiarazioni così precise nei fatti e nelle 
ntenzioni. Spera che sarà facile di arri- 
vare a nuove trattative per garantire me- 
glio, delimitando i confini, la sicurezza 
della. colonia. 


Qurioni: Loda il ministro per ave- 


ire così precisamente esposto al Parltmen- 


to la vera condizione del Benadir e il 
programma del Governo intorno alla co- 
lonia: programma di prudenza e di cir- 


i par | cospezione. Perciò si dichiara soddisfatto. 


Cavagnari: Prendendo atto del 
programma annunziato e raccomandando 
che ne sia affidata l'esecuzione a uomini 
adatti, è soddisfatto. 

Semmola e Giovagnoli si di- 
| chiarano anch'essi soddisfatti delle di- 
| chiarazioni del ministro. 


La salma del capitano Molinari. 


Tittoni: Dichiara che la salma del 
capitano Molinari sarà ricondotta in pa- 
itria; non quella del capitano Bongiovan- 
ni, per sua: disposizione testamentaria. Il 
' Governo provvederà a perpeluare la me- 
| moria dei due valorosi ufficiali (approva- 
zioni). 

iLa seduta è quindi levata. 


LE FERROVIE HEI BALCANI 


i au. e i malumori all'estero, 


| Bugojno, nell'interesse della congiunzio- 
ne della Serbia con l'Adriatico, 

La seduta è quindi interrotta. 

Nella seduta pomeridiana parla il mi- 
nistro Burian, commentando diffusamen- 
te il suo programma, che ha per prinei- 
pio fondamentale di. risollevare gradata- 
mente la vita politica ed economica delle 
Province occupate. Egli. s'attiene perciò 
al concetto che $ 

Îl legame che strings le provincie occupate 

alla monarchia * 

debba essere considerato indissolubile, e 
che lo sviluppo di queste province non 
possa. pregiudicare in alcun modo l’esi- 
stenza e il nesso della Monarchia. Di fron- 
te alle tre diverse confessioni bisogna pro- 
cedere imparzialmente. Le trattative per 
l'autonomia dei maomettani porteranno a 
buoni risultati. Il ministro parla poi delle 
innovazioni economiche e morali e annun- 
cia una legge di associazione. Discute 
quindi l’organizzazione delle Giunte co- 
munali e distrettuali, le quali ultime rap- 
presentano un gradino per l’introduzione 
del parlamentarismo. L'oratore non può 
precisare lo sviluppo di queste istituzioni, 
ma afferma che non dovrà mai subentrare 
alcuna sosta. 

Lunedì il ministro proseguirà le sua 
dichiarazioni, 


| PIANI DI AEHRENTHAL 
a l'opinlone d’un importante personaggio francess 
a Costantinopoll 

PARIGI 13 (N). Un francese che occupa 
un'alta posizione a Costantinopoli ha espo. 
sto ad un.redattore del «Petit Parisien» ij 
punto di vista della colonia francese nella 
costruzione della ferrovia nella Macedo- 
nia, I nostri compatrioti, ha detto l'inter. 
vistato, dichiararono che la Francia non 
deve a nessun fitolo ‘prestare il suo con- 
corso a questo affare, perchè la linea pro= 
gettata dagli austriaci le porterebbe um 
pregiudizio considerevole. Salonicco è riu- 
nita a Costantinopoli da una ferrovia fran 
cese; ora questa perderebbe parte del suo 
traffico il giorno in cui Salonicco fosse 
riunita direttamente ia Vienna e ia Berli- 
i mo. Il pregiudizio non sarebbe minore per 
jle compagnie di navigazione francesi, La 
Turchia non è neppur favorevole al pro- 
i getto dell’Austria-Ungheria; nè lo sono gli 
‘ambasciatori delle principali potenze. In- 
fine la Turchia, gradendo il progetto aus 
striaco, provocherebbe nei Balcani 'un pe- 
ricoloso fermento. 


Tl dissidio austro-russo 
«La nostra pazienza è esaurita» 


PIETROBURGO 18 (N). Il «Novoje Vre. 
mja» riceve dal suo corrispondente da 
Londra la notizia ‘che l'Austria-Ungheria 
non ha. chiesto dalla Porta solo la conces- 
sione per la ferrovia del Sangiaccato, ma 
l'esclusivo diritto a concessioni nei vi- 
lajet di Kossovo e. Salonicco. 

Il «Novoje Vremja» dice oggi nell’ar- 
ticolo di fondo: La nostra pazienza è esau- 
rita. L'Austria SÌ cerchi un altro compa- 
gno per il suo giuoco traditore. Noi non 
vogliamo essere frodatori, 


I 


La riforma giudiziaria in Macedonia, procrastinata 
| servizi della Germania alla Turchia 


PIETROBURG:0 13 (N). Il corrisponden. 
te londimese del «Novoje Vremia» teletra- 
fa che nell’ultima conferenza degli amba- 
sciatori a Costantinopoli, l’ ambasciatore 
germanico fece la proposta di non tras- 
mettere alla Porta.la nota, già compilata, 
per la riforma giudiziaria, ma di limitarsi 
alla domanda che gli ispettori giudiziari 
turchi debbano presentare le loro relazi 
ni alla commissione finanziaria inter 
zionale, e che sieno prolumgati i mandati 
degli agenti europei per le riforme. 

Gli ambasciatori decisero di riferire que- 
sta provosta ai loro Governi. 


TL PICCOLO, pag. 11, 14 Febbraio 


La revisione della legga per la difesa 
alla Delegazione unghoreze 


VIENNA 13 (B). Nell’odierna seduta ple- 
naria della Delegazione ungheres» il te- 
mente maresciallo Hofmann dichiarò, cir- 
ca ia sistemazione delle paghe agli uffi- 
ciali, che il ministro della guerra avrebbe 
visto volentieri che la questione fosse sta- 
ta. definita una volta per sempre; egli pe- 
rò deve naturalmente adattarsi nella so- 
luzione della questione, alla scelta della 
Delegaziono, li ministro riconosce l’ur- 
gente necessità della revisione della legge 
per la difesa, L’ amministrazione della 
iguerna partì in questa questione da tre 
punti fondamentali: Anzitutto l’Austria- 
Ungheria è l’unica potenza del continente 
mella quale l’arrotamento sia fatto dipen- 
dere ancora, in certo modo, dalla sorte; 
L'eventuale completamento mediante le 
riserve costituisce così, in caso di guerra, 
un grave pericolo, poichè oggi il princi. 
pale fattore del successo in guerra non è 
l’eccitamento, ma la buona istruzione. Col 
presente sistema di difesa il ministro della 
guerra è cosiretto a far il più ampio uso 
‘possibile del diritto datogli da questa les- 
ge, impiegando per il servizio di froniieta 
in guerra le classi più vecchie, non esclu- 
si forse gli uomini della leva in massa, 
meglio istruiti, Tutto cid parla abbastanza 
eloquentemente per l'urgenza della rovi- 
sione. Ma il ministro della guerra non ha 
che il diritto di prendere l'iniziativa, il 
resto spetta al Governo e al Parlamento. 
Circa i lavoratori dei campi furono già 
‘prese disposizioni, perchè essi siano ri- 
chiamati alle grandi manovre solo nei 
tempi in cui possono sospendere senza 
grave danno i lavori della campagna. I 
lavori preliminari per la riforma della pro- 
celura militare nelle questioni d'onore 

. furono già iniziati. E si è già pensato an- 
che alla questione dell'intervento di un 
difensore prima del dibattimento defini 
tivo, Il ministro della guerra ha inoltre 
intenzione di sistemare già nel prossimo 
preventivo le condizioni dei medici mi- 
litari, 

La Delegazione passò quindi alla di- 
scussione articolata, ed approvò tutti gli 
ordini del giorno proposti. 

La discussione articolata del bilancio 
ordinario fu aggiornata a domani. 


Prosvelimenti tecnici per l'esercito a.--1, 


VIENNA. 13 (B). Nell'odierna seduta 
pomeridiana la Commissione all'esercito 
della. Delegazione austriaca discusse il 
bilancio straordinario per l’esercito, Dopo 
l'esauriente relazione del relatore, conte 
Clam-Martinitz, il ministro della guerra, 
Schòmaich, dichiarò di riconoscere che 
per i provvedimenti, designati come ut- 
gentemente necessari, furono: inserite nel 
bilancio delle quote troppo esigue. In pro- 
posito egli non può fare che l'osservazio- 
ne, che il primo progetto di bilancio fù ri- 
dotto dal ministro delle finanze; invece 
di venti milioni egli non ne ebbe così che 
‘sette soltanto. Questa riduzione si.fa na- 
| turalmente sentire in purecchie poste del 
bilancio della guerra. Per quanto si rife- 
risce agli incitamenti di utilizzare le espe- 
rienze acquistate per le ferrovie da cam- 
po, nella vita pubblica, il ministro comu- 
nica chè l’amministrazione delta guerra 
si preoccupa di. trovare c inter 
in proposito. Dichiara pui che gli esper 
menti con le moteciclette non hanno por- 
tato ancora alla creazione di tipo. corri- 
spondente alle esigenze di guerra, e dà 
infine dei ragguagli circa il nuovo can- 
none di guerta. 

Parlano quindi Latour, Schrafil e Klo- 
fac. La discussione è poi aggiornata. Pros- 
sima seduta lunedì. 


Commissione al bilancio della Camera di Vienna 
‘Questioni forestali -. La caccia 

VIENNA. 18 (B). La Commissione al bi- 
lancio, della Camera dei deputati, approvò 
il titolo «scuole forestali» e pertrattò le 
questioni demaniali forestali. 

Nel corso della. discussione il ministro 
dell'agricoltura fa osservare che l’ammi- 
nistrazione forestale dello Stato è incep- 
pata dai grandissimi riguardi che deve u- 
| sare all'agricoltura ed all'industria del 

legno. L'amministrazione delle foreste de- 
maniali crede suo assoluto dovere di 
mantenere ad ogni costo le servitù di pa- 
scolo e stradale. Senza poter pregiudica- 
re in qualsiasi modo lo «sport» della cac- 
cia, il ministro sta studiando la questio- 
ne se, al posto degli appalti di caccia, 
non riuscisse più fruttuosa l'introduzione 
di una tassa per ogni capo di selvaggina 
ucciso, 1l ministro comunica infine le mi- 
sure in favore degli organi forestali dello 
Stato, 


lina casa degli studenti tedeschi a Vienna 


VIENNA 18 (B). Un’agenzia telegrafica 
locale reca che il senato accademico del- 
Vuniversità di Vienna decise di festeggia- 
te il giubileo di .60 anni di regno dell'im 
peratore con la fondazione di una casa. 
degli studenti tedeschi, I fondi dovranno 
esser raccolti in tutti i circoli della. popo- 
lazione tedesca, La muova istituzione a- 
.vrà lo scopo di offrire agli studenti un asi- 
lo a poco prezzo, 


Lo prossimo slozioni in Croazia 
Rauch a Vienna 


VIENNA 18 (N). Il bano della Croazia, 
barone Paolo Rauch, è arrivato qui oggi. 
Ebbe col presidente dei ministri Wekerle 
‘una conferenza, durata un'ora, in cui ri- 
feri sulla situazione in Croazia, che egli 
non considera molto rosea, Però espres- 
se la speranza che la situazione andrà 
migliorandosi. Il barone Rauch sarà rice- 
vuto domani in udienza dall'Imperatore, 
al quale presenterà la proposta per la 
convocazione della nuova Dieta. La con- 
vocazione seguirà nel termine estremo 
fissato dalla. lepge che scade col 12 mar- 
zo. Appena stabilita la data della convo- 
cazione, si fisserà pure il giorno delle ele- 
zioni, che sarà lo slesso per tutta. la 
Croazia, j 

Una memoria defensionale di Nasi 
La sentenza imminente 


| ROMA 13 (N). Si ‘assicuna che l'on, Nasi 
distribuirà a tutti i componenti l'Alta Cor- 
te di giustizia una memoria defensionale 
stampata.’ 7 3 
Il senatore Manfredi avendo dichiarato 
che dopo la rogatoria del teste Piacentino 
non ammetterà altri testimoni, martédì 
l'on. Pozzi pronuncierà la sua requisito 


1903, MI. 0527, 


tia, Le arvinghe dei difensori dureranno 
due udienze; poi parleranno Lombardo e 
Nasi. Sabato probabilmente: sarà pronun- 
ciata la sentenza, 


Un'intervista a d'Annunzio inventata 


(ROMA. 18 {N). Gabriele D'Annunzio te- 
legrafa al «Giornale d’Italia»: Vi. prego.di 
avvertire, a. proposito  dell'«amarissimo 
Adriatico», che mai vidi il corrisponden- 
te dell'Az Ujsag» di Budapest, e che la 
sua pretesa intervista .è una grossa inven- 
zione. 


Il prososso del ferrovieri noioporanti 


TORINO 13 (N). Oggi a mezzogiorno è 
terminato il processo contro’ il’ primo 
gruppo dei ferrovieri | che scioperarono 
nell'ottobre scorso, composto di 57 perso- 
ne. Certo Ciardi fu eliminato dal presente 
processo; gii altri 56 furono condannati 
alla anulta di 500 lire e all'interdizione 
dai pubblici uifici per tre mesi, tranne 
tale Raviola Francesco, che, essendo in 
minor età, ebbe la multa ridotta a 416 
lite, compresa l'interdizione. La sentenza 
accorda però a tutti la legge del perdono, 
purchè paghino mel termine di un mese le 
spese processuali. La sentenza fu accolta 
con qualche protesta degli imputati, ma 
non avvenne nessun incidente. 


La politica estera della Francia 


e da difficoltà nei Balcani 
Wi intervista con Pichon 

PARIGI 18 (N). Il ministro degli esteri 
Pichon, ha fatto ad'un ‘collaboratore del- 
la «Petite République» alcune dichiara- 
zioni sulla situazione estera. IDgli disse 
che i rapporti della Francia con la Rus- 
sia sono quelli di due potenze amiche ed 
alleate, le quali hanno conosciuto l'iden- 
tità dei loro interessi mirano alla 
tutela di questi loro interessi, in perma- 
nente accordo coll’opinione pubblica. Del 
pari amichevoli sono le relazioni tra la 
Francia e l'Inghilterra, con la quale la 
‘Russia è pure amica, dopochè furono su- 
perate tutte le precedenti divergenza. Nel- 
le relazioni con la Germania e le altre 
grandi potenze la politica di Pietroburgo 
e di Parigi è dominata dalla regola asso- 
luta, comune ad entrambi i gabinetti, di 
collaborare in perfetta armonia, per evi- 
tare ogni possibile causa di guerra. Il mi- 
nistro non vede nell'orizzonte nessuna 
minaccia di conflitto che dia motivo a 
preoccupazioni. 

— Ji la questione macedone? - doman- 
dò il giornalista. 

— Per quanto concerne la questione 
balcanica - disse il ministro - certamente 
essa è molto importante, e si deve se- 
guirla con molla cura. Ma non si deve 
esagerare Je divergenze d'opinione. Sono 
convinto che, malgrado tutte le difficol- 
tà passeggere, la necessità di un'intesa 
tra le grandi potenze riporterà la vittoria. 


La Ilquidazione dei banl congregazionali in Frencia 


PARIGI 13 (B). La commissione del Se- 
mato incaricata dell'inchiesta sulla liqui- 
dazione dei beni congregazionali decise 
di nominare cinque sottocomitalti, a cia- 
scuno dei quali sarebbe assegnato l'esame 
di un dato numoro «li liqui Il. 

Il presidente della commissione, Com- 
bes, dichiara che il numero delle liquida- 
zioni da esaminare è minimo. La maggior 
parte degli sbagli e delle contraddizioni 
avvennero nei calcoli delle. liquidazioni 
delle congregazioni di Parigi. I membri 
della commissione Farrier, moderato, e 
Ricu, conservatore, accennano alla voce, 
che 11 ministro della giustizia abbia detto 
che la Svizzera ha riscattato le sue ferro- 
vie col danaro delle congregazioni. I due 
oratori esprimono la speranza che questa 
voce sia smentita, poichè tale espressione; 
attribuita al ministro della giustizia, po- 
trebbe provocare disgusti in Svizzera. 


Quanto costeranno le pensioni per gli operai 
in Francia 


PARIGI 18 (B). Nell’odierna seduta del 
Senato, il presidente della commissione 
ai provvedimenti per la vecchiaia degli 
operai, rispondendo a un'interrogazione, 
dichiarò che le spese per il progetto ap- 
provato dalla Camera dei deputati am- 
monteranno in principio a 282 milioni di 
franchi; raggiungeranno poi il massimo 
di 545 milioni e si stabiliranno infine nel- 
la costante cifra di 425 milioni di fran- 
chi all'anno, 


L'imposta sulla rendita alla Camera francesa 
PARIGI 18 (N). La Camera dei deputati 


continua la discussione del progetto di 
imposta sulla rendita, 

Ribot difende il sistema delle quattro 
classi d'imposta, che si deve però confor- 
mare meglio alle condizioni realmente 
esistenti. 

Quindi la discussione è aggiornata a 
domani, e si toglie la seduta. 


MWelay Maiid impazzito ? 
Tribù marocchine suttomosse 

PARIGI 13 (B). Il generale D'Amade te- 
legrafa che la parte più importante della 
tribù di Uled-Said ha chiesto il perdono. 
Un telegramma. dell'ammiraglio Philibert 
reca che notizie giunte a Magazan alfer- 
mano che Mulay Hafid, in seguito alle re- 
centi perdite subite, è impazzito. 

PARIGI 18 (N). Il gen. D'Amade tele- 
grafa che egli con le sue due colonne ha 
già raggiunto di nuovo Berrescid. I prov- 
vedimenti fimitati rigorosamente al terri- 
torio degli Sciauja hanno fatto grande im- 
pressione, non soltanto su queste tribù, 
ma anche su quelle al di là di Settat. 


NEL PORTOGALLO 


L'amnistia = fl giuramento del re - La risrganiz- 
zazione della polizia 

LISBONA 18 (N). Dopo il Consiglio di 
Stato (vedi «Piccolo della Sera» di ieri) re 
Manuel ricevette tutti i consiglieri di Sta- 
to, coi quali parlò cordialmente. Domat- 
fina il giornale ufficiale pubblicherà il 
decreto d'ammnistia, i 

{Nel pomeriggio il re ricevette gli allie- 
vi di marina, e si disse felice di rivedere 
i suoi ex-camerati. 

Il Governo intende presentare alle Cor- 
tes un progetto per la riorganizzazione 
della polizia a Lisbona. Non è ancora sta- 
bilito quando il re prestarà il giuramento 
davanti alle Corten ii 


Î matrimonio del principe Ferdinando 
di Bulgaria. BERLINO 13 (N). Le nozze 
del principe l'erdinando di Bulgaria con 
la. principessa Jileonora Reuss, saranno 
celebrate. l'8 marzo, nel. castello di 
Oslerstein presso Jena, Il principe verrà 
in Germania con grande seguito. La sposa 
studia ‘ora con grande fervore la lingua 
bulgara. 


La. salute. del duca di Devonshire. 


LONDRA. 13 (N). Secondo un telegramma! 


giunto iersera dal Cairo, lo stato di sa- 
lute del duca di Devonshire desta serie 
preoccupazioni, Il duca s'era recato già 
parecchi mesi addietro in Egitto, per ri- 
stabilirsi dalla sua ultima malattia. Sir 
Vittorio Gavendish, erede del titolo du- 
cale, partirà alla fine di questa settimana 
per Cairo, 

Il nuovo rettore dell'Università di Graz, 
GRAZ 13 (N). Dopo lunghe trattative e 
discussioni fu fatta oggi finalmente l’ele- 
zione del nuovo rettore di questa Univer- 
sità, e cioè nella persona del professore 
di economia politica e scienza finanziaria 
dott. Riccardo Hildebrand. 


ARIA ARIANNA 
| fonditori di cannoni tedeschi, fedara!i 


ESSEN s. Ruhr 18 (B), La Rheinische- 
Westfa he. Zeitung» reca che tutti i 
fonditori di cannoni tedeschi si sono uniti 


in una federazione sotto la direzione del-{ 


le officine «Mannesmann». 


| Esplosione di dinamite in una miniera. 
Vittime umane. 

BUDAPEST 13 (N). Nella miniera di 
Alsò-Salank, presso Lécse, avvenne una 
esplosione di dinamite. Due minatori ri- 
miasero uccisi e tre feriti mortalmente, 

Comunicazioni riattivata. 


LEOPOLI 18 (B). Sulla linea Leopoli 
Przemysl le comunicazioni dei treni pas- 
seggeri furono riattivate nella notte dall'11 
al 12 ‘corr, 


Il saccheggio sel treno di Tolosa. 
Ua altro arresto. 
BORDEAUX 18 (N). Oggi fu arrestato 
qui certo Albinet, uno dei presunti autori 
dell'assalto al furgone dei valori del treno 
di Tolosn-Parigi presso Etampes. L’arre- 
stato declinò il none Heroy;, ma la polizia 

è sicurissima della sua identità. 
Due malviventi contro un carabiniere. 


BRINDISI 13 (N). Tali Vincenzo Sici- 
liano e Francesco Senise, contadini, pre- 
giudicati, incontrato un carabiniere, tale 
Lacilignola, lo insultarono. Alle sue rimo- 
stranze il Siciliano gli si avventò contro 
forendolo al petto con una forbice tosatri- 
ce. Il carabiniere indietreggiò, ma i mal- 
viventi cercarono di assalirlo nuovamente, 
nonestante che il Lacilignola intimasse l0- 
to di fermarsi col moschetto in mano, Vi- 


Primo quarto, — Leva Il sole nile ore 7.10, — Tramonta alle 6.29. — Oggi S. 


I stosi in pericolo, il carabiniere fece fuoco 
a pallottola, producendo al Siciliano una 
lesione all'addome con pericolo di vita, I 
ribelli furono poi arrestati dallo siesso ca- 
Tabiniere, 

«Il consigliere dei capitalisti» 

non si curava di far bilanci. 


BERLINO 18 (B). In seguito alla so0- 
spensione dei pagamenti del banchiere 
Friedberg, fu arrestato oggi il capo della 
banca fallita, avvocato Caro, sotto il so- 
spetto di falsificazione del bilancio. Fu 
constatato che per l'impresa del «Uonsi- 
{gliere dei capitalisti» non si tenevano li- 
i bri, e che mon.si era mai fatto alcun bi- 
lancio sin dalla fondazione del giornale. 

Esplosione di petardi. 
Due foriti gravemente. 

TRAPANI 13 (N). Mentre certi Matteo 
Fiducia, Francesco Lomezzo e Giovanni 
Adamo confezionavano clandestinamente 
petardi, avvenne uno scoppio; i due pri- 
ini riportarono ustioni con pericolo di vita 
e completa cecità, Si ignora se l'Adamo è 
ferito, essendo subito fuggito, 

Escursione disgraziata. 
Parecchi pericolati, 

ZELL 18 (B) Una comitiva composta 
del sergente dei cacciatori Schukart, del 
guide alpine Giorgio Altenhuber, Luigi 
Voithofer, Giorgio Lechner, Giuseppe e 
Antonio Bergsteiner, dei ragazzi Holzer e 
Wialtzik, e di corto Fuchs, intraprese ieri 
una escursione con gli «sky». Verso le 
2.30 la comitiva fu sorpresa, presso Dad 
Fusch, sulla cosidetta «Holzmeisteralpe», 
da una valanga. Il sergente Schukart e la 
guida Altenhuber rimasero uccisi. I ca- 
‘daveri furono già estratti dalla meve. I 
due ragazzi non furono ancora rintrae- 
ciati. Fissi sono indubbiamente periti. Le 
guide Giuseppe e Antonio Bergstemer fu- 
rono estratti vivi dalia neve. Il primo ri- 
portò una frattura al braccio. Le ferite del 
secondo sono insignificanti. Gli altri par- 
tecipati all’escursione rimasero illesi. 

Una paese di delinquenti. 

ROSENBERG 13 (B) La Procura di 
Stato la elevato accusa per eccitamento 
contro funzionari pubblici e contro privati, 
Iper violenze e furti contro 59 abitanti di 
|Coernova. Tra gli imputati si trovano 27 
donne. 


Grande incendio. 
Una fabbrica distintta. 

PRAGA 13 {B). I giomali della sera di 
Bodenbach annunciano che oggi nel po- 
meriggio fu colà completamente distrutta 
da run incendio la vecchia filanda della 
ditta Mtinzberg e C. La nuova fabbrica, 
ch'è isolata, non fu attaccata dalle fiam- 
me. Il danno ‘è rilevante, ma coperto di 
assicurazione. La causa dell’ incendio è 
lascritta al soverchio riscaldamento di una 
macchina. 


‘Pro e contro la facoltà giuridica i 


Il pensigro dei deputati liberali italiani 


La voce corsa chie la proposta governa- 
tiva della Facoltà giuridica italiana a 
Vienna potesse essere ‘stata oggetto di ac- 


cordi fra il Governo e deputati italiani, fu, 
già smentita dal presidente dei ministrà 


de Beck. Si afferma tuttavia che qualche 
deputato italiano avesse conoscenza fin 
dall'estate scorsa di questo proposito del 
Ministero. 

Abbiamo chiesto ieri per telegrafo ai 
quattro deputati italiani liberali se loro 
constasse alcunchè della proposta lan- 
ciata l'altro ieri dal ministro Marciet e 
quale fosse il loro pensiero sull’espedien- 
te della Facoltà italiana a Vienna, 

L'on, Rizzi 
ci rispose da Pola, dove trovasi indisposto, 
le seguenti parole, precise nella loro bre- 
vità: 

«Nulla constami - egli dice. - Ritengo 
il progetto inaccettabile». 

Kiom'è noto, l'on. Rizzi fa parte del ce- 
mitato dei sei deputati italiani scelti dai 
vari partiti per la questione universitaria, 
ed anzi se ne può considerare il capo. 


L'on: Bartoli 


ci telegrafa da Rovigno: 

«Nulla affatto constami di un accordo 
del Governo coi deputati italiani. La no- 
tizia della Facoltà italiana a Vienna fu 
da me appresa dal «Piccolo». Non appar- 
tengo al comitato dei sei, ma ritengo che 
neppure esso nonchè interpellato non sia 
stato nemmeno avvertito. Sono anlico e 
convinto fautore dell'unica soluzione pos- 
sibile; cioè l'immediato trasferimento 
delle cattedre italiane da Innsbruck a 
Trieste. In tali sensi, se interpellato, avrei 
risposto. 

«Vienna come sede provvisoria è forse 
meno disadatta di altri luoghi; però deve 
escludersi non solo  didatticamente, ma 
benanco perchè l’esperienza lunga ci in- 
segna che in Austria i provvisori divonta- 
no definitivi specie quando si tratti di noi 
italiani. Nessun momento meglio oppor- 
tuno dell’attuale per darci almeno poca 
cosa mentre si largheggia con gli altri, Il 
Governo e il Parlamento, sempre paurosi 
ed ostili, mostrerebbero almeno una volta 
una maggiore larghezza di vedute». 

Ecco la risposta che 


l'on, Marani 


ci telegrafa da Gorizia: x 

«Il comitato parlamentare pro Univer- 
sità italiana non ha mai discussa una 
proposta per la Facoltà giuridica a Vien- 
na. Il comitato ha sempre agito sulla ba- 
se della Facoltà a Trieste ed attende an- 
cor sempre la decisione governativa ripe- 
{utamente sollecitata. Dalla conferenza 
col presidente dei ministri si attinse il 
convintéimento che il Governo esclude 
Trieste, La Facoltà a Vienna saremo co- 
stretti ad accettare perchè ritengo che una 
volta aparia, non si permetteranno più gli 
esami in italiano AIROLA di Graz». 


La nostra richiesta all'on. Malfatti in- 
viata a Rovereto non potè essergli reca- 
pitata perchè il deputato trentino si tro- 
vava proprio ieri in viaggio da Rovereto 
per Vierina. . 

* 

Il corrispondente viennese ‘della. «Tri- 
buna» di Roma (Aless. Dudan) telegrafa 
fra altro al suo giornale; 

«Nei vari colloqui avuti dai deputati 
italiani con i ministri sulla questione ù- 
| niversitaria, di sfungita fra le altre sole 


| zioni, si era accennato dai ministri alla 
possibilità «di istituire una Facoltà giuri- 
dica italiana a Vienna. Un simile accen- 
no fece anche ultimamente il presidente 
“lei ministri dott. Beck, ‘passando per 
Prento, ai deputati Gentilli e Conci. Però 
li deputati rispondévano sempre che Tuni 
ca soluzione era la erezione dell’Univer- 
sità italiana a Trieste». 


Gli studenti ripudiano il progetto 
Contro la ripresa delle dimostrazioni 


VIENNA 13 (N). Stasera si tenne un’a- 
dunanza, cui intervennero tulti gli stu- 
denti italiani di Vienna, per discutere sul- 
l'atteggiamento da assumersi di fronte 
al progetto governativo di trasferire a 
Vienna la Facoltà giuridica italiana. Pre- 
giedeva Jo studente Buffulini, 

Il dott. Dudan espone la situazione. Ri- 
capitola la disvussione svoltasi iersera 
nell'adunanza ristretta del comitato uni- 
versitario, nella quale si manifestarono 
due tendenze: l'una proponeva di respin- 
gere subito recisamente il progetto gover- 
nativo troncando ogni ulteriore trattativa 
col Governo; l’altra invece suggeriva di 
subite questa imposizione del Governo, 
approfittandone come d’una tappa sulla 
iVia Verso la soluzione definitiva del pro- 
blema universitario nel senso desiderato 
da tutti gli italiani. Dudan dice che per 
conto suo ritiéne più giusto persistere 
nella linea di condotta tenuta finora, cioè 
di agire soltanto avendo costantemente di 
mita l'istituzione d’un’Università compie- 
ta a Trieste, Per conseguire questo scopo 
gli studenti furono sempre concordi nel 
rilenere quale mezzo più adatto le dimo- 
strazioni sul terreno accademico. Gli sti- 
denti quindi dovrebbero ora ponderare se 
siano in grado di riprendere subito le di- 
mostrazioni e. contintarle energicamente 
e costantemente, o se manchi loro questa 
possibilità. Nel caso che si ritenesse in- 
opportuna la ripresa delle dimostrazioni 
ancora entro quest'anno scolastico, gli 
studenti non avrebbero alcun bisogno di 
assumere un atteggiamento ostile e nem- 
meno favorevole al progetto governativo, 
il quale non potrà mai ‘impedire - come 
lo avrebbe potuto una Facoltà a Rovereto 
- la loro ulteriore azione a favore dell’U- 
niversità italiana a Trieste. Propone quin- 
di di riprender subito le dimostrazioni, 
oppure, qualora questa proposta cadesse, 
propone un ordine del giorno corrispon- 
dente alle idee esposte, Riferisce inoltre 
lche dai colloqui telefonici avuti con gli 
{studenti italiani di Graz risulterebbe che 
lla maggioranza di quegli studenti ritiene 
inopportuna la ripresa delle dimostrazio- 
ni, mentre i colleghi di Trieste hanno 


i{ risposto che si riservano ancora di pren- 


dere una risoluzione, e quelli di Zara 
hanno telegrafato protestando contro il 
progetto governativo. Aggrunge poi che 
î deputati stessi hanno consigliato di non 
{togliere loro, con un atteggiamento: trop- 
po reciso, ogni possibilità di continuare 
Ile trattative col Governo. 

Si passò quindi a discutere la: proposta 
d'incomiriciare subilo le dimostrazioni, e 
dopo breve discussione questa proposta 
fu a grande maggioranza respinta. 

Sull'ordine del giorno proposto dal dott. 
Dudan s'impegnò un'animata discussione, 
nel corso della quale furono presentati al- 
itri ordini del giorno tendenti a ripudiare 
senz'altro ogni ulteriore passo del Gover- 
no per l’attuazione del suo progetto di 
Vienna, La discussione si prolungò per 
un paio d'ore, è infine si respinsero que- 
sti.due ordini del giorno, approvando in- 
vace con lievi moditicazioni il primo or- 


dine del giorno, presentato dal Dudan, 
nella forma seguente: 

«Gli studenti italiani dichiarano ‘che .il 
trasferimento della. Facoltà giuridica. da 
Innsbruck. a Vienna non cambia affatto 
le condizioni di diritto finora esistenti 
nella questione universitaria italiana, e 
non può essere da loro ritenuto nemmeno 
come una soluzione provvisoria; e ciò tan- 
to meno inquantochè si riferisce soltanto 
a una parte della questione stessa. Affer- 
mano ancora una volta che una soluzione 
provvisoria potrebbe essere soltanto il 
trasporto della Facoltà giuridica italiana 
a Trieste e il riconoscimento per le altre 
discipline degli studi ‘compiuti in Ialia. 
Perciò finchè non sarà soddisfatto alme- 
no questo postulato minimo, gli studenti 
dichiarano che continueranno l'agitazione 
per il conseguimento dell'Università com- 
pleta italiana a Trieste, ed invitano tutti 
i deputati italiani ad adoperarsi a tutta 
possa affinchè il progetto sia modificato 
nel senso che la sede della Facoltà giuri- 
dica italiana abbia ad ‘essere Trieste». 


Î “sentris “O 
| 


rAccademia giuridica“ 


VIENNA 13 (N). La «Neue Fr. Presse» 
reca: Circa l'organizzazione della proget- 
tata Facoltà italiana a Vienna ci sì co- 
munica che la medesima dovrà anche 
esteriormente costituire un istituto supe- 
riore indipendente e speciale, senza al 
cun nesso con la Università tedesca. La 
Facoltà sarà intitolata «Accademia giu- 
Tidica». Starà a capo della stessa un di- 
rettore, scelto fra il corpo insegnante. 


Giò che si dice al Ministero a Vienna 


Abbiamo dal corrispondente 
viennese: 

Mi sono recato al Ministero dell'istru- 
zione e alla presidenza del Consiglio dei 
ministri per avere informazioni più detta- 
gliate sui propositi del Governo. Ho potuto 
avere così un commento ufficiale alle pre- 
cedenti dichiarazioni. 

Al Ministero dell'istruzione mi venne 
fatto presente anzitutto che la questione 
non è ancora ‘definitivamente decisa. Tut- 
to dipende dall’atteggiamento che prende- 
ranno di fronte ad essa i vari partiti della 
Camera. l tedeschi nutrono ancora delle 
preoccupazioni in proposito, ma si spera 
che alla fine tutti converranno nella ne- 
cessità di dover risolvere l’anduo proble- 
ma, pet il quale l'unica modalità possi- 
bile nel momento presente sarebbe, se- 
condo il Governo, quella proposta dal mi- 
nistro dott. Marchet. 

Nel giudicare il progetto del ministro 
Marchet. conviene - mi si disse - por 
miente al-fatto che la questione universita- 
ria italiana oltre ad essere un bisogno di 
coltura della popolazione italiana del 
l’Austria, ha eziandio un carattere politi- 
co tale da rendere in molti punti ineffet- 
tuabili i buoni propositi del ministro, 
(Come si vede, entra in ballo la vecchia 
scusa del ministro Hartel, con la quale 
soleva giustificare la mancata attuazione 
delle sue numerose promesse). 

— Non è compito nostro - continuò il 
mio interlocutore - di occuparci di questo 
lato lella. questione; e se. volete degli 
schiarimenti in proposito rivolgetevi alla 
presidenza del Consiglio. La proposta no- 
stra è tale da assicurare agli italiani la 
possibilità’ ui compiere I Iuru studi giuri 
dici in un istituto italiano e in un am- 
biente ché, se non è italiano, offre tutta- 
via sicuramente tutte Je premesse indi- 
spensabili per lo sviluppo completo di una 
istituzione simile; anzi ne olfre forse in 
numero maggiore che non ne saprebbero 
offrire’ i ‘centri italiani della Monarchia. 
Anche da parte italiana in varie contin- 
genze venne rilevato con compiacenza il 
fatto, che nell'ambiente viennese la col- 
tura italiana ha delle tradizioni non tra- 
seurabili e che a questa coltura la -popo- 
lazione viennese ha mostrato sempre una 
viva simpatia. Quindi con questa soluzio- 
ne, proposta dal ministro Marchet, sono 
eliminate tutte quelle giustificate proteste 
che da questo lato furono mosse a suo 
tempo dagli italiani contro la sede di 
Innsbruck e poi contro quella di Rovereto. 

{Alla presidenza ‘del Consiglio il mio in- 
terlocutore ritenne opportuno di ripeter- 
mi quanto m'era stato detto poco prima 
al. Ministero dell'istruzione sul. proposito 
del Governo di voler soddisfare i giusti 
desideri degli italiani. Il triste stato. di 
cose; ora esistente, non può continuare 
più oltre; e una soluzione del problema 
s'impone. Quella proposta, del  mini- 
stro Marchet d’ accordo col. presiden- 
te del Consiglio è forse l’unica possibile, 
date quelle certe premesse, delle quali il 
Governo è obbligato a. tener conto. Molti 
avvenimenti di fresca data avrebbero per- 
suaso il Governo dell’impossibilità di ac- 
contentare pienamente gli italiani anche 


nostro 


dal punto di vista della sede da darsi alla 


Facoltà giuridica italiana. 

— Del resto, mi si ripetè, la questione 
non è ancora decisa. Il Governo ha biso- 
gno di discuterla prima esaurientemente 
coi vari partiti della Camera, e quindi in 
seguito agirà conforme alle decisioni che 
vorranno prendere i partiti stessi. 

'rattandosi di una soluzione ragione- 
vole e tale da soddisfare tulti i bisogni e 
i desideri degli interessati e da escludere 
tutto le preoccupazioni di carattere politi- 
co, che potevano sorgere con una solu- 
zione diversa, si ha fondamento a spera- 
re che i vari partiti accoglieranno favore- 
volmente la proposta del ministro Mar- 
chet. 

— E la questione del riconoscimento 
degli studi in Italia? - chiesi, 

— Anche quella è risolta dalla nuova 
soluzione. Quando una volta è decretata 
l’istituzione di una Facoltà giuridica a 
Vierina, non c’è più ragione di-insistere 
‘sul riconoscimento degli studi in Italia. 
(Come se il riconoscimento fosse limitato 
agli studi giuridici!). 

Nei circoli parlamentari si afferma che 
a queste inaspettate conclusioni del Go- 
verno nella questione universitaria italia- 
na avrebbe contribuito, secondo una ver- 
sione ‘molto diffusa tra i deputati .tede- 
schi, l'influenza dei  cristiano-sociali, i 
quali, richiamandosi alle recenti dimostra- 
zioni anti-austriache in alcune Università 


del Regno, avrebbero indotto il Governo 


n; desistere dall'idea. di accordare il rico- 
noscimento «degli studi in Italia non solo, 
ma avrebbero insistito, affinchè -accor- 
dandosi l'istituzione 'di una Facoltà giu- 
ridica italiana, questa nom avesse a sor- 
gere in un centro italiano, 

E pensare che durante il movimento e- 
lettorale sugli albi di Trieste si leggeva 


Valentino; = Domani 8; Alfredo. _ 


INNSBRUCK 13 (N). Si assicura i 
forma più precisa che il prof, Schm 
di Strasburgo sarà chiamato a succ 
al prof, Farinelli nella cattedra di JD 
e letteratura italiana alla Facoltà fl 
fica di Innsbruck, 

Gli czechi approfittano 


VIENNA 183 (N). In relazione al pio 
to del Govenno di istituire un'Acc 
giuridica italiana a Vienna, i capi 
czechi chiesero oggi al presittente deli 
nistri che voglia fare alla commiss 
del bilancio una dichianazione precis&. 
che circa l'istituzione della seconda Wi 
versità ezeca indicandone l'epoca dell! 
pertura e la sede. 


Nessuno che non l'abbia veduta, € 
suno che non l'abbia trovata un'ai 
bile opera. Essa è tuttora l'argomento 
torno al quale più sì appassionano LS 


in sè stessa, così geniale, così tec 
mente impeccabile, che quasi non si 8 

il bisogno di condurre‘ il pensiero al # 
de complesso d'opere pubbliche del di 
la galleria fa parte e iche prima 0 | 
verrà continuato, come quello che @P 
tiene al programma: di sviluppo dell& 
tà. L'altro giorno, per esempio, dall 
cifra, della spese per l'apertura dell 
leria, che ascendeva a poco più di uni 
lione, noi abbiamo (compreso in ess®® 
che l'importo non inconcludente che! 
spese per la strada di 25 m. di largh 
presso San Sabba: strada che certam@f 
non ha la popolarità della. galleria; ti 
pur fa parte dello stesso complesso © 
pere. 

Chi consideri ora la. galleria gu& 
affaccia da piazza Carlo  Goldorà, 
prenderà immediatamente che. essi 
ha ancora una funzione definitiva 118) 
al rimanente della città. Il suo a 
Tetto:è molto breve: si ferma allo 
di via Silvio Pellico; un «pastorale» È 
luce elettrica frammette Ja sua linobi 
gida a chi voglia vedere l'arcone | 
galleria e la scalea monumentale 
punto più lontano e prospetticamenti 
felice, Per avere un’idea della visi 
che l'ingresso. della. galleria presenti? 
in avvenire, conviene imaginare sopPià 
sa una parte dell’attuale mercato di PI 
za Goldoni, continuata la linea della 
Silvio Pellico fino-al cosidetto Ponte £ 
la Fabbra, regolati i fanali elettr 
modo che ammonizzino con la nuova! 
posizione della piazza, 

Dl miglior punto per vedere in p 
tiva l’imboocatura della galleria si È 
attualmente sotto la seconda finestra 
la. casa segnata col N. 7 al lato 0 
di piazza Carlo Goldoni. Di là, ne! 

di sera, la galleria si presenta conuP 
cantevole effetto ‘prospettico di. di 

e con una proporzionata.srandiosl 
vede sopra una grande linea ascend 
con leggera pendenza il fiume della 
dirigersi verso l’antro luminoso, pene? 
in quella luce, formarvi una moltiti 


l’effetto delle. volte lontame giranti 
CUrVa. i; 

Di giorno, dallo stesso punto d’oss‘ 
zione, si nota quanto manchi. ane® 
pieno avvaloramento estetico di 
punto cittadino, finchè la. via Tom 
Grossi, sovrastante alla scalea, DOP 
regolata in modo da corrispondere 
linee prospettiche dell'opera. mom 
tale. Ma anche ciò verrà, col tempo, © 
verrà una miglior distribuzione della. 
serale intorno all'ingresso; poichè 12.0 
belle non dànno pace finchè tutta 
sia fatta valere la loro bellezza. I ® 
Trieste avrà veramente un monul 
cittadino di grandiosa magnificenza, £ 
le non si poteva nemmeno compire da 
avesse ‘ancora in mente il budell 
in fondo al qualle rampicava fino ® 
anni or-sono la vecchia e sucida e 
Scala dei Giganti. 

La convinzione che si è i 
cosa di grandissimo decoro cittadino 
tutta la cittadinanza; converrebbe 0F8 il 
in essa si manifestasse. il sentiment® vu 
rispetto dovuto ‘a quest'opera che 8° 
abbellisce. ed onora Trieste, Par® 
città hanno già gallerie urbane riv® 
di ceramica come la nostra, benchè 
sta, come l’ultima, sia forse il mod 
più perfetto; ma in nessuna città pati! 

i 


cuni saggi, deve essere represso, £ 
tentativo di questo genere deve © 
severamente punito, Le vie cittadine 
fiancheggiate di negozi che hanno 

di vetro, più fragili delle formelle 

tate, della galleria; eppure nessuno; 
rispetto della proprietà e per timor? 
proprietario, si attenta a qualche atl0 
vaggio contro quei vetri. La proPî 
pubblica non deve: essere meno sac 
la privata: tal 


e ciò che rimane int& 
Roma, ciò che rimane intatto in ! 
città dei nostri tempi, deve rimane? 
tatto, e senza bisogno di/altri am 
menti, anche in questa Trieste, ch° 
parte, crediamo, della stessa civill 


È Ta 0 
Elargizioni alla «Lega Nazionale” 
pervennero, pro gruppo locale: f 
Per onorare la memoria della 8! 
Carolina Pardo-Aghib, dalla signorin® © | 
resina Sterni cor. 1. À 
Per onorare la memoria della Si@ 
Francesca Propedo, di Pirano, da 
miglia Antonio fu Ant. Ridi cor. 10, 
‘Raccolte fra i socì del Gabinetto di 
tura di Volosca, fosteggiando la p®l 
del consocio Tullio de Stefanini, & 
Camera di commetcio. eco l’ordil! 
giorno della pubblica seduta della. 
radi commercio e d'industria che 8! 
domani,‘sabato, alle 6.30 3 
1. Lettura dei P, V. delle sedute 
cembre 1907 e 4 gennaio 1908; 2: | i 
nicazioni; 8. Elezioni: della Comm 
ai trasporti ferroviari e marittimi 
Commissione industriale; di quella. 


pot 


li 


[commercio al dettaglio e la piccola 5 


stria; di quella per gli usi di pi f; 
tariffe daziarie; della. CommisaioP! 


x_IL PiccOLO, pag. IN, 14 Febbraio 1908, N. 9527. 
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iti di quella per il promovimento del 
voro di forestieri; della Gommissione 
sSportazione; 4. Elezione dei diret- 
el consiglieri e dei revisori del bi- 
Della Cassa di risparmio triestina; 
Signazione di revisori per le Società 
(ORI e per quelle a garanzia limitata; 
Toposla di contributo all'Istituto pel 
LR fo mento delle piccole industrie per 
Se e V'istria, 
= versità del popolo. Domenica alle 6 
siNella palestra dell'Associazione Gin- 
‘a, il geniale poeta romagnolo Luigi 
lemà una conferenza illustrata da 
Zoni luminose, sul tema «Fra i pal- 
8 le sfingi». 
l'ampolla di Trieste, per alimentare 
bada eterna alla tomba di Dante, 
Nero direttamente al Comitato: 
È Gian Giacomo Manzutto cor. 4, dott. 
MPpe Jacopich 2, Arturo Coverlizza 2, 
mio Marchig 2, dott. Giovanni Artico 
Vanni Spadiglieri 2, Antonio Gaspa- 
?, Carlo Schmidl 5; inoltre core 1 
Ullo dai signori: dott. Renato Saver- 
Ugo Inchiostri, dott. Antonio Kabler, 
nà pipe Sandrinelli, ? ?, G. B. Cosetti, 
tto Battich, dott. Guido du Ban, dott. 
Fiegler, E. Carnera, dott. Petronio. 
<Giovine Trieste» terrà stasera, ad 
Ki Annunciata sua, conversazione so- 
“Nei locali dell'Associazione Patria. 
Studenti accademici sono convocati 
gl sera a ore 19 ad un’adunanza 2 
È © sì terrà nella sede di via Silvio 
da L'argomento che sarà trattato ri- 
® gli avvenimenti recenti. 
® Filarmonico-Drammatica. Questa 
ille 9 alle 12, ci sarà il secondo 
Ansant» del carnevale. 
k aliciazione Ginnastica, Per assistere 
li 0 dei fanciulli che, come fu annun- 
SittHarà, giovedì 20 corr. al Politea- 
OSsetti, la Direzione della Ginnasti- 
% deliberato di porre in vendita, per 
‘510, i palchi, a cor. 10 l'uno. Le pre- 
fari saranno assunte alla segreteria 
‘© Oggi, venerdì e domani sabato, e 
eranno domani a sera, a ore 10, 
*ggio seguirà lunedì 17 corr., a ore 
m., nella segreteria sociale. Pre- 
Wi > che pervenissero dopo le ore-10 
Uh di Sabato, non saranno prese in con- 
Miczione. I palchi sorteggiati che non 
ero ritirati entro la giornata di mar- 
Corr., saranno messi a disposizio- 
oci che ne facessero richiesta, 
ti Sera, con l'intervento di tutti gli 
i ella Sezione schenma dell’Asso- 
Ue Ginnastica, il giovane valente 
Te, Maestro Arista junior, presentò 
timo giudizio pubblico i suoi al- 
Urante una bella serie di assalti 
2 e di sciabola, fra allievi, e Ira 
© maestro, ‘si poterono notare 
Si Drogressi ottenuti dal bravo mae- 
‘eguitono quindi i due gironi di 
1 e di spada; il cui svolgimento 
Interessante finì con la vittoria del 
fl Vino Comuzzi per il primo posto 
Mi, Ignor Ugo Hohenberger per il se- 
del girone di sciabola. Quello di 
0 Sl chiuse con la vittoria del signor 
È li Der il primo e del signor Luz- 
il secondo posto. 
dieta 
Di 


Irezione di questa Società furono 
Itevegsi; presidente: Atnofdo Toe 
Ce-presidente: Anna Zanoner; di- 
Dino Moggioli (segretario), Olga 
pin (bibliotecario), Anna Gentilomo 
SUO); Guido Tamburlini (cassiere), 
orsani e Macedonio Zucalli so- 
revisori: Aldo  Lussich, Nerina 

lì © Guerrino Visentini. 

DA lapo dlianze, L'agregio collega signor 
9 Feoli, direttore del «Dalmata» e 
Corrispondente da Zara, è stato 

0 dalla sventura, Gli 
i ‘a consorte signora Caterina, don- 
Slette virto, esempio di rara carità 
;* Verso i figlioli morti tutti giova- 
: All’egregio collega inviamo le 
joni del più profondo cordoglio. 
WWSizioni varie. Gi pervennero: 
\, ‘horare la memoria del cav. Carlo 
dalla sorella Maria ved. Herlitzka 
atelli Alessandro, Giuseppe e Ce- 


D 


360] 


> 1000, di cui 250 per la Guardia]. 


v. 250 per la Socielà contro la {u- 
SI, 250 per la Società degli Amici 
ì puzia e 250 per convalescenti po- 
© escono dall'Ospèdale; dal sig. 
Modiano cor. 40, dalla signora 
grè cor. 1b, a favore della 

l'en” modica, 
Ingerare la memoria della signora 
Min Pardo-Aghib, dai signori Emilio 
p° Schwarz cor, 10 a favore del- 


Box 
x horare la memoria della signora 
Iltzo, decessa a Budapest, dai 
i uisa e comm, Oscar Gentilomo 
è favore della Società della Croce 
elle signore di Trieste e dell'Istria. 
‘e fra i soci del Gabinetto di Jet- 
losca, festeggiando la partenza 
Clo Tullio de Steffanini cor. 50.01 
degli studenti poveri del Ginna- 
pelca.di Pisitio, i 
‘Enori Luisa e comm. Oscar Gen- 
) ‘FARO 100 a favore della Società 
np rlsioni fra regnicoli, in occasione 
Yflione, 
lenora D. T. elargì alle Guardia 
Or. 10, per i ; 
in rappresen- 
rinori eredi del signor Giacomo 
Use al signor Podestà, cor. 100, 
la memoria del loro 
‘ famiglie Dovere (già a 
li studenti poveri del Ginnasio 
o Pisino, Martedì, prossimo, alle 
di a Sala della Fenice (via S. Fran- 
vr) si darà una serata di va- 
6) Tmatica, musica e danza, a fa- 
fondo per studenti poveri del 
er ialiano di Pisino. Alla serata 
th con un variato programma il 
i Sta Marbis. 
ha ele alla Permanente. Il carno- 
tato VOluto entrare anche lì: e ci è 
ino: molta grazia. 1 nostri artisti 
din “lato ieri nella sala della Per- 
lai Ma mostra di figurini di costu- 
Quale potranno trarre ispira- 
Ilnumerevoli che si ripromet- 
eg Parire mascherati alla grande 
cl il busto di Giuseppe Verdi nel 
affi Simo Teatro. Il teatro stesso, 
Hi Sanno, verrà. per ‘occasione 
nes; da Venezia notturna; ma per, 
\ la non fu mai una città più 
Camrnovalesca che nel settecen- 
2 vi si praticò così bene l’arte 


quo la notte, si desidera che i 


egli intervenuti sieno possibil- 


«Scuola Tecnica». Le cariche | 


‘Trevisan 2, Alessandro Gazzulli 


islri, sono da pres 


E ora NI 
mente tali da dar l'illusione di una Vene-| ne della Scuola industriale dello Stato,|derasse, rispose di cercare l'indirizzo di 
I figurini della Per-| corredate dai documenti comprovanti chel un suo amico e si mostrò ‘confuso. Con- 
manente sono dunque tutto un repertorio | il petente possiede tutte le chieste qua-|tinuato l'interrogatorio 


zia settecentesca, 


del settecento: il Wostry, nel suo umo- 
rismo, ha idee terribilmente ardite e le 
porge con una eleganza e con un riso così 
cavalleresco che nessuna signora potrà 
sdegnarsi sul serio dei suoi maliziosi con- 
sigli; il Sambo coglie l’occasione per far 
scoppiare il suo estro di colorista con un 
vigore che appena si sospettava in lui; 
il prof, Sencig junior ha leggiadrissime 
fantasie di costume; l’Orell, la signorina 
Bruni, un nominato Tiziano, che eredia- 


mo abbia nulla a che fare col cognomi-! 


nato Vecellio, si mostrano briosi ed in- 
ventivi figurinisti; il Rathmann trascorre 
Ì limiti del settecento e lascia spaziare in 
secoli ipotetici la sua fantasia. Tutto e 
tutti non pessiamo nominare: ma basti 
dire che nell'insieme la mostra è quanto 
di meno accademico si possa immagina- 
Te; è vivace, petulante, provocante nella 
sua modernità; prende pretesto dal costu- 
me per far scattare lampi di colore, guiz- 
zi di movimento, trovate di linea, scorci 
di satira; si diverte 6 diverte: e non è 
da stupire se un pubblico di signore affol- 
lò ieri la sala come forse mai da quando 
è aperta la Permanente. 


Del resto, l'esposizione non era ancora 
completa: si completerà oggi, si comple- 
terà domani, man mano che giungeran- 
no i «carnets» preparati dagli artisti per 
la festa mascherata del 19 corr. al Teatro 
Verdi. Ogni cosa sarà esposta alla Perma- 
nente. Si può entrare colà senza idec 
fisse; si deve uscirne sotto la suggestio- 
ne d'andarsi a ordinare un costume da 
maschera. 


Per il veglione dei regnicoli. Per la mi- 
glior riuscita del veglione della Società 
per pensioni fra regnicoli qui residenti, 
cedettero il loro palco i signori: cav. Ni- 
colò Carusso, conte A. Economo, Enrico 
Salem, cav. Guglielmo Brunner, Angelo 
Luzzatto, Giuseppe de Burgstaller-Bidi- 
schini, signore Angelina bar. de Reinelt 
e Augusta Bedinello; venne pure messo a 
disposizione della Società il palcone di 
destra. 


La festa delle bambole al Politeama 
Rossetti. La ormai tradizionale festa delle 
bambole al Politeama Rossetti si darà 
domenica dalle 4 pom. in poi. Quest'anno 
la pesca dei giuocattoli sarà più copiosa, 
quindi maggiore la probabilità pei bambi- 
ni di guadagnarsi i giuocattoli; vennero 
pure aumentati i premi per i bambini in- 
dossanti i più eleganti costumi; i premi 
saranno sei per bambine e sei per bambi- 
ni, ed oltre a questi, altri 6 premi per cop- 
pie in costume. Saranno eseguiti tre bal- 
letti composti e. diretti dal m.0 D'Aquino 
ed eseguiti da minuscole ballerine e ca- 
valieri. II teatro sarà riscaldato, I regali 
si trovano esposti nelle vetrine del fiori- 
cultore Perotti ed in quelle del negozio 
Schambik, in piazza della Borsa. 

* Al Comitato dei festeggiamenti per- 
vennero le seguenti ulteriori adesioni : 

Giuseppe Struckel cor. 5, Caffè Monceni- 
sio 20, Giuseppe Montagnari 2, Fausto Der- 
lich'5, Giacomo Della Rossa 5, G. B. Petrali 
e Comp. 2 Giovanni Vlack i, Anna Bait 2, 
Indra Thea Company 10, Luigia ved. Brun 
1, Michele Sandri 2, Valentino Venuti 5, 
Alessandro Janchi 1, R. Frausin, G. San- 
diini 8, Giovanni Navarra 1, Andrea Bru- 
schina 2, Giacomo Visintini 1, Riccardo 
Panzoli 3, Umberto Mingotti 2, Catfé Seces- 
sion 59, Caffè Rossetti 10, Caffè Centrale 50, 
Antonio Durante 2, Dal Mara 3, Luigia Ro- 
‘chelli 1, Annibale D'Aquino 10, Pietro Ba- 
gatin 2, Calf New York 50, L. Graniel- 
stliedien 5, HKestaurant Cenirale Pilsen 15, 
Domenico Tamburin 5, Antonio Stani- 
sla; hj 2, Carlo dott. GCambiaggio 10, 
Os omm. Gentilomo 50, Carlo Gatznig 
2, Giacomo Posar 5, Giorgio Viezzoli 5, Te- 
resa, Zobec 4, Antonia ved. Trobitz 2; Ste- 
fano Custerlina 2, Fratelli Pellarini 20, Gu- 
stavo Lolij 20, Francesco Basilio 10, Silvio 
Gentilli 20, Arrigo Artelli 50, Filippo cav. 
Artelli 100, Giusta ved. Atanassopulo 2, Au- 
gusto Dell'Agnolo 1, Rinaldo Cavalcante 5, 
Vittorio Fei 10, Francesco conte Sordina 20, 
Gregorio Sbisà 2, Giulio Tromba 10, Giu- 
seppe Vollenig 2, Carlo Valcher 5, Giusep- 
pe Pietron 1, Maccari e Pross 3, Vincenzo 
Galdara 5, Antonio Tranich 2, Adolfo Brun- 
ner 50, Arturo Benussi 5, Francesco Came- 
rino 5; Francesco Schlemba 1, Bruno di 
Luigi Zuculin 30, Giuseppe Weber 5, Luigi 
i ®& Nino 
Genel 4, Antonio dott. Tarabocchia 2, Anto- 
nio Gasser 10, Giovanni bar. de Albori 20, 
Salvatore cav. Sesrè 50, Som. Gvozdonovich 
10, P. Conforti 3, Vittorio Carniel 5, Gio- 
vanni Balestra 5, A. Smerdou e Comp. 4, 
Paolo de Chiurco 5, Edoardo Schambik 50, 
Fabbrica Birra Ant. Dreher 100. Lista 


precedente cor. 2288.—. - Totale cor. 3301—. | 


Per i riservisti della classe 1895 e per 
i nati mel 1865 della leva in massa. Tutti 
i militi pertinenti a questo Comune arruo- 
lati neli 
tarsi alla sezione IX del Magistrato civico 
(via S. S. Martiri N. 4, I piano, stanza N. 
6) per rilirare il passaporto della leva in 
massa, portando seco il passaporto milita- 
re o quello della milizia, 

Inoltre quei triestini nati nell'anno 1805 
già soggetti alla leva in massa e che non 
avessero ancora iitirato il loro congedo, 
vengono diffidati ‘a presentarsi alla sopra- 
citata sezione magistratuale, portando se- 
co i passaporti scaduti, 

Borse di studio in concorso. Con ilecor- 
tenza dal principio dell'anno scolastico in 
corso, sono da conferirsi due borse di stu- 
dio ginnasiali di annue cor. 210 ciascuna 
ad allievi di un Ginnasio pubblico di que- 
sta città, che sieno triestini, cittadini au- 
striaci e di religione romano-cattolica. Le 
borse conferite. saranno godute sino al re- 
‘gelare compimento degli studi in una scuo- 
lla superiore, compreso l’anno di laurea e 
quello del volontariato militare, quando 
questo venga prestato durante il corso re- 
golare degli studi superiori. 

Le istanze, corredate della fede di na- 
scita, dei documenti comprovanti la perti- 
nenza e la condizione economica, e degli 
altastati scolastici degli ultimi due seme- 
tarsi fino a tutto il 
giorno 29 corr. al Magistrato civico. La 
collazione di queste borse di studio spetta 
‘alla Luogotenenza. 

* Pure con decorrenza dal corrente an- 
no scolastico 1907-1908 è da conferirsi 
una borsa di studio di annue cor. 200 dal 
la fondazione «Giuseppe bar. Manenzi» ad 
un giovane povero e meritevole, pertinen- 
te a Trieste, ovvero nato e domiciliato in 
questa città, il quale frequenti la scuo!a 
dei capi d’arte, sezione scalpellini orna- 
tisti della locale Scuola industriale dello 


| Stato. Il conferimento di questo beneficio, 


il quale varrà per la durata regolare dello 
studio nella sezione frequentata dal sus- 
sidiato presso la scuola industriale supe- 
riore, è di spettanza della Delegazione 
municipale, 

Le istanze di concorso saranno da pre- 
sentarsi entro il 29 febbraio alla Direzio- 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1, — Fer le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»), 


lifiche, 


Oggelti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
depositati alla nostra amministrazione ; 
seguenti oggetti: Un ciondolo d’oro, rin- 
venuto in via dei Pallini dal sig. Aldo 
Buttignoni; Un singolo guanto di filo; Una 
scheda della biblioteca «Prima»; Due ri- 
cevute di pagamento dello stabilimento 
Magrini; Uno scontrino di reimpegno del 
civico Monte di pielà; Una chiave doppia 
e due singole chiavi, rinvenute sulla via. 


-—— em 


I due irogloditi han dovuto sloggiarel 


Dopo quanto raccontammo noi sui due 
trogloditi di Banne - Valentino Persino- 
vich e Teresa Sciuca, che vivevano nella 
caverna di Banne - parecchi cittadini si 
recarono a visitare la loro curiosa dimora 
e a vederli. Domenica, scorsa fu giornata 
di gran visita per loro: e la maggior parte 
\ dei curiosi non se m’'andarono senza la- 
sciar loro qualche soldino. 

Ieri il Persinovich fu a... restibuirci la 
visita da noi fattagli e a comunicarci una 


anno 1895 sono invitati a presen-| 


novità. 

— Forsi, restando ancora in grota un 
per de setimane - ci disse - podevimo cia- 
par *bastanza per comprar la mia casa, 
che xe andada all’incanto. 

— Che? avete abbandonata la grotta ? 

— Sissignor, gavemo idovesto cambiar 
abitazion. Semo tornai a Banne. 

E ci raccontò che l'autorità, che già un 
mese fa lo aveva scacciato dalla caverna, 
questa volta lo ha costretto a sloggiane 
definitivamente’ e gli ha fatto trasportare 
in paese anche le sue poche e povere cose. 

Per iniziativa del capovilla di Opicina, 
il proprietario attuale della casa dal Per 
sinovich, ereditata dal padre, Giovanni 
Maria Vrabez, abitante al N. 37 di Banne, 
ha permesso ai due trogloditi di alloggiar- 
vi provvisoriamente. 

— Vrabez - ci disse il Persinovich - "1 
ga dito ch’el saria d’acordo de rivender 
la casa per l'importo de 80 corone, quello 
che lu 1 ga pagà. Pecà che i me ga scaz- 
zà via dela grota, perchè, se i gavessi con- 
tinuà i boni signori a vegnir a vederne, 
gavaria podù meter insieme i bori. Ades- 
so, voio lavorar, come tuti i altri - con- 
chiuse. 

Il Persinovich, tornando a vivere con 
la comune dei mortali, ha avuto la non 
felice idea di sacrificare la propria impo- 
mente barba, prendendo così una fisono- 
mia affatto diversa. 

Ridendo, poi, il Persinovich disse che 
aveva pochi minuti prima ammirato la 
propria fotografia. di ‘roglodita, esposta 
nelle vetrine del nostro Salone d’informe- 
zioni: e sì mostrava lieto e stupito insie- 
me che nessuna delle persone con lui fer- 
me ad osservarla, lo avesse riconosciuto. 
E ci raccontò anche i commenti che sul 
proprio conto aveva inteso, alcuni molto 
spiritosi e qualcuno frizzante. 


Furto: 22 napolconi o 22 sterline 


La signorina Blanda Stricca, figlia di 
Filomena e Matteo, abitanti in via Mal- 
canton N, 11, si recò l’altra sera, verso le 
7, con alcune amiche a vedere il traforo 


di Montuzza. Rincasò verso le 8 e, entrata|. 


nella stanza da letto dei genitori, nella 
quale c'era buio pesto, inciampò in qual- 
che cosa, è si chinò per vedere cosa fosse. 
Sul pavimento era sparsa alla rinfusa una 
quantità di biancheria come lenzuola, fe- 
dere, camicie... Che cosa è accaduto? - si 
domandò. E corsè dalla madre, che in 
quel momento si lwovava in cucina ad at- 
tendere al bucato. 

:La giovane le domandò chi fosse stato 
a fare quel po’ po' di disordine, e la si- 


con l'individuo, 
questi si qualificò per certo Giacomo L., 
d’anni 29, sarto, disoccupato, oriundo dal- 
la Boemia, venuto a Trieste in cerca di 
lavoro; non aveva però documenti di viag- 
gio nè possedeva mezzi di sussistenza, 
Perquisito sulla persona fu trovato in pos- 
sesso di molti oggetti derivanti evidente- 
mente «da furti e anche di un vecchio 
paltò, che il concepista Kérschner da mol- 
to tempo teneva nella sua stanza d’ufficio 
per uso interno. Durante l'interrogatorio 
il L. fu colto da un assalto epilettico e 
si dovette farlo trasportare all'Ospedale 
civico. Rilasciato addì 3 febbraio a. e. da 
questo istituto, fu posto in arresto a dis- 
posizione de! locale i. r. Tribunale pro- 
vinciale. Dalla i. r. Direzione di Polizia: 
Il Dirigente della Sezione di p. s., i. r. 
Consigliere superiote: Frenner». 

Fra cognate e l’altro, - Una korsetta! 
fantastica? Quel Giovanni Morelli ch'era; 
stato arrestato martedì scorso a richiesta 
di Amalia Benedettich, sotto l'imputazio- 
ne .di averla bastonata sulla via e d'averle 
rubato una borsetta contenente 160 coro- 
ine, è stato rilasciato in libertà l'altra Sera,. 
Egli racconta che non s'intromise affatto 
nella rissa fra la Amalia Bonedettich e la 
Ersilia, cognata di lei. La borsetta non fu| 
vista da nessuno, e ieri - così il Morelli! 
assicurava - il marito della denunciante, 
Oveste Benedettich, si recò alla polizia a 
«lichiarare che la borsetta era esistita sol-| 
tanto nella fantasia della moglie. 


Gadauto da dieci metri d'altezza, nella 
stiva. Una grave disgrazia, che poteva a-i 
vere ancor più gravi conseguenze, avven- 
ne iersera verso le 9 a bordo del piroscafo 
«Federica» dell’Austro-Americana. Il ma- 
Tinaio Antonio Zitko, di 18 anni, recatosi 
per mettere un fanale in un riparto della 
stiva, mentre scendeva lla, scala, 0 preso 
ida capogiro 0 per essere sdrucciolato, cad- 
‘de in fondo alla stiva da un'altezza di die- 
ci metri e rimase immoto, 

Con tutte le cautele il poveretto, che ge- 
meva, dovette venir deposto su una barel- 
la che, a mezzo di grue, fu alzata fino in 
coperta. 

Poco dopo giunse il dottore della Stazio- 
ne centrale di soccorso che constatò allo 
Zitko ‘la frattura del malleolo sinistro, e 
con il carro-ambulanza lo fece trasportare 
all'ospedale. 


|. Durante il lavoro. Pietro Ferrari, di 27 
anni, pesatore ai Magazzini Generali, a- 
bitante in via del Monte 6, dovette ricor- 
rere all’«Igea» per una ferita di taglio alla 
mano destra, riportata lavorando. 

Anche all’«Igéa» ricorse Oreste Zane- 
lati, di 44 anni, abitante in via del Cro- 
cefisso 12, bracciante, per alcune escoria- 
zioni alla mano destra. 


Bambina atterrata da un carro. Ier- 
sera veniva portata alla Stazione centrale 
di soccorso la bambina di 8 anni Stefania 
Cimbei, abitante in androna dei Falchi 
N. 6, la quale in via Rigutti era stata at- 
terrata da un carro e aveva riportata una 
ferita alla bocca, escoriazioni al ginoc- 
chio destro e una leggera commozione 
cerebrale. Il dottore che le prestò le pri- 
me cure consigliò il suo trasporto all’Ospe- 
dale. 

Staricando. Nel pomeriggio di ieri, ver- 
so le tre, il carrettiere Giacomo Trebuz, 
di 60 anni, abitante in Santa Maria Mad- 
dalena infer., mentre si trovava al molo 
S. Teresa per scaricare del materiale, fu 
investito dalla «zaia» che gli cadde addos- 
so. Il Trebuz riportà parecchie contusio- 
ni alla coscia sinistra. Ebbe le cure del 
caso dal dottore della Guardia medica e 
poi fu accompagnato a casa. 

Tagliando carne, Caterina Cutur, di 69 


gnora rimase sbalordita, poichè essa non 
era entrata nella stanza da letto duranta 
l'assenza della figlia. Ricordò, allora, che 
poco prima aveva udito uno sericchiolio 
nella camera. da letto, ed ebbe una stretta 
‘al cuore. Dovevano essere stati i ladri] 

‘Madre e figlia si recarono subito nella 
camera e constatarono che la biancheria 
‘sparsa sul pavimento era stata levata dal 
primo cassetto di un armadio, nel quale 
erano custoditi 38. napoleoni d’oro e 22 
sterline. Il cassetto dell'armadio era an- 
| cora aperto; lle monete erano tutte spa- 
rite! 

Figurarsi la disperazione della deruba- 
tal Per buona sorte, nell’uscire, la signo- 
rina Stricca aveva preso con sè tutti i gio. 
ielli: così almeno quelli furono salvati. 

Il furto venne comunicato alla polizia e 
questa inviò sul luogo un ufficiale il qua- 
le assunse i rilievi di legge. Secondo la 
danneggiata, la porta sarebbe stata Ta- 
sciata aperta dai suoi bambini i quali, 
mentre essa. attendeva al bucato, erano 
usciti e scesi sulla via. Si ritiene che il 
ladro fosse a conoscenza delle abitudini 
della famiglia Stricca, perchè aprì solo ed 
unicamente il cassetto in cui erano riposti 
| i denari, 


L'operetta alla Polizia, Riceviamo: «In 
[relazione all'articolo «L'operetta alla Po- 
lizia» pubblicato nel numero 9526 d. d. 
13 febbraio a. c., l'i. r. Direzione di Poli- 
zia invita a sensi del $ 19 dolla legge 
sulla stampa codesta Spettabile Redazio- 
ne ad inserire la seguente rettifica: Non 
è vero che il casetto avvenne ieri l’altro 
e che uno degli impiegati ne rimase vit! 
tima; non è vero che tutte le possibili ri- 
cerche furono esaurite; non è vero che il 
mantello era quasi nuovo e che il proprie- 
tario del medesimo dovette mandarsene 
a prendere un altro nella propria abita- 
zione; non è vero che appena diffusasi 
la notizia del furto commesso, guardie, 
ispettori ed agenti furono subito posti in 
moto; non è vero che sì fece un’inchiesta 
per cercar di rilevare quali individui so- 
Spetti avessero posto piedi ieri alla Po- 
lizia; non è vero che a furia di investi 
gare si venne alla conclusione, che infat- 
ti un tizio molto sospetto e conosciuto a- 
mico della roba altrui era stato per un suo 
affare in questi uffici; non è vero che i 
suo! connotati furono comunicati a tutti 
ì funzionari i quali tutti si misero alla 
caccia del ladro; non è vero che alla sera 
l'ufficiale Venceslao Schamanek, giron- 
zando per città, vecchia procedette all'ar- 
resto di un noto pregiudicato quale so- 
spetto autore dell’audace furto; vero è 
che addì 26 gennaio p. p. in una stanza 
d'ufficio, momentaneamente però vuota, 
sita al I piano della Direzione di Polizia, 


l’ufficiale Schamanek trovò un individuo| 
sconosciuto in attitudine sospetta, il qua-| 
ile alla domanda dell'ufficiale cosa desi- 


anni, abitante in via del Farneto N. 22, 
ieri, mentre tagliava carne si ferì con il 
coltello che le passò da una parte all’al- 
tra la mano destra. Alla Guardia medica 
le praticarono uma sutura. 

Lesioni accidentali. ‘Ricorsero alla 
Guardia. medica: Giovanna Furlani, di 
12 anni, abitante in via Fabio Severo 50, 
per escoriazioni alla mano destra; Flo- 
riano Molin, di 16 anni, giornaliero, abi- 


tante in androna Gusion N. 8, per un ta- 


glio alla mano destra; Vittorio Fumi, di|- 


42 anni, macchinista, abitante in Cologna 
N. 11, per una contusione alla scapola 
destra; Antonio Marussich, di 44 anni, 
carbonaio, abitante in via del Lavatoio 
N. 4, per alcune lacerazioni alla mano si- 
nistra; Rodolfo Sever, di 14 anni, mano- 
vale, abitante in Santa Maria Maddalena 
sup, N. 109, per una ferita lacero-contusa 
all’occipite, 


* Stefania Baldassi, di 23 anni, per una 
ferita di punta alla palma della mano de- 
stra, prodottasi con un chiodo arruggini- 
to, ricorse all’«Igeas. 

Cadute. La piccola Gemma Horvat, di 
4 anni, abitante in Rozzol N. 640, ieri, ca- 
dendo, si produsse una ferita Jacera alla 
guancia destra e una contusione all’oc- 
chio destra, 

Agnese Tosoni, di 71 anno, abitante in 
via Pondares N. 6, cadendo, riportò con- 
tusioni alla mano destra. 

Gabriella Murvich, di 10 anni, abitan- 
te in via Giulia N. 72, cadendo, si pro- 
dusse una ferita lacera al mento. 

Ebbero tutti le cure necessarie alla Sta- 
zione centrale di soccorso. 

* Il pittore Attilio Gersebek, di 38 anni, 
abitante in via della Pietà 33, ieri, ca- 
‘dendo dalle scale, riportò delle escoria- 
zioni alla fronte e una ferita alla mano 
destra. 

* Antonio Demarco, di 12 anno, abi- 
tante in via dei Vitelli 6, cadendo, riportò 
una contusione alla spalla sinistra, 

Entrambi ricorsero alle cure dell’Igea. 

Corrispondenza aperta, E. B. Per poter 
portare la rivoltella in Italia ci vuole il 


permesso delle autorità italiane (Prefettu- 
Ta). — Tommaso. Gli addetti ai civici dazi 


i Non erano nè impiegati dello Stato nè im- 


piegati comunali in pianta stabile quindi 
non hanno a che vederci con la nostra no- 
tizia del 25 gennaio col titolo: «Fra impie- 
gati dello Stato e delle Amministrazioni 
autonome». — Assiduo lettore. Dipende dal- 
la causa che ha determinato lo sfratto. — 
F. G. La Prima Pilatura Triestina ha la 
sua sede al Campo Marzio; 16. Presidente 
ne è il signor Alfredo Escher. — Nino. Un 
«Klafter» quadrato (tesa quadrata) equiva- 
le a m? 3.594, Un pugno (misura per ca- 
valli) a cm. 10%. — Assiduo. Il nuovo ponte 
sul Torre che congiunge il basso Friuli con 
la parte montuosa sorge fra i villaggi di 
Villesse e Ruda. E' in legno. — Orfeo. La 
romanza «Cielo e mar» è della Gioconda 
di Ponchielli, — Riconoscente. Efelidi vuol 
dire lentiggini cioè quelle alterazioni del 
tessuto cutaneo che si riscontrano per lo 
più sulla pelle del viso ed hanno una colo- 
vazione bruna. — Dilettante. Le screpolatu- 
re ch'Ella nota nelle sue pitture ad ollo di- 
pendono molto probabilmente dalla mate- 
ria che servì a stemperare i colori. Non si 
devono usare che olii purificati ed essenza 
di trementina; quanto ad aggiungere un 
essiccativo occorre farlo in piccola propor 
zione ed essere sicuri che non contenga re- 
sine. — Cinofilo. Vi sono tre sottospecie di 
cani «Setter», Ul «Setter» Gordon dal man- 
tello nero focato; l'«Irish Setter» (Setter 
irlandese) dal mantello fulvo rossiccio e il 
«Setter Loverock» bianco-arancio così no- 
minato da sir Loverock che per primo riu- 
Sci a fissare la razza. — Letterata. Gabriele 
D'Annunzio. Settignano presso Firenze. 
Guido Mazzoni, Firenze. Edmondo de Ami- 
cis, Torino. — Buona massata. Gli imper- 

di gomma elastica si conservano 
ponendoli in luogo caldo. Quando sono in- 
duriti si possono rendere flessibili esponenr 
doli per qualche tempo a vapori ammo- 
niacali in ambiente caldo. — Iris. Per scri- 
vere in nero sul vetro si adopera una mi- 
scela composta di 11 parti d'inchiostro di 
china e di 2 di silicato di soda. — Viaggio. 
Da Triesto a Genova il tneno più adatto è 
quello delle 5.47 ant., arrivo a Milano alle 8 
pom., a Genova circa alle 7 pom., III cl 
cinca 25 lire. — Naviganti. Da Salonicco a 
Trieste una lettera impiega con ferrovia tre 
giorni. — Vinco. La posta da. Trieste a Cat- 


taro impiega al massimo 24 ore. —' Vu-| 


chich. Il pir. «Margherita» arrivò l'11 corr. 
a Nuova York.» 

Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 1.6, ore 2 pom. 7.5 C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 772.4. 


Ogni giorno nna. Economia domestica. 

Lei (al marito): E' una vergogna; bere 
tanto vino e per di più fuori di casal 

Lui: Anzi, io bevo molto per economia. 

Lei: Eh... 

Lui: Sicuro. Se rimango a casa bevo 
cattivo vino e lo pago almeno 80 cent. al 
litro, se vado in campagna ne bevo di 
eccellente a 60 cent. In ogni litro rispar- 
mio 20 centesimi: quindi più litri bevo e 
più risparmio. 


SIZE ZA 


Fra socialisti © cristiano-sociali 


Per una sassaiuola 


a Isola, 


gontro un piroscafo 


(Tribunale provinciale di Trieste) 


Il fatto 


Nel «Piccolo della Sera» di ieri abbia- 
mo dato relazione del dibattimento in- 
cominciato ieri contro venti isolani accu- 
sati di aver partecipato a una sassaiuola 
fatta contro un grosso gruppo di aderenti 
al partito socialista, che, recatisi il 3 feb- 
braio 1907 a Isola col piroscafo «Epulo», 
ripartivano la sera dello stessa giorno, 
per Muggia e Trieste. La sassaiuola era 
stata - conte rilevò l'atto d'accusa letto 
ieri al dibattimento - dai cristiano-sociali, 
perchè i socialisti, nel recarsi al comizio, 
e nel ritornare, avevano inscenato per le 
vie una dimostrazione con grida contro il 
partito clericale o cristiano-sociale, Ed i 


cristiano-socialli si vendicarono così. 

Le cose si fecero in breve serissime; 
poichè i socialisti dal canto loro non se 
ne stettero senza reagire. Le pietre, pre- 
se da un mucchio igiracente sul molo in 
riparazione, volavano: furono sparate an- 
che parecchie revolverate. Il comandante 
del piroscafo, vista in pericolo la sicurez- 
‘za. sua, dei passeggeri e del piroscafo, 
mandò a terra alcuni marinai, per scio- 
gliere gli ormeggi. Essi, però, colpiti da 
sassate, fuggirono a bordo: e, allora, il 
cap. Petronio, dando macchina tutta for- 
za indietro, fece ‘spezzare gli ormeggi e 
prese il largo. Soltanto così, più gravi con- 
seguenze furono evitate. Il piroscafo era 
rimasto danneggiato nelle sue soprastrut- 
ture, Il danno vien fatto ascendere a 300 
corone, 


L'accusa suona per diciannove degli 
accusati, in titolo di crimine di malizioso 
danneggiamento con pericolo per le per- 
sone e, per uno, in titolo di crimine di 
grave lesione corporale, avendo arrecato: 
con una. sassata, una grave lesione. La 
procura di Stato ritiene che all’azione 
loro addebitata si riscontrino anche gli 
estremi del complotto. 


Gli accusati 


sono tutti da Isola e si chiamano: 
vAntonio Zavez fu Nicolò, detto «Tru- 


seppe Ulcigrai fu Antonio, detto «Torso», 
d’anni 43, piccolo possidente; Giovanni 
recte Giuseppe Carboncich di Antonio, 
detto «Muleisi», d'anni 42, marinaio; Do- 
menico Bressan fu Francesco, detto «Pal- 
metta», d'anni 56, pescivendolo; Bortolo 
Delise fu (Giulio detto «Funni» e «Cam- 
panil», d'anni 67, agricaltore; Giacomo 
Vascotto fu Nicolò, detto «Barboio», d’an- 
ni 58, agricoltore; Giovanni Ulcigrai di 
Antonio, detto «Torso», d'anni 81, agri- 
coltore; Bortolo Vascotto di (Giovanni, 
detto «Sacco» e «Demezzo», d'anni 19, 
agricoltore; Carlo Degrassi di Giovanni, 
detto «Gobbo», d'anni 20, agricoltore; 
Giacomo Fonda di Luigi, detto «Ciupa», 
d'anni 38, giardiniere; Bortolo. Perentin 
fu Antonio, detto «Capa», d'anni 56, cal- 
zolaio; Giovanni Colomban di Giacomo, 
detto «Quine», d'anni 25, agricoltore; Co- 
stantino Musizza di Gasparo, detto «Lo- 
scher», d’anni 24, agricoltore; Antonio 


Vascotto fu Girolamo, detto «Gigiola», di |{ 
anni 48, agricoltore; Francesco Felluga || 


di Domenico, detto «Rale», d’ anni 16, 
agricoltore; 
bastiano, detto «Ragno», d’ anni 58, 
agricoltore; Giovanni Pugliese di Anto- 
nio, detto «Dellaricca», d'amni 20, mari- 


inaio; Antonio Vascotto, detto «Dellamo- 


ta», d'anni 33, agricoltore; Domenico 
Dudine di Antonio, d'anni 19, agricoltore; 
e Francesco. Ulcigrai di Francesco, detto 
«Torso», d'anni 21, agricoltore. 


Il dibattimento 


Presiede il dibattimento. il «cons, Minio; 
giudici i cons. Lion, dott. Andrich e Pari- 


sini. Sostiene l’accusa il iP. M. sost. pro-1d 


curator di Stato dott. Zumin; al banco 
della difesa siedono l'avv. Gambini, il 


i dott. Gasparini, l'avv. Turek e il dott. La-{4 


neve. La «Società Muggesana», proprie- 


‘taria del piroscafo «Epulo» danneggia. |{ 
to, interviene come Parte Civile l’avy.| 
I 


Puecher. 
Nei loro costituti 


Domenico Degrassi fu Se-|i 


gli accusati 


sche»’ d'anni 46, piccolo possidente; Giu- 


tivi. 


si mantengono tutti nega i 


COMUNICATI?) 


La sottoscritta commossa e peren= 
nemente riconoscente, porge sentite 
grazie al valentissimo medico dott. 
ETTORE OLIARI che con rara abnega- 
zione e,sapienti cure seppe ridonare 
la salute alla sua adorata Tiziana, 
minacciata da fierissimo morbo. 
Obbligatissima 

Fam. Marquardt. 


Pago, 3 gennaio 1908. 
L'anno passato Ella ha avuto la genti 
lezza di mandarmi 12 bottiglie di Liquore 
Godina contro i reumatismi, che posso af- 
fermarlo nel caso da me usato corrispose 

alle mie aspettative. 
Devotissimo 
Dott. Ant, Palcich, 


All'egregio signor Raff. Godina, 
farmacista, Trieste 


Quei luridi individui corrosi dell'invidia 
che, a corto di fatti, sì camuffano da don 
Basilio per insinuare la calunnia, badino 
pure a restare nelle tenebre... non isfug- 
giranno però al disprezzo degli onesti, 
quando - smascherati dai fatti - resterà 
evidente tutta la loro vigliaccheria. 

Per ora, constatando col massimo ram- 
marico l'aumentare della mia indigna- 
zione verso quei miei concittadini che si 
infangano tanto col parlare che con l'a- 
scoltare credendo certe insinuazioni, mi 
sento confortato soltanto dall’esatta cono- 
scenza che ho della mia posizione, la 
quale mi garantisce fin d'ora una bella 
rivincita su quei rettili che, se per fortu- 
na non fossero un manipolo di miserabili, 
comprometterebbero la fama della nostra 
Trieste. Ed è soltanto questo rammarico 
che mi vieta di ridere già oggi, come po- 
trei farlo. ATTILIO DEPAUL. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Fino a tutto 25 mese corr. viene aperto 
il concorso ad un posto di guardia comu- 
nale di polizia con l'annuo salario di cor, 
960, incluso l’obbligo d'acquisto della di- 
visa, 

Si richiede, pel coprimento ti detto po-' 
sto, l'età non inferiore ai 24 e non mag- 
giore ai 40 anni, sana e robusta costitu- 
zione fisica, una buona condotta politico 
morale, la conoscenza delle lingue del 
paese, di sapere discretamente scrivere e' 
leggere, passo e congedo militare, 

DAL MUNICIPIO DI CHERSO 
li 11 febbraio 1908, 


Il Podestà 
Dott. Giuseppe Potris. 
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È un vivere impossibile, 
La gola mi duole, la tosse mi tor- 
menta, il catarro non vuol reclo- 
gliersi: mi dolgono tutte le ossa e 
nemmeno di notte la tosse mi dà 
requie. Im queste condizioni. ero 

poco tempo fa e temevo forte che la 

cosa non si facesse seria. Quand'ex- 

00, qualcuno mi raccomandò le Pa- 

stiglie mimerali. Sodener genuine di. 

Fav .- ‘e che devo dire? Dopo, due 
* scatole tutto il male era passato, 
come spazzato via, e io mi sentivo 
sano come un peste. Provatelo as 
che voi: una scatola costa soltanto 
corone 1.25 e sì trova dappertutto. 
‘Vendita all'ingrosso presso F.co Melli, Trieste 
*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
‘alla formia quanto al contenuto e non assnme alcuna 


Abile rapp 


in macchine a vapore, molini, miniere, ece., 
che sia bene conosciuto, e si presenti beno, 


CERCASI PRONTAMENTE 
= POV UN articolo di erande luoro 
Inviare offerte sub ,,j$, 46334 
a Maasensicin & Vogler, Vienna L 
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TRASPORTI DI BAGAGLI 


MEDIANTE FERROVIA 0 VAPORE 


da domicilio sino domicilio del Juogo di destino 
si assuma dallo 


UFFICIO SPEDIZIONI 


La Metzner 


Via Gioschino Rossini N. 8. 


Membro dell’«Internationalen Gep&ckiranspart= 
Verbandess. 


Dott. Cetker 


(il pacchetto 12 centesimi. 
Preparato insuperabile per far levare | 
dolei d’ogni sorte. Ricetto milioni + 

{ di volte raccomandate, dappertutto 
gratis, 
i po Hanili 
| [RHO IRINA] cn 
Dolore Îa IR tt) Dott: Oabker È 
UO Litti 
Îl pacchetto (2° contesimi 
Vendesi in tutti i migliori negozi 
di commestibili. 


DEPOSITO FER TRIESTE 
presso la-ditta i 


XI. HAUSBRANDI 


ii, 2 1CCOLO, pag. IV, 14 Febbraio 1908, N. 9527. 


Antonio Zavez, consigliere comu- 
inale, nega di aver preso parte alla dimo- 
strazione, di aver gettato sassi e.di aver 


gridato; «Coragio, patrioti, sempre a- 
vantil» 
Giuseppe Ulcigrai dice che 


neppure s'avvicinò al molo. Era amma- 
lato. 

Giovanni Carboncich, indica- 
to come il più furente dei lanciatori di 
sassi, nesa di aver preso la benchè mini- 
ma parte al fatto. 

Domenico Bressan, detto «Pal. 
metta», che avrebbe eccitato gli isolani 
a «cior el ‘seiopo», nega tutto, 

Negalivo è anche Bortolo Delise, 
che dice di non aver preso in mano «nan- 
che un granelin de sabia», 

Giacomo Vascotto adduce un 
alibì, sostenendo che al momento della 
sassaiuola si trovava in un cesso, dove 
gli amici lo avevano chiuso per ischerzo. 

Bortolo Vascotto dice di essere 
stato condotto a.casa del padre, prima che 
la rissa incominciasse. 

Con la sposa, nell’osteria della Doga- 
ma, si trovava al momento del fatto (dice 

.lui) Carlo Degrassi, che da altri, 
invece, fu visto raccoglier sassi da terra 
e lanciarli. 

«Che Dio fazessi che mi vegnaria una 
piera, se go tirà un sassol» - dice Gia- 
como Fonda. Così pure gli altri sono 
negativi. 

Antonio Vascotto detto «Gigio- 
la» fa il deposto più caratteristico. Hgli 
dice: «I zigava de tuto: abasso le chiese, 
abbasso el papa. Povera la nostra santa 
Isola, la iera un paradiso, e adesso la xe 
un inferno, in possesso del demonio ros- 
so. Ma mi no go mai getado un sasso, mai 
in vita mia: solamente una volta, ad una 
vipera, la gabio colpita e sterminada da 
me solo, perchè la xe nemica e velinosa 
e condanada da la religion nostra santa, 
perchè la gaveva morsicado Maria Ver- 
gine!» 

Esaurito il costituto degli accusati, il 
presidente passa all’ 


interrogatorio dei testimoni 
Ul «brufolo» di Ulcigrai 


Agnese Colomban dovrebbe prova- 
re che l'Ulcigrai non può avere scagliato 
sassi, Conosce l'Ulcigrai roprannominato 
«Torso», Fu in casa di lui la mattina e 
sa che era ammalato, 

IPres, Che malattia aveva? 

Test. Un brufolo, sul polso de la man 
dritta; el veva come una piaga. Mi lo go 
anzi fassado. 

— Credete che così, ammalato com'era, 
potesse al caso scagliare delle pietre? 


— Ehl mi credo de no. El ‘veva unal 


piaga... el ’veva,. 
— Altro non sapete? 
— No, sior, 
:E poichè non sa altro si passa ad altro 
teste. 
«Signor diretor» 


Matteo Goina, di 22 anni, si pre- 
senta risolutamente. 

Pres. Dunque, dite: Cosa avete veduto 
in quel giorno? 

‘Test. Mi, signor diretor, son qua per 
l'Ulcierai. 

—- Voi non siete qua per nessuno; sie- 
te per la, giustizia, Dunque rispondete; 
Dove avete visto l’Ulcigrai, in quel 
giorno? 

“ — Lo go visto in piazza, «Dove ti va- 
di?» ghe digo, e lu: «Vago a vardar la 
partenza del vapor». E’ xe andà verso gl 
molo, Mi, vedendo che se agrumava gen- 


te ‘rente. al vapor, lo go ciamado, ‘anzi 
ghe son andado a vicino, e go dito: «An- 
demo, andemo via; qua nassarà qualche 
cossa .de male», In quela, i pa comineiado 
a tirar sassi, dal molo, e nualtri se semo 
alontanadi e semo andai a Picoverarse 
soto la scuola de Sant'Andrea. E alora 
xe sta tirade le revolverade, 

— Potete escludere che l’Ulcignai ab- 
bia scagliato sassi? 

— Si, lui no ga tirado, 

— Pensalo che avete giurato! 

— Giuro ancora, Lui no ga tirado nè 
zigado. 
— Non disse egli: 
‘sciopi?» 
— No, no .’l1 ga dito questo, 
— Non potrebbe aver egli gettato un 
sasso, senza esser visto da voi? 

— No, lo gavevo sempre vizin, 

— Vedeste in quel giorno il Vascotto? 

— No, nossignor, no lo go visto. 

— Potete dire se il Fonda abbia preso 
parte ai disordini? 

— No posso dirlo, no lo go visto fra 
la dola. 

Dif. dott. Gasparini: Ha visto lei il 
Fonda andar verso il molo? 
Sì, ma el xe ritornado subito, 
Prima che incominciasse la rissa? 
Sì, primo. 
Quanto circa? 
Cinque o sei PART 


«isolani, andè a cior 
î 


N 


«Natural... 
Pietro Zaro, d'anni 58, ha visto 
che tutti gli isolani tenevano le mani 


nelle tasche. 

Pres, Cosa vedeste voi, in quel giorno? 

Test, Go visto, natural, el Zavez vignir 
fora de la fola,. 0 le man in scarsela, 
natural. 

— E niente Jo non avele visto? 
Non avete visto la sassaiola? 

+ Natural, mi no la conosso nanche, 
chi xela? (si ride), 

— Tirar dei sassi, non avete visto? 

— hl no so mil Un manegio iera, na- 
tural; un sran manegio... Ma el Zavez dl 
gera za fora. Dopo, poarin, el se ga fer- 
mà, queto, co' Je man in scarsela,.. El 
*veva le man Sa in scarsela.... 

—. Davanti al giudice istruttore dice- 
ste, però, anche qualche cosa altro... 


— Ma natural... (si ride). 
+— Quando vedeste lo Zavez la prima 
volta? 


— Quando el iera fra la confusion, co' 
le man... Prima al predicay a, natural, 
chevi stesse boni.e queti. HI li recoman- 
dava, natural, co’ ca cominciato le piera- 
de, lui èrelo via, cole man in scarsela... 

Il presidente, visto, naturale, che iti 
io batie duro, cerca di girar la 
posizione e ‘domanda: 

— Da bordo venivano sassi; e da terra 
si rispondeva? 

— Nîtu.... Ah, no, jera un manegio..., 
No s so panche mi, no so... 

— (energico); Sembra, ‘invece, che voi 
ns sappiate molto di più, 
Natura]... > 


— Vi avverto che avete giurato di dire 
la verità e pensate bene a quello che 
fate... 

— (come meravigliato): Natural. 
vignù qua aposta per dir la verità, 

— Durante la sassaiola vedeste il Car- 
boncich ? 

— Natural che no lo go visto... 

— Vedeste Bortolo Delise? 

— Natural, el stava a vardar el tu- 
multo, co’... le... 

— «Co' le man in scarsela». Ho capito, 
Lo vedeste fra la folla? 

— No' el gera za fora co’ lo go visto. 
I sassi, i li ga tiradi dopo, 

— Non li tiravano già, quando il De- 
lise veniva fuori dalla folla? 

— I scominciava, i scominciava, co’ 
le man... naturale... 

— Potete affenmare sotto il vincolo del 
giuramento, che nè il Delise, nè lo Zavez, 
nè il Garboncich abbiano preso parte alla 
zuffa? 

—- No, no i ga preso parte. 
«ghe gera, manogio, Natural... 

Dif. dott. Laneve: Lei, testimone dice 
che, anzi, essi volevano pacificare gli a- 
nimi, E° vero? 

— Natural; pase î voleva, gnente altro 
che pase. 

Pres. Dove avete veduto l'Ulcigrai? 

— Vizin a la riva, lo go veduto in pie- 
di sora un mucio de travi, 

— (Che faceva egli ]à? 

—_ Cinente, bon el stava, a vardar, co' 
le man in scarsela... 

— Ma voi eravate dunque cogli occhi 
addosso a tutti. Vedevate tutto, come sta- 
va l'uno, come stava l’altro? 

— Natural, iero a l'averto,.... 

IE, visto che non si può cavarne più di 
così, il presidente lo licenzia. 


Vien data lettura 


del deposto del defunto teste Giovan 
ni Zaro. Da esso risulta che lo Zaro 
vide un individuo scagliare un sasso che 
colpì un capodistriano alla testa. e potè 
riconoscere nel lanciatore l’Ulcigrai, a 
cui disse: Almeno che te conosso chi che 
fe son. 

Acc. Ulcigrai: No xe vero. Se la va 
adietro al morto, la ghe ne senti de pochel 
‘El gera un cativo... el gaveva abandonato 
i fioi, mentre che mi, se ghe pol a di- 
mandarghe a tuti i popoli, ai capi comu- 
ni, alle guardie e soldai, che persona 
che son. 

— A qual partito apparteneva il de- 
funto? 

— El stava de tute le parte, dove che 
iera più de ricavar. 

— Sicché voi non avete lanciato al. 
cun sasso? 

— No signor mi stavo fermo... 


Il dibattimento 


alle 2 e un quarto circa fu sospeso e ver- 
rà ripreso stamane alle:9. 


TRATRI 


Fenice. La poderosa tragedia di Sofo- 
‘cle ebbe anche ieri, come sempre, la ma- 
gica virtù di tener sospesi gli animi degli 
‘spettatori, di avvincerli e di trascinarli 
all'entusiastico applauso, Gustavo Salvini, 
come si sa, annovera l’«Edipo» fra le sue 
interpretazioni . più comaplete: egli può 
plasmare efficacemente: con la potenza 
delle naturali sue doti, la interesantissi- 
ma figura dello sventurato re di Tebe; 
\egli possiede all'uopo ciò che si chiama la 
maestà tragica, l'atteggiamento e il gesto 
‘regale. Il pubblico lo acclamò can calore 
(sia a scena aperta più volte sia alla fine 
degli atti, 

Questa sera riposo. Domani «Shylok» 
o «Il mercante di Venezia» di Guglielmo 
Shakespeare, 

Domenica due rappresentazioni: alle 
oré 3.30 «Il vecchio caporale Simon alla 
battaglia d'Ulma»; di sera alle 8: «Otei- 
lo», di G. “Shakespeare, 

* In questo teatro si avranno nel mese 
di marzo p. v. e precisamente le sere di 
domenica 8 e lunedì 9, tre recite straor- 
dinarie della compagnia Vittorina Duse, 
che sarà qui di passaggio. 

Pilodrammatico. La rappresentazione 
della operetta di Lehàr: «Der Rastelbin- 
der» («Il lattoniere») datasi ieri, davanti 
a numeroso pubblico, ebbe un pieno suc- 
cesso, La melodiosa e hene istrumentata 
musica del Lebàr, venne fatta pienamen» 
fe gustare dall'orchestra, inappuntabile 
setto la guida del maestro Hans Mayer. 
‘La movimentazione scenica fu buona, la 
messa in scena decorosa, ll signor Gutt- 
mann diede una huona interpretazione 
alla parte di «@fefferkarn» tanto per azio- 
ne quanto per canto; peccato che a rag- 
giungere maggior effetto non abbia into- 
nata la truccatura ed il costume, come il 
personaggio richiede. La Theren («Suza»), 
sempre aggraziata, cantò con ganbo tulte 
le sue arie. I due artisti vennero replica- 
tamente avplauditi a scena anerta e spe- 
cialmente dopo la indovinata cuvadriglia 
dell'atto secondo. Il tenore von Thuma 
(«Milosch») si fece ieri valere, cd ebbe ap- 
plausi, per il buon metodo di canto che 
trovammo di molto' migliorato dalle prime 
sere. All'atto terzo il signor Thuma cantò 
ra romanza di Denza: «Vieni!» con buo- 
nissimo accento italiano, e si meritò vive 
approvazioni. Nel prologo dissero bene le 
loro particine . le signorine Vollath e 
Meisner. Discrotamente gli altri artisti ed 
il coro. Maggiormente gustati furono: la 
romanza di «Pfefferkorn» al prologo, il 
duetto d'amore, la quadriglia-duetto, il 
gran finale dell'atto primo e le scene co- 
Miche all'atto secondo, presentate con 
molto ‘garbo. 

L'operetta questa sera si replica. 

Circo Zavatta, Il Circo Zavatta annun- 
cia per questa sera alle 8 la solita variata 
rappresentazione con pantomima. 


Son 


Manegio 


SPETTACOLI D'OGGI, | 
FILODRAMMA TICO, Compagnia viennese 
Aia Ore 8. IL laltoniere, in 3 atti di 
har. 
FENICE. Compagnia drammatica ‘Gustavo 
Salvini, Riposo. 
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MARINA E NAVIGAZIONE 


L'abbordaggio del «Perseo», 

Ci telegesfano da Napoli 13: Il «Roma» 
reca: Durante la notte scorsa si è lavorato 
a bondo del «Penseo» a fare una provvi- 
soria tappatura alla falla. L'acqua aven- 
do superato le paratie stagne, ha invaso i 
comridoi, le stive e le cabine, allagando ‘0- 
gni cosa. Quasi tutto il carico è perduto 
Stamane è incominciata la vuotatura, Si 


i CA 
Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. +" Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo? | Po 


La 


sono messe in opera due pompe della r. 
Marina, In giornata, qualora si giunga 2 
diminuire l’acqua, due palombari princi- 
pieranno le riparazioni definitive, Oggi fu 
intermogato il comandarite del «Florida». 
Movimento nel porto, 
Ieri arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Lloyd «Gorizia» da Costantinopoli, scali 
e Brindisi con 12 pass., «Almissa» da Cat- 
taro e scali con 28 pass., «Bar. Call» da 
Venezia, «Medea» da Fiume, «Tirolo» da 
Alessandria e Brindisi con 6 pass.; i pir. 
2-0, «Belrorie» avente a rimorchio la 
maona «Nedda» da Arsa, «Hungaria» da 
Metcovich e. scali con 9 pass., «Dardania» 
da. Cardiff, «Arpad» da Marsiglia e Fiu- 
me, «Lapad» da Fiume, «Dubrovnik» da 
Cattaro e scali con 12 pass., «Jadro» da 
Spalato e scali, «Ant. Starcevich» da Fiu- 
me; il pir. ital. «Ravenna» da Ravenna 
con 73 pass.; il pir, ingl, «Veria» da Li 
verpool e Venezia. 

Partirono; i pir. del Lloyd «India» per 
Santos, «Wurmbrand» per Cattaro, « The- 
tis» per la Dalmazia e l'Albania, «Habs- 
burg» per Alessandria; i pir, au. «Vene- 
zia» per Fiume, «Florida» per Algeri; il 
pir. ital. «Iniziativa» per Genova; il pir. 
inglese «Slavonia» por Nuova York. 
Movimento dei piroscafi a-u. 

«Proteo» arrivò il 12 a Newcaslle; «Ko- 
loszvar» l'11 a Rotterdam; «Bathory» il 
10 a Cardiff; «Balaton» a North Shields; 
«P, Becher» diretto a Methil arrivò il 10 
a Gibilterra; «Baross» il 12 a Siracusa; 
«Marina» partì l'8 da Cardiff per Colom- 
Do; «Attila» l'8 da Barry per Porto Said; 
«Bitinia» il 7 da Shields 
«Chlumecky» l’8 da Shields per Genova; 


«Dorotea» proseguì il 12 da Costantino-|j 


poli per Trieste; «Sofia Brailli» passò Gi- 
bilterra l'8 direlto a Pola, 

Lloydiani, «Gisella» arnivò il 12 a Fiu- 
me; «Africa» proseguì il 12 d'a Porto Said 
per Trieste; «Melpomene» proseguì il 12 
da Orano per Fiume; «Istok» parti il 12 


da Aden per Suez, 


Austro-Americana. «Gerty» arrivò il 12/8 


a Napoli, donde proseguirà per Trieste; 
«Giulia» arrivò l'11 a Nuova York; «So- 
fia» partì il 7 da Nuova Orleans per Trie- 
ste; «Argentina» proseguì l'8 da Las Pal 
mas per Buenos Ayres; «Oceania» arrivò 
il 12 a Las Palmas, donde proseguirà per 
Buenos Ayres; «Alberta» arrivò il 10 a 
Ortona; «Auguste» proseguì il 10 da Ve- 
nezia per Pointe a Pitre; «Emilia» atteso 
oggi a Filadelfia; «Hermine» e «Ida» al- 
tesi a Barcellona; «Irene» arrivò il 10 a 
Nuova York; «Margherita» arrivò ll a 
Nuova York; «Virginia» di partenza da 
Pointe a Pitre per Marsiglia, 

side 


UN TUMULTO AD ORSERA 


Rovigno, 13 La mattina di dome- 


nica 22 settembre si presentava al signor || 


Bartolomeo Pertot, sensale patentato di 
Orsera, un commerciante ungherese, di- 
cendogli che sarebbe disposto di acquistar 
da sei a settemila quintali di uva, qualo- 
ra il prezzo non fosse stato maggiore di 
cor. 14 al quintale per il terrano e per la 


piantadella, di cor. 16 per l’uva bianca] 


e di cor, 22 per il moscato, Il sensale gli 
osservò che i produttori di uva di Orsera 
esigovano prezzi più alevati, e come Pali 
tro insisteva, a dimostrargli la sua buona || 
volontà, raccolti alcuni forti possidenti, lo 


mise in relazione csretta con loro. Mia il 


commerciante non potè concludere affari. 

La voce di tale fatto si sparse subito 
per la borgata, e passando di bocca in 
hocca fece apparire il Pertot alleato al 
commerciante ungherese per ottenere in 
vendita l'uva a prezzo vile. Da ciò l’indi- 
gnazione contro il Pertot da parte di mol- 
ti produttori dell'uva, accresciuta da que- 
sto incidente in se stesso insignificante: 
il figlio del Pertot, Renato, verso le 11 di 
quella mattina, issò sulla casa una ban- 
diera mercantile austriaca per salutare il 
fratello Giovanni, trovantesi a bordo del 
piroscafo del Lloyd «Almissa», giunto in 
quel momento all'allezza di Orsera, Una 
donnetta, certa Maria ved. Paliaga, con 
leggerezza o con malignità, andò a rac- 
contare alle comari: «Savè, el Pertot ga 
alzà la bandiera perchè i ga messo el te- 
ran a sete soldi». L'incidente della ban- 
diera in tal modo travisato fece la parte 
del venticello sul fuoco che non aspetta- 
va che di esser alimentato, e durante tutto 
il dopopranzo aizzò a dovere gli animi di 
quella popolazione quasi esclusivamente 
agricola, per la quale l'uva rappresenta il 
principale cespite di rendita. Già verso le 
quattro del pomeriggio il Pertot, entrato 
in un'osteria, si senti salutare indiretta- 
mente con questa frase; «Qua saria de 
mazzar i compratori e i sensai che moti 
l'uva a sete!»; per prudenza si allontanò 
in fretta senza aprir bocca. Ma verso le 
oito di sera, quando tutta la sua fami- 
glia, meno il figlio Renato, si trovava 
raccolta a cena, una folla urlante e fi- 
schiante e ingrossanfesi sempre più, si 
radunò davanti alla casa, emettendo fra 
altre le grida: «Vien fora sensal por- 
co, magnon, che te impichemo, che te fi- 
nimo» e gettando sassi, Egli e i suot si 
diedero tosto a chiudere porte e finestre 
e ad armarsi con i primi istrumenti di di- | 


‘anni, 


fesa che capitarono loro sottomano. In 
quella sentirono battere al portone di ca- 
sa: era il figlio Renato che rincasava e 
che era stalo colpito dai dimostranti con 
un sasso al petto, Nell'aprirgli, la madre 
fu colpita da un sasso alla coscia. Il figlio 
poi, calatosi da una finestra della parte 
postica, andò a invocare aiuto dalla gen- 
darmeria. 

La quale accorse prontamente e intimò 
a quella folla di disperdersi. Tale Giaco- 
mo Slocovich fu Francesco, agricoltore, di 
58 anni, da Vermo di Pismo, dimorante 
‘ad Orsera, ron volle ubbidire, anzi all’or- 


dine di scioglimento ripetuto dal gendar- i 
me Antonio Ciargo, entrò in disputa cong 


lui, dicendogli: «No vado via, conosso la 


lege anca mi, anca se fosse altro no an-/f 


daria via. Fu perciò dichiarato in arre- 


sto e condotto in caserma della ‘gendar-| 


meria. Ma la moltitudine Jo' seguì e im- 
provvisòo davanti la caserma una dimo- 
strazione, durante la quale da singoli in- 


dividui venne gridato verso la moltitudi-}È: 
ine: «Fora lo volemo, fogo, butemo zo le 


porte de la caserma», Di aver emesso que- 
ste grida vennero incolpati Francesco 
Pasqualis di Sebastiano, calzolaio, di 82 
anni, Giovanni Tedeschi fu Bortolo, di 39 


‘anni, Antonio Tedeschi fu Bortolo, di 38 


anni, 
anni, 


Luigi Aquilante fu Angela, di 30 
Vittorio Tessaris di Bortolo, di 18 
Leonardo Tessaris di Bortolo, di 21 


anni, ed Enrico Cervai di Domenico, di 


per Trieste; | es 


GRANDE PARTITA 


a soldi «Sa il pacco. 


del peso di mozzo chilo 


nel rinomato Bazar 33.048 


px Via San Nicolò 29 mg 


di’ The e Punch ai A 
nroma e forza, da Cor. 1 
la bott, di DA a Cor. 1.90, 
quela di ?/, circa, sino a Cor. 
4, - e b.- il Jamnica orig, 
Arae di Ratavia Cor. 5. 


Ananas, oppure Carneval-Punch da 1 litro Cor. 
4, --, da 3/ Cor. 2,20. Ottima Trappa Friulana e 
Slivavirz, alla bott, da Mori 1), Cor, 2,40. Depo- 
sito vini o bott, E. Jurcey, Triaste, Acquedotto 


comperate sempre Biglietti di 
Lotteria da f 5.00 in più soltanto 
presso la fortumatissima Banca 
@ Cambio Valuta Giuseppe Bo 
laffio, ‘l'Pieste, 


Rava occasione! 
viaggiatori privati, rivenditori, signori e si- 
pnore, guadagnano giornaimento da 18 fino a 
80 corone. Alcuni viaggiatori guadagnano più 
di 180 Corone settimanalmente, - Rivolgersi a 
Charles Morton, XKattowliz 112. (Siosia) 


LATTERIA IGIENICA È 
Wreif oliva 
20 tesali di vendita. 
Centrale: Via Stadion 18 - Toiof.: 1773 
LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pastaurizzato, Faffreddato a bussa temper. 


RUBRO FININSIMO DA TÈ 
gonuino garantito, 
SPECIALITÀ: 


Latte sterilizzato per bambini. ; 


CERCASI SOCIO 
eventualmente socia, con un Sapia di 
Cor. 30.000. per partecipare alla fabbrica- 
zione di un artieolo di consumo, brevettato, 
Insuecesso escluso. - Grande. rendibilità. 
Nessun rischio. Offerte inviare alle ditta 
DRAGUTIN JANES, Garesnica ({roazia) 


CURTI LE PESII, FEPSOSSÌ, 
Lost CAI 


x 


| St orarate i 
ASVANZONI & CE I 
Milano - Roma 


Vondita n Tricste: Farmacie Serra vallo, Por- È 
setto HR. Vi 0 Vardabnaso, Godina G. 


Gandele prima qualità VERI 


RRVATSKA POLJODJELSKA BANKA &, é. ZAGABE 


i Parti anteriori soldi 60, 68 al kg. | Ponlards stiriani . fior. 1 al 
» posteriori ,, 72,80 ,, Dindietia friniane ,, L_ » 
‘Agnello . . .,, 80 3 Linguo affamissto ,, 125 » 


osso FIERE 


asciutto a sano, ill BALLE. 
li Interessati favoriscano rivolgersi alla 


Freradoviceva ulica N, 5. 


Eccezionale arri: 
VITELILEO EDI VELINO 


MACELLERIA VIA PARINI 15 — TELEF, 1993 


SOLIDI ED ELEGANI 
a prezzi modici. 


Rafale [in 


È E Biscottini igienici 


— dello » 


Stabilimento Triestino di Panifi 


{Società anonima) 
veunero premiati con la 


(Magesima distinzione) 


Done Jolernazionale di Luci 


(Olio di fegato di merluzzo di Labusan) 
EI migliore, più efficace e preferito olio di fogato di merli 


Serve quale ricostituernte del sangne, rinnova gii ui 

eccita l'appetito, immenta in breve tempo le forze fi#l; 

Raccomandabile specialmente per amesmici, aduiti deboli, rachil 

H scerofolesi, per bambini debolì arretra e deficent 
Frezzo Corone 8.50 e 7. 


Si può incominciarela cora io quaJunqua epoca poichè Jodella si trova semprol! 
UNICO FABBRICANTE: 


Wilh, Lahusen, farmacista, Brema. 


Wssendovi delle imitazioni, si badi alla SCA a lato ed al 
«Jodella». Ogni altro preparato sì reapis:ga, poichè non è gedW 


Deposito generale per Trieste, l'Istria il Goriziano e la Dalmazia: 


FARMACIA ROVIS, Trieste, Piazza Carlo Go 


Orologi di precisione 


di Emilio Miller 


il più vecchio e rinomato negozio di Trieste = Casa fondata nol 1 


Via Ponterosso i angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento Catene, Orologi, 
oro ed argento e Abi & ogni quali 


Andrea Vielmaîti, Pram. Farmacia Prendini 
A Pola: Farmacie Carbueieshio, Wassermann 
A_ Gorizia: nella Farmacia (, B. Pontoni. 


‘PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C° 


Gervignano 
è il migliore prodotto del genera 
insuperabile per la sua bjanchezza 


Trovasi nelle migliori deagherie e negozi 
in commestibili. 


Ghi ama la sua saluto, dvi alonfanaria, 


certificati. notarilmente  vidimati 


5245 provano. l' efficacia salutare delle 
Caramelle pettorali ,, KAISER 


marca di fabbrica tre abati 
esperimentata dai medici e raccomandate contro 


la tosse, In raucodino, il catarro, gl'ingerghi, 
la faringito, la tosse convuisiva, e pertosso, 
Pacchetti da 20 e 40 cent., nna scatola 80 cont. 

Trovansi a TRIE presso le Farmacie: 
Zanetti, Via Nuova'385, Vidali e Vardabasso, 
Crevato, via Poste b, Rovis impr. F. Za- 
netti e C.n, Piazza Carlo Goldoni, Antonio 
Pasco, via Piccardi 6, Praxmarer, Piaz- 
netti e C.0, Piazza C. Goldoni, Ant. Pasco, 
via Piccardi sò, Praxmarer, Piazza Gran: 


sHuN sita CORROBORANTE 


de 3, C. de Leltenhurg imp. Privileggi 
Piazza S. Giovanni, G. Mizzan, Piazza Giu- 
seppina, GNBTASIE, Piazza Stazione, Bia- 
scletto, via Gioachino Rossini 12, Giuseppe 
Sodina, Dott. Ruggero. Polacco, Corso 18, 
Farmacia A. Vielmetti, Piazza della 
Lloyd, F. R Pozzetto, Giov. Ant. Pi 
Gius. Dapretto, via Madonnina 24, L, se 
mol drogb. via Barriera, Paolo Lavagna è 
droghiere via S. Maurizio 1, — PARENZO, 
Varm.; F. E. Castro, G È Vidali. — FIU- 
ME, G. Gatti. — ISOLA, E. Ravisani «Alla 
Sperarza». — GRADO, F. Andiowitz, — 
AJELLO, Prem. farm. «Alla Salute». 
DIGNANO, Farmacia Benardelli. — TRA 
Fermacia Norberto Cendro, 


ore, 


* Macchine per laterizi ) 


, installazioni complete 
DI FABBRICHE DI LATERIZI | 


fornisce come specialità 


adige Hinterselrweigor inn. 
Ponderia |} 

e Fabbrica |$ | 
Macchine || 
piflatie= ; 
Valerie | 
fatte. 


feed grosso vie (Austria sun) | 
Preventivi, campione di compressione e di 


bruciatura, gratis. d 
Vul ingago, Siusoppo Tabonret i 


Trieato - Androna 8 gius na Nr CHA 


FERRUGINOSO 


| PER I DEBONI E PER | CONVALESCENTI 


—— rr 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomat0 
e rinvigorisce l'organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CAST | 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Sapore squisito. —Olire 5000 Certificati modi 
Premiato con 22 Madaglie in varie Esposizioni. 


| FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTÉ 


; Sn 
| E RICCOLO, pag. V. 14 Pebbralo 1908, N. 9527. 
Biz: 


Anni, tutti agricoltori, di Orsera, i qua- 
A , assieme allo Slocovich, vennero 
co del delitto di tumulto. 
in esito alle risultanze del dibattimen- 
È to oggi nel pomeriggio sotto la pre- 
©Nza del cons. dott. Devescovi, vennero 
Vili i fratelli Tedeschi e i fratelli Tes- 
ts, gli altri vennero dichiarati colpevoli 
dannati: Francesco Pasqualis a ‘cin- 
ti Blorni di arresto rigoroso con un di- 
no, Luigi Aquilante a sei. giorni d'ar- 
di Nigoroso con un digiuno, Enrico Cer- 
& cinque giorni e Giacomo Slocovich 
Una settimana d'arresto rigoroso. Gli 


LA CROATOMANIA DI UN TABACCAIO. 


Lussinpiccolo 12: Da qualche 
tempo nel botteghino del sig. Dobrillovic 
si vende segnavalori postali con la scritta 
in lingua croata, una sgradita novità per 
Lussinpiocolo. E la vendita è fatta in un 
modo semplicissimo, Chiunque si. rechi 
dal Dobrillovic per fare acquisto di stam- 
piglie postali ne riceve solo con la scritta 
croata e il compratore, in buona fede, le 
mette in tasca, salvo poi, avvedendosi, 2 
vimandarle nel botteghino per il cambio. 
Il sig. Dobrillovic si accontenti di smer- 
ciare i suoi segnavalori postali croati ai 


Aitenbi (Sassonia) 
l Scuola Tecnica di ALFENBURO 


Hotel Europa 


Meccanica, Elettrotecnica 
Fabbricazione carta, Costruzione anto. 
mobili, Condutture di equa e gas. 


Progromma gratia $ 


Oggi e domani 
W'EL'PEINAMN EDU 


RAPPRESENTAZIONI 


ESE 


può riceverne dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 


Dalla cassetta del «Piccolo» si preleva la corrispondenza alle 9 ant,, alle 13 m, 


L'Amministrazione dal «Plocool» non potendo 
tensre corrispondenza, nè direttamente nà 
Der mezzo della «Corrispondenza apertae, 
con chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende avvestito il publico che quando 
un avviso ordinato, non comparisce nel 
glornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l'avviso si rivolga in questi casì al- 
l’ufficio di Amministrazione per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
resta a sua disposizione. 


TREIA ETERNA ETTI 


n avvisi collettivi costano anaftri centesimi ta 
Parola, Tassa minima 40 centeslmi. — QU. Indirisst 
vengono dat al Salone d'informazioni del “Piscoto”, 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel ehtedteeli 
Indienre sempre il numero dell'avriso di cui si ynoto 
Informazione. 


{Usati erano difesi dall'avy. on. Bartoli. SUEEO preti croati che infestano Lussin- della Compagnia di contanti l) huffi 
k: ——_ piccolo. Î ‘i SALI 
COSE SCOLASTICHE DI POLA ROSE ELOS 


% L'altra sera i bravi filodrammatici i tà. ; pl 
I del circolo popolare recitarono due gra- Programma completamante nuovo. 
| tro ieriuae: di daseregilà ziose commedie, «Amor di egoo Principla alle 8, Ingresso soldi 40 
Sola 18. Il Consiglio scolastico locale| S&llina e «Il viaggio di nozze» di E. La- 
"Dt Po ic | biche. Le signorine Francesca Picinich e 
fa so Maria Mosettich ricevettero due bei maz- PROSCITTTI 
lisce sul biesono umpellentaidi Gost [2a di fiori freschi e insieme con i signori] eccellenti, di primissima qualità, 
è nuova scuola comunale italiana nel | A!berto Martinolich, Dante Lussin, Pr È offre la IRR 
Prgo: San Policarpo 6 inoltre rileva|NSSt0 Colussi è Giuseppe Donaggio, molti | Prima Salumeria Carintiana 
le la costruzione della nuova ala del-| 2PPlausi. Negl'intenmezzi e al ballo suonò 
ificio scolastico di piazza Alighieri 2 |! Settetto. 
Ntemente necessaria. per non obbli- 
la dirigenza della scuola a respin- 
i | l nuovi scolari, Furono indi formate 
i ‘&tne dei maestri delle quali, come de- 
lì n Argomenti suaccennati, si occuperà 
Map Prossima. seduta, la. Giunta. comi 
è amministrativa, 
e il «Piccolo» ebbe a pubblicare, 
data in iscena dell’opera «Nozze istria- 
del maestro concittadino Antonio 
i ‘Teglia, al Politeama, è fissata per il 
‘@rzo p. v. L'impresa ba aperto l’ab- 
mento per le otto rappresentazioni 
era: Ingresso platea e palchi co-| >""" 1 
deh 2:50; poltroncine corone 12.50; Cambio di vocale. 
Mg Plepiano cor. 65; palchi primo ot-| piei che non capisci dove sia andato, ma 
(i cor, 50, Mi par parecchio strano, vedi, a dirtelo qui, 


Per ; "Dvi il | Non sarà inter colla, 
et il ballo della «Giovine Pola» il Non don ia ot 


Spiegazione del giuoco precedente: 
PANNO. RANNO. DANNO, 


———nr 


Bolaffio, depositando Obbligazioni di Stato e Biglietti 


cono senza lotteria permessi nella Monarchia Au, Un. | { d ini attestati; 
in via Gioachino Rossini N. 14, II piano, 
porta 11. 8375 
ERCASI servetta via Chiozza N. 32, IV Db. 
Pirini. 8397 


{'ERCASI omestica, brava, pulita, per 
J famiglia; inutile presentarsi senza buo- 
ni attestati. Torre Bianca 45, porta. dieci. 


8115 
(O scrivano con sonosccnza 


È if n | ih delle lingue italiana c tedesca. 
e Fabbrica Salsiccio a macchina > tt ai A A 39 : Ù Referenze ed offerte all’impresa 


Il veglione della Beneficenza italiana 
a Fiume 

Fiume 18 (per tel.) Splendido riuscì 
stasera il veglione mascherato ‘a favore 
dell'Associazione italiana di beneficenza. 
Hl.teatro era gremito; gran folla di ma- 
schere di ogni foggia. L'entrata d’una 
schiera. di garibaldini con la fanfara suo- 
nante l'inno di Garibaldi fu accolta da 
frenetici applausi. L'esito finanziario del- 
la festa è magnifico. 


alta CANIO 


OT ERI NAZ 


REDANENTI DECORAZIONI 
HARTISTICHE INOGNI STILE 
A MOBILI MODERNI SEMPLICI 
i PER HOTELS,UFFICI ecc. 
HMOBILI MODERNI IN NETALO 
HE LEGNO RICURVO 


[JGNAZIO KRON| 


_TRIESTE ; 


ssenusorcaRcsoepozoepenm 


lleama sarà trasformato sabato pros- 
in un giardino, ricco di palmizi, di 
bleverdi, di piante’ esotiche ecc, e in- 
Wiglo di luce da miriadi di lampadine 

4 Magiche, Alle 10, al suono delle fanfare 


l'orchestra, sarà solennemente sco- Compravendite, 


Il monumento a Dante, artistica | Frazione dello stabile in Ohiarbola superiore 
Meduzione i iano 29. di vi ; -| _TINTURA FM 
È ione in gesso, fatta per la circo cità am. Di 23 di via. della Guardia per co ISTANTANEA BUBRV 
li 01 «Emilio Zola» ha sablio aiuto sioni 
tina grande festa di ballo lunedì | ‘Cor, 90.000 al 6!,% a peso d'uno stabile in [fl Seagoro Ea 
petzo, nel salone del «Belvedere» al Chiatbola sup. città. 


0 I regge i falsi colori cau- 
Vi serà lotteria, volata di piccioni] —— sati da cattive Tinture, c.1 
lai più bei costumi. 


è po enita da analisi pri- 

3 p RE 4 va di nitrato d’argento, 
sa la gran veglia degli addetti al Il 14 febbraio: piombo eve. Nessuna tin- fest 7, ri 
aglio, che avrà Tuogo l'ultima notte di| Prezioni della gestione 121 (vigliotto | tura la oguaglia per le sue ì i 
bj Vale al Politeama, furono oggi es-| bianco) dal N, 76,500 al N. 79.600, grandi PEGORARO ian Loi niodo/ bia ine 
deli nel vo 5 Unien i Ù osta cent. 80. Deposito generale ; BERSELLI, 
negozio Benussi e Mich 1 tre ilano, - Trieste: Farmacia Godina, via Farneto 

un braccialetto d'oro per la più 


Maschera; un oggetto artistico per BORSE E MERCATI © 


Li iù isti -| Ciuse di Borsa del 13 Febbraio. — (I au. 
o Pi caratteristica ed un pre meri fra pinrentesi fndicano la chinsura pressdente), 
er la più bella mascherata, Vieni fiori botta segnar Credit 604,--, Etantebnhn 


i j| 676.75, Alpîne 625,--, Lotti turchi 186.60, « La Borsa 
festa di ballo del'agabinettb di) ee, Anne ne Lol Ra Q08,=), Di 
» annunciata per il 22 corr., AVIÀ | sconto 178. (174.15). so) peo 
Inv, il 29 corr. i Parigi apertura dsil'Italiana 108,25 poi sino 9 
Berlino il Si 1 da il Peo esta Guiass francose 08.87 196,87), ltaliana. 103.80 (108/25), 
bini Ngaccio) avrà luogo il ballo dei! sagnnota 94.27 194.30), Bahele Ottomane  716,- 


ni : (1i7.--) Rio Tinto 1600’ (1505), Lotti turchi 179,— 
afil'angolo A i 13 (Dopo Borsa). Credit 644, Cre 
Mir 16 pom., il ‘carrozzone della pati Pcio 9 i 
"Um matte Ri dit Ungh. 776, Bankvercin 536.50, Lander-| 
Map SY elettrico N. 8, guidato da Gio-| hr 416.50, Staatsbahn 676.50, Lombarde 
effat, diede di cozzo contro un| 144, Alpine 626, Rima ‘585, Carpazi. 582, 


APSRERSIUHOTEEvanmenioa 


—————2 


PUBBLICHE TAVOLE, 


_——=: 


Incanti del Monte di Pietà. 


Succ. Ant. Malusa 
Centrale: Via Lazzaretto vecchio N. 15 
Filiale: Via dei Gelsi N. 1 


Grandi depositi Vini delle primarie Van- 
tine Istriano e Delmato - Trappa Dalmata 
e Istriana - Olio di pura Oliva - Vini da 
| dessert, in grande assortimento - Vini fini 


2 Dreossi e Pa 
5 con felgoriferi di DI LUIGI TAVOLATO resso Firamo, er» Portorose 
SPASMI KOSCHITZ - REAIERPRRI : IL PIÙ PERFEZIONATO FINORA ESISTENTE. 
1801 $ Ba fetrass TRA soli iorni ivi 
ST i sa ka ; Giorni feriali dulle 4,30-9,59 pom. “29 BASE” Giorni festivi dalle 3-10,80 ponì, 
petizioni per rivalsa. A richiesta prezzi corretti. aes; a DI È ® 
Via Gioachino Rossini, angolo via S. Lazzaro 
(di fianco alla chiesa di S. Antonio. Nuovo) 
a pomeriggio. Via Ruggeto Manna N 16, 
Programma straordinario da Giovedì 13 a tutto Mercoledì 19 Febbraio | |Ipiano, porta N @& "© g5ga” 
| | PONTETT ce tr ge e 
1 dll di ef OR( Medea Velia, si orta 9. 35! 
MARIA ANT ONIEBT TA ERCASI domestica signora sola, con buo- 
ie È PRADA RSS XU ni attestati. Gatteri 20, IL S614 
È A “ (RRCaSi ok a ROSro dopo- 
4 Ù anzo, Via Nic chiavelli- 26, IV. 
Grandi manovre combinate |Yr:oe Va meo vomievi 601 
pae (ERCASI donna di servizio pe ore do- 
Ann ? HnasyIailgesxexn ‘a iTà «7 popranzo. Via Geppa 16, TRI °° 9597 
NOVITÀ una delle migliori assunzioni del genere (dal vero) NOV (ERC ASI casa sienoriie poninsieanze OSTERIA 
È figli piccoli. Offerte «Portinaio» Piccolo. 
UNA NOTTE DI TERRORE suna cone 
SEI 3 È buona, az 
(comicissima) muova per Trieste | Za per Sn gene 
NB. La Divezione si riserva di cambiare eventualmente qualche numero del programma. glia di lavorare, Machiavelli 34, porta 8. 
nosnancnnnesonso sannenti Prezzi d’ingresso: I Posto cent. 50,. Ragazzi 30 - II Posto cont. 30, Ragazzi 20 (ast ramo pista Ne ASI prontamente su IAT 
; î ,, onesta, È 
iRev SOI EEE LAS seen Ogni Mercoledì 0 Sabato dalle 3 alle () pom. Rappresentazioni straordinarie Oopranzo, Via Relpoggio CAI, Sao 
pen PREZZI RIDOTTI ' ARR primi posti cent, La — Secondi posti cent. ma (ancasi VERO brava domestica, 
i \ Adulti © » » » 30 » >» o» Jocolomini 8, porta 14. 8586. 
5 ERCASI giovane svelto cd attivo 
“con pratica d’istrumento per li 
NEI veliazioni e tracclamenti. Refe. 
d Arie ed Suerte ALLLADEESA Dreos- 
. ; armeggiani Portorose presa. 
Via Stazione 1? - Telefono 847. So elramo i ste 
5 ‘Za cameriera sappia anche 
i e Un poco cucinare. Indirizzo Piccolo. 5688 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 4/1 ERCASI FUgazio per masszzio rico 
p Ri ‘ae, Carro. 15-16 i. iri i 
che assume Trasporti mobili im città, per la {as domestica apnee 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione NOT, porie apo Sevstafi, Rizza Granda 
È —— RGAS! prestaservizi, 14 co. [ SUL, 
== con e senza furgoni = . BI) U.Otmo 1, secondo, porta ti. Rig 
Pseguisce Spedizioni, rifiri e conse$ne a domicilio di (Efcasi donne giovano dî io 
. ® . c* Ù, RI 
bagagli e merci, imballaggi d’ogni genere. Hossini NL i Magazzino caffè e riso. 
a È A ta “RCASI prontamente giovanotto con buo 
Pronde In propria custodia mobili e bagagli. Offre ampie garanzie, Prezzi miti. B| US scrittura per servizio. OMerte asa 
vba da stasi nta ERRO CITI commerciale» Piccolo. 5U59 
s P {ERCASI prontamente signorina conoscerns 
te l'italiano e fioszialimenta Il tedesco & 
Macchina da scrivere «Remington». Offer- 
te «Per ufficio commerciale» Piecolo. 5658 
\ERCASI viaggiatore Verso abbuono parte 
spese viaggio ‘e provvigione, Introdotto 
presso i commestibilisti Istria, Gotiziano e 


] i i ì | @| in bottiglie - Champagne - Refosoo - Asti | Carniola. Indirizzo al Piccolo. 5669 

da trasporto a due cavalli, guidato | Seoanica 497, Lotti Turchi 180, Russo 1906 | G| 11 Pottig) A PRECI DTA £ È 
7 Lp ; ‘ spumante = um vero Giamaica È ani in ERCASI domestica con attestati, non ce; 

liseppe Stepcich. Tanto il cartoz-| 9195, Hirtemberger 1003. DE IERI CEURI ; nel Negozio manifatture ir corre lucidare. Corso. 3. IL 5689 


 Nonchè rafnresentanza con danosito 
- ARS VINO ISTRIANO 

del rinomati vigneti di Vignole (Itri) dello 
5 Cantine Successori Fratelli Frennez! 
2 war Servizio franco a domicilio. Mia) 
eur 


We SETTARE Braal GENOVA 13. _(Chinsa);. Rondita | 109.40,) 
Me i vg ghe du bascinalo per (‘Banca italia 1951, Commoniali 761 Cosi 

i tto, riportarono danni. Uno dei! dito 558, Bancaria! 157, Meridionale (77, 

sì lussò una gamba. Mittel 401, Terni 1425, Ferriera 251, Savona 

dagazzo Egidio Dinelli, d'anni 9,| 391 Elba 41, Aedes 85.50, Kerku 458, Raf: 

), catosi sul CALO di Giuseppe PARIGI 18. (Dopo Borsa). Francese. 3% 

tei: GEEi nel pomeriggio, in via Car-|96.87, Russo 5% 97.15, Spagnuolo 4% 04.27, 

> introdusse la gamba ulestra in una Cape Sono: 183, i Lei e 

® riportò una. lesione, Il piccolo | 1000, Ratid Mines 135, East Rand 91. , De 

| polli ottenne le cure da un negato nel- Forni: Mar UEEnDA 570,;Surag0sse 1374, 

l k Nori spasne o 

Acia Tomaso. Pays Tistino. Napol, 19.13 a 19.17, Zecchi, 11,25% 11,85, 

Egi furono arrestati Tomaso Lais-| Lire sterime 24,02 2 ACa- ondra QI AI, . 
ra " Ta 06; 5, al hi SH ‘on: So > 

» Giorgio Zanfabbro e Vincenzo An-| Francia 2500 a 95.00, Italia Gor0/ 06500, Panconoto Soltanto con le 


A Der furto di una balla di cordammi, | conote germaniche 117,49 a 117.89, Rend. austr, carta . ; - sa preme TT 
lore di cor. 215 a danno MPitagento Iarsoce ie ndo peeiiita cake ata: illidorona) 000078 (HE ii Capsule per fiyuori È È i | IDE RIACE. RE I 
di Jul. Sofirader i 


i I È 0 | 97,90, ungherere in Corona da 584,25 
jp tTia-Trieste», signor Francesco Bé- 94,55, Credit 643,-- a 666,—, Italìaa 102,50 a 103.20, È 
‘4 % s protette dalla legge, conosciute è ri- È 
Nnomate già da elrca 20 anni, si pos 


i Staniababn 676.— n 676,—, Lombardé 148:— è 145.— 
sono preparare da sè soli nel modu 


Lotti turchi 185,— n°187, 
più Sempiice 0 più economicoiliqueri | 
da tavola e da dessert, amari e spiri- È 
i tosi, come Curacao, Maraschino, Va- 
niglia, Cennac, Rum' eco. coc, in qualità ll 
eguali alle più fine marche che esistono. È 
in commercio. Rseluso ehe non riescano 
bens. Im deposito circa 90 specie differenti, H 
Frezzo per una capsula, sulficiente per 
21, Htriî, da 80 cent. a Cor. 1.40, 
UGO SCERADER già JUL. SCHRADER. 
Fauerback-Stoccarda. 
MOL Sali fibsstati, prati a mozzo del si 
ortolo Giugovaz ‘e- Francesco: A- gas mio deposi Degenior ile per l'Austin-Ungh. hi 
fu NALI $ ati. Amburgo 13, {Chiusa Fantos pood ave: VILE IO 13, Noumargi 3. 
tan, È h ‘rage per marzo 22,25, ner maggio $3.50, per sottem opostto per Trieste» ” 
© pure deliberato di tenere quanto | bre 24... per dicem'ire 21.50. i GIUSEPPE PORUPAT, Drogheria via Stadion 
a È 


dlavre 12, (Chiusa), Sant CTER 


s p x ERCASI domestica friulana 18-20 anni per 

È N i piccola famiglia. Via Cecilia 8, Lorenzo 

d È È Ghiberti 3, IV. p._10 8648 
ts Y 


ERCASI nagazzo praticante con paga 
vie.à-vis la pasticceria Urbania bin manifatture. Indirizzo. fl in 


; og} | CESSO 5751 
PRESZI RIDOTTISSIMI (ara 
Manifatture, Stoffe da signora, Seterie, Articoli per ERCASI garzona-stiratrice, 3 corone seta 


s ’ $ timana, Stabilimento Chiozza 18. 8530 
Carnevale, Cotonerio per l'estate, Pizzi, Ricami, MISEGNATORE nina Capace ed esperto 


Guarnizioni ecc. eco. Il viene assunto subito, a buone Boo 


E Po î Parigt 19, Chiuea. Nendita_ fraviceso | Bn 06.87, 
N) Lega Nazionale ad Orsera Rendita ital, 34 0/9 109,50, Rendita Spagnuola enterna 
; 94,27, Azioni Panca ottomana 716 ,— Ì 
Sera, 12. Fu qui tenuto l'an-|"*drigi 19, 0n10a Ferraso auate Ga pompardo 
‘Cor 7 i =. Rendita Turca uni 42, Cambio Londra 
eresso Vella Lega con intervento! grig petali Dica quit 99,05, Rend. tingi, in 
@rosissimi. svci, " bro 4a 95.-, Lindezbank 460.—, Lotti Turchi 179,—, | 
unanimità Vennero rieletti a far afidi Parigi 1479, Meridionali ital 678—, Azioni 
della Direzione î RA Francesco Londra 13. (Cambi China). Consoltd. 87%, Ton, 
az, direttore; Paolo Quarantotto, | Latdi 6—, Argento 26, Mend. Spagnuola 94, 
N . Sie] ; è Taliama 101/2 Cambi Vienna 2432, Sconto di 
Mario; Giovanni Apollonio, cassiere. I eo ars 
Spati al congresso di Riva furono! ZYattcororte 13. {Borsa fiella sera). Azioni del 


SOI (edit austr. 201.00, Fereate dello Biato 146. Loms 
i signori: dott. Anfonio Quaran- |-pafgi tr 201.00, Ferrate dello Stato 145.3, Lom 


mente. Panificio, Conti 12. 
—==1831== de i 
EZZO facchino cercasi. Rivolgersi via 
8571 


nn î n ss | ni. Indirizzo Piccolo. 
Approfittare dell’ eccasione! 5 ERERZO: con bella calligrafia cercasi per 
DONNE cercasi tedesca o francese che Ga 
pisca un po’ l'italiano Sprnta toscana 
indirizz 
Fondi di garanzia al 31 Dicembre 1906: Cor. 292.979.592.76 L conoscenza lingua ie. 
È NEU n desca, eventualmente italiana 
Capitali per assicurazioni vita in vigoro al 31 Dicembre 1906: Cor. 849.570.242,52 ceri 1: 
x SÈ Geppa 15, deposito vini. 

Il 1. Gennaio 1907 la Compagnia ha adottato er il RAMO VINA nuove Borra giovanotto disposto fare anche 
condizioni generali di Polizza improntate alla massima liberalità; sono spacialmente | 9° bracciante  rivolgasi via VERRI 

da rilevarsi le seguenti concessioni: Ne 2 


È 1 VEIL Di stampati. Offerte sub «Se-. 
IERSIRIETE TETTI I RRRGA: Tietà» al Piccolo. si 
| i. RORRE | FIELELAI ELI venditrici con conoscenza a 
(A n © è Pi liano e tedesco, vengono assunte Dea 
Assicurazioni Generali - Trieste 
ù ci per bambina di tre anni. To) Îc- 
stenografa, cercasi. Offetre Mi. Aa 
Risarcimenti pagati dall’anno 1831 al 31 Dicembre 1906: Cor. 861.570.345:95, al Piccolo, 8635 
REREIDO per pasticceria. Uno 
ti] È >, "O p: Acquedotto 9 î 
I. Valevoli fino dall’omiszione della polizza : ; a prata strie Greer a rane IV 
a) la continuazione gratuita della validità della polizza pe Lina canine no Diano, Sa 8583 
(l'assicurato si ian izi Hit usle iscritto neì ruoli a î AGAZZA prestaservizi cercasi pronta 
I A chiamato a prestare servizio militare, quale iscritto nei 6) rina nedotto 48, PoROO: 
; D) la facoltà d'ottenere, verso semplicò corresponsione d'un diritto di 1/p della GIGNORINE, signore, disposte oteuparsi G- 


Pr RS 5 A ideati pera umanitaria, non retribuita, com: 
Mercato  fincco. Ten ders somma assicurata, la riattivazione d'una polizza uscita di vigore per mancato paga- piacciano di dirigersi alla Lega contro la; 


Veglia della Lega a Monfalcone. | sape tesori sro site, 60c0 compresi attazi con. |{ TRE = mento del premio, purchè questo pagamento si effettui entro sel mesi dalla scadenza | tratta delle bianche, Rarriera 14, secondo, 
Furto di giololil, segna da qualungite porto L, M, O, Feblraio 5, p NESS i 


dalle 1-3 pom. ; 

Febbr-Marzo 54.0, MarzoApr.lé 681, Aprile-Mag: | ERRE SEE II Walevoli dopo trascorsi sei mesi dall'emissione della polizza: pONESTICA I Tam GIO TA tte 
siamo dai Monfalcone: Il Comitato ot- Ero e OE = 2 = a)la facoltà per l'assicurato — senza soprapremio nè formalità alcuna — di Pit SNO ART oTeOne Ingizizzo, 
valore della «Veglia Dantesca» a fa» | tsmure-Otobro 5% im, Oltobre-Novembre 50/10. \ ; Viaggiare e dimorate non solo entro i confini di Europa, ma in qualunque paese DOSE Ro pisa Tamigi 
{Sla Lega, che si terrà al nostro Tea. FAT Sai argini dei mondo — (Polizza Mondiale); icenonsi. Tidirizzo. Biecor i) 

gli 6) l'obbligo per la Compagnia di pagare integralmenta il capitale anche so ]n ANG praticante con perietta cono: 
morte dell'assicurato avvieno in seguito a duello. scenza corrispondenza tedesca, possibil- 


€ra di sabato 15 corr., ha ricevuto | per fbbbralo 89.50, martoaprile 28,80, maggio 
i altri nidi i doni DE | Agosto 82.26, caino 
e oa sui i mente anche francese, dattilografo, trova 
III. Valevole dopo trascorso un anno dall'emissione della polizza: pronto collocamento. Page iniziale gare 
a) l'esenzione gratuita dall’ obbligo di pagamento del premio per le assicura- RON 


"Una. festa, per la quale verrà costi- 
@bposito comitato. ; 


è al primo piano la sede della So-| oso 2.55. passo 
i 28%. IRailimato 88,59 a 69, calmo vir 


Farina. Parigi 13. Fleura do Paria 100 la po- 
che durante la notte, dovendo atten- | “ Amburgo: 18. (Ghiusan Per febbraio 19,85. tuatzo | E A cercasi alcune ore, Giors 
di io Galatti 6, 1V. 5708 


Ùi mutuo soccorso, che è molto fre | mese corrente 29,60, per febbraio 29.60, marzo-giu: 
izio d' ia in |19.9% aprile 20,10, maggio 20:26, giugno 20,68, luglio | SEESE= ii i i ioni j i 
giorno al suo esercizio d'osteria in |19:9% sP ISEE I PIURiio TUSSE ASININA = È 
SH i) 20.48, salmo | È : La Compagnia assume assicurazioni ava buoni attestati 


festa. Begnin. Parigi 19, Mese corrente 17,90, per 
50. dl Pi 0. 
È: A vi Lia PAR È dad E cercasi brava ser 
zioni miste nei casi di sopravvenuta invalidità dell'assicurato al lavoro. vizio 
Sta; nel quartiere attiguo abita la OR aa fincca 
è Londra 18, Java a ecell. —= Rape greggio a RES! ERVIZI 
bene + 3 ACETA dalia: o altre tossi stizzose Vita — Incendi — Trasporti — Furto con iscasso. cercasi prontamente dalle 7.30 alle 11. 
ne, sersera tra le 5.30 © le 6.80, Arne ourateli col rimedio più di POLIA Indirizzo Piccolo. 5887 


sn i per marzo-giugno 18,15, per maggio. 
*Nche questa volta, i ladri fecero un |% Viano QU a 
mnAa ser 
RO , tutto il giorno, O 
R:3 ‘6c010. e 
IV. Valovoli dopo trascorsi tro anni dall'emissione della polizza: PRESTASERVIZI capace tutii javori per i ZI capace tuti Iavori per 
60, so 38 (Renna ; i d . Indirizzo Piccolo. 
Metaria della casa, signora Maria ved. | tira A A a - ori Inoppunmabiità ca dell assicurazione salvo di di frode; ; 1a -TORHina, peeveSb Dea ora 
| ) * N 1,50, À n i, L: a à MOMESTICA con buoni certilicati trova 
Mec ,È al secondo piano tale Antonig Ago Parigi 13. Greggio da 8% i "#1 = ) l'obbligo per la Compagnia di pag: i) capitale, anche se |GWESTICA con buoni cerilicati trova 
Ù i 
) Aperta con chiavi false la porta; si Navigli agli Manga. il r. Magazzini Gene. iui ; CEICNUNI CRINI TE t% ‘Ossibàl ‘ 
i i Ù è Ti È efficaco, con quello chetutti É i i possibilmente: calzolaio cer 
Ussero nella camera della, Baldassi, TI te: 19 febbraio. 180 AO ì i medici consigliano : il > I È casi. Presentarsi. soltanto buoni attesta» 
minuziosamente tutti i cas-|de: termmno delle operazioni: o ; ti amministratore Rella, 19 Fosolo: Rai 


Sd e'Aeri, E E S Ò 4 13,, Mese. corrente 21,9C, 
i maestril'In umnarcasa di via Duo-|tebbr 2255, "Bent 266 ti per cia 
SSco, Il portancino d'entrata è sem-|ss.600000 Mimi at RENT: È Pa 5 la morte dell’ assicurato avviene in seguito a suicidio Db) tontato sulcidi9; > prontamente buon servizio e buon sala- 
È 6 o. Baldassi non è al febbn ‘08518, per” Maveng ignoto mapgoaioio ES { €@i vostri bambini hannola c) la facoltà di prelevare dei prestiti sulla. polizza al saggio d'interesse del 4/5% |rio presso signora sola, Indirizzo Piccolo. 
armadi, e s'impadironirono di 2{Tizia ERSONA civile 0 iné 
: î nno a vHangi ? ‘onoscenza lingue cerca 
Con catena d'oro, d'un paio di o- malsiast occupazione. Pretese mifissi- 
me. Offerte «Persona» Piccolo. _8616_ 


Nome de nav. |Data| Osservazioni 
rx: Lonined = 


Caricazione 


lai g° E Ù 3 i 
li È Oro con pietre preziose e di mol- Eederica orazione 
0 See 
le 


Dielli, il tutto del valore di circa | A i; 
Î fan 200. Franconia 3 
{E dev'essere stato fatto in brevis- Soon 
Po e con molta abilità, dacchè Marin Teresa 
(€ dell’inquilino del secondo piano 
ava in casa, non intese alcun 
Nel sottostante quartiere. 
tiyVardie civiche indagano altiva- 
dg Der scoprire gli autori dei quali n 
nessun indizio. 7 


ARLO tedesco, italiano, Trancese, ingie 
| se, dareì lezioni; cerco adatta occupa- 
zione. Scrivere scontrino «Grossstadterina, 
posta centrale, gi _5709 
{}EFRONSI portinai, marito e moglie sens 

za figli. Offerte Piccolo «Primavera». 


@nsto squisito 
somministrazione freile 
calma subito gli accessi 
guarisco in pochi giorni 


» 
Caricazione 
Scaricazione tore 
Uaricazione. Ripredio naturale 
» presceritio da tutil E medici 
Brevetiato in intti i paosi 
ione. mondiale 


LAO 
in tutte le furivacie d'Italla QRS 
colle norme per P'uieo 


| Gilda, Toro ERIN 
Southgarth i Scaricazione 
Quarnero > 
Suning dale 
Carolina 


è un CAFFÈ AROMATICO americano 
tr giò preparato con zucchero mu 
* Molto nutritivo. - Il migliore del mondo. 
Ghiedetelo in tutti. 


a 
Caricazione 


Rn. de , ev 
MONA vessia PRO LEGA a montoNA: |" DIE, i gi 
TO da Montona : Si è costituito un] Adriatico (ttt) Ra 
m giovani, il quale lavora ala- MAGERPCA 

i All’allestimento della veglia del- =. 
Sa e avrà luogo sabato sera mella: 


colo. È a) 
OMPTOIRISTA lunga pratica  commer- 
ciale, conoscenza lingue, cauzione offre- 

si. Indirizzo Piccolo. ; 5668 


_1 seguito degli avvisi colletti 
in VI pagina, Mai 


TARE GE SE, Stampato ed edito è 
dallo setta edit, del Giornale IL PICCOLO”, 
| Redattorw feavonsabilo Giullo Cesari, » Triestò, 


i 


LODOVICO LIXL, senior 


PRIVATO 


spirava placidamente mercoledì dopo breve malattia. 
Il desolato figlio Lodovico in unione alla nuora e ai nipoti, partecipa la do- 


lorosa perdita. 


La salma del carissimo estinto sarà trasportata direttamente a Vienna per essere 
deposta nella tomba di famiglia. 
TRIESTE, 14 Febbraio 1908. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza, 

Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Primatia Impresa ZIMOLO. Corso 4: 


Anna ved. Bearzi 
nata ROVAN 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri alle 4 pom. 
I desolati figli e la nuora a nome anche degli altri congiunti, dànno il 


triste annunzio agli amici e conoscenti. 


Il trasporto della amata estinta seguirà Sabato 15 corr. alle ore 3 pom. 
dalla casa N. 3 in Corso, direttamente al Camposanto. 


11 presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


Le famiglie Lustig e Herlitzka esprimono i 
più sentiti ringraziamenti a tutti coloro che 
in vario modo si prestarono nella triste circo- 
stanza e presero parte al loro dolore per l’im- 
provvisa morte dell’amatissimo e compianto 


Cav. CARLO LUSTIG 


Ringraziamente 


_ A tutte quelle cortesi persone che, sia. coll’ invio .di. fiori, sia 
coll’accompagnare la salma della sua adorata ‘ed indimenticabile 
estinta all’ultima dimora, od in altri vari modi vollero tributare 1’ e- 
streme onoranze, la sottoscritta, commossa, esprime i suoi più sentiti 


ringraziamenti. 


,Sente poi il dovere di porgere uno speciale ringraziamento ai 
signori ufficiali dell'i. e r. Reggimento di fanteria per la viva parte 


presa al grave lutto che la colpì. 


Famiglia SOTTLAR. 


TRIESTE, li 14 Febbraio 1908. 


Luigia ved. Seghini |— 


} ‘spirò dopo brevi, penose sofferenze, mu- 


nita dei conforti religiosi. 
La piangente famiglia da l’annunzio 
- dell'immensa sciagura agli amici e co- 
nogcenti. 
funerali seguiranno direttamente al 
‘Camposanto, 


Il presento annunzio serve di partecipa- 
zione diretta. 


LUIGIA COMICI 
nata Del Fabbro 
dopo brevi softarenze spirò Mercoledì sera mu- 


nita del conforti religiosi, 


Gentile, Eugenio © 


Gli addolorati figli Vilma m. Denon, Santina m, 
Antonietta a nome pure degli 
‘altri congianti partesipano la dolorosa perdlia, 

I funerali seguiranno Venerdì 14 corr. alle 
‘ore 3.30 pom, dalla casa N. 5 di Via Vincenzo 
| Scussa, 


Il presente servo quale partecipazione diretta. 


«Grande Impresa CAPELLAN 


GIUSEPPE SOCCOL 


RA) quest'oggi munito dei conforti religiosi, 

La desolata consorte Marla, la figlia Giuseppina 
«ved. Benussi, il fratello. Carlo (assente) il nipote 
‘Guido (assente) dànno parte di tanta perdita 
agli altri parenti, amicì @ conoscenti. 

I funerali seguiranno Babato 15 corr. alle 
:8 pom. partendo dalla casa N. 1 di Androna 
‘delle ‘Pancogole, direttamente al Camposanto. 

TRIESTE, 13 Febbraio 1908. 


HI presente servo quale partecipazione diretta. i 


Wrova impresa Pompe fanebri, Via Vincenzo Rellini 18. _ 


RINGRAZIAMENTO 


‘Alle inclite I. R. Autorità civili 
‘e militari, e a tutte le gentili per- 


‘sone che vollero onorare la memoria 


del mio indimenticabile consorte 


GIUSEPPE 


‘sia prendendo parte al funerale, sia| STRUZIONE di prestigio con 


‘col gentile invio di ghirlande e fiori, 


iù profondo del cuore î miei sen- 


iti ringraziamenti. 


; ‘©. Caterina ved. Sterbenk. 
GRaP'o. 13.Febbraio 1908, 


Ì 


‘o în qualsiasi altra guisa, rendo dal È 


i Dia 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
sala in al pagina., 


ORICULTORI. . Abilissimo. lavorante, 
lunga pratica, primissime Teferenze of 
fresi sulla piazza o fuori. Cortesi offerte 
Piccolo «Azalea». 539% 
'AGAZZA pratica cerca scritioio o magaz 
zino per portar conti. Offerte «Luigia 
462» Piccolo. _ 5699 
ARTA biancheria, raccomandasi o donna 
fiducia presso signore solo. Rossetti 43, 
P_3, Sanzin. B701 
()FERESI signorina distinta per condurre 
passeggio bambini, conosce pure jinf' 
tedesca. Offerte Piccolo sub «Margì 


AGAZZA cerca occupazione  conduite 
passeggio bambini, dare aiuto stanze. 
Offerte Piccolo «Ragazza». 5683 
WARTA capace offresi a giornata, prende 
Ò anche lavoro in casa propria. Indirizzo 
al Piccolo. 569 
IGNORINA oriana famigiia decaduta of- 
fresi rassettare stanze, accompagnare 
bambini. Offerte «GC. B.» al Piccolo. 5672 
(I cerca posto dama compagnia 0 
altro posto fiducia in casa signorile. Of- 
ferte «Distinta signora» Piccolo. 5274 _ 
SONA. p x în affari giuridici, teni- 
tura Tibri, disponendo ore pomeridiane 
occuperebbesi anche corrispondenza serbo- 
croato, tedesco, i DESUA sloveno. Ofiene, al 
Piccolo 
SIIT, lavorante $ 


tabile. Indirizzo al I , 


08 
bambini passeggio. ROLO 
pagnia, lettrice. I 20 Piccolo. 
W IAGGIATOL Ì 
Offerte «Referenze, miti pretese» 
colo. __ 


IOTTORE cerca una maestra italiana che 
parli tedesco. Offerte SESIA î- 
taliana» posta centrale. 
[Purzigna cerca ragazza volesse, tn505 
gnargli mandolino, Offerte Piccolo: con 
«pretese sub «Dilettante». 8613 
BUE fiorini mensili lezioni separate seri: 
ore, macchina «Underwood». Studio liu- 
guistico-commerciale Cernè, via Caterina 4 
Z 


ISTINTA maesi maestra darebbe, Tezioni, ripe; 
CO ni popolari. In dirizzo Piccolo. 
à Tezioni ricamo, laglio ve 
ISO modico prezzo. Indirizzo Piccolo. 
0644 
DENTE VI corso ginasio italiano î 
partisce lezioni per scuole element 
e ginnasiali. Offerte al Piccolo sub «Italia 


gia pratica e perfetta dizione, g 
tica, letteratura, storia. Indirizzo Ro Da 
TICA. Istruzione Completa, ci 
separato per cantanti. Collettivamente 
i corone cinque mensili. Giuseppina Brill, 
via Gatteri sette, quarto. ASTA 
ZIONI serbo-croato, metodo prati 
rezzo mite. Indirizzo al Piecol 
carte ed ap- 
parati speciali. Indirizzo al Piccolo; 
(GUOLA danze Daquino. Stasera 8.30 se- 
zione adulti. Lunedì soirée danzante. Car- 
duci 12. 8608 


giono (OR) , ammobilinta 

I con ingresso libero, vici- 

‘nanza Piazza Borsa. Offerte «92081 Piccolo. 
12149 


QIoNoRE Tedesco cerca camera inmobi: 
lata Sub «Export» al Piccolo. 121722 


articolo offresi. 


IMPIEGATO tedesco cerca presso  fa- 
miglia tedesca stanza ammobiliata o vuo- 
ta. Offerte sub «Acquedotto» al Piccolo. 
BRbA 
(ER prontamente quartiere cam 
cucina, possibilmente campagna. Off 
«Pronto» Piccolo. 
TERCANSI da coniugi tedeschi presso la 
Piazza Giuseppina due camere élegan- 
temenie ammobiliate, eventualmente una 
grande. Offerte ferme in posta Trieste 11 
nfort». 56 
RINA cerca stanza vuota con 
presso signora sola 0 Diccola famigi 
Ulferte al Piccolo sub. «7 di 
delle vie Fontanon 


hio, Sanità, ceri 
le o. più stanze. 


a ummobi 
i Giardino-Kandler, O 
gnora» al Piccolo. 
AGAZZINO non meno 260 m 
cie pressi Piazza S. Franci 
per agosto uso appostamento vigili 
civico, Ufficio anagrafico. 
ERCASI per 1. Aprile in campagna vi 
no città, 
sto per signora. Offerte al Piccolo sub «So- 
la». 8588 
UE impiegati cercano stanza ammobil 
ta eventualmente con costo presso 
Stinta famiglia. Offerte Piccolo «Viennesi». 
12170 
ESTA EROS BIS I E 13 VUE, 
VERO! prontamente due stanze, cu- 
cina preferibile vicinanza al mare. Ri 
SI Piccolo, 
iliata grande, p: 
chettata, con stufa, ingresso libero, (OR 
rica, per distinto signore. Oiferte 
bile 30» Piccolo. DT4T 
Tuna i Stanza ai AI ZIO Dato; con co- 


scuola fedesca via Fontana: ‘Offerte Piccolo 

sub «8». ro) 
ERCASI locale centrico, possibilmente 
cantonata. Offerte al Piccolo sub «Canto- 

nata». 5735_ 
FFITTANSI prontamente, agosto magaz: 
zini piccoli, grandiosi. Rivolgersi Cattè 


Bizantino Trampus Bacchetti. is) 
AFFITTASI stanza ammobiliata volendo 
due letti, oppure vuota. Via Caserma 14,|x 


8618 
FITTASI cad donna pulita in compar 
hi 


‘ASI pro 
ne N. 30 GX Tondo con annessa tet- 
toia e locale per guardiano. Rivolgersi brs 
bya 

TTASI prontamente sul piazzale della 
chiesa Rolano (via .-Valmartinas fondo 
adatto Der poepostio: Rivolgersi via Torre 

bianca B7IRC 


‘ammobiliata vicino 
Gaspare Gozzi 3, IMI de- 
565 


Meridionale. 


016.4, IN piano. 56053 
PFFITTASI prontamente casetta 5 stanze. 
ina, soffitta, giardino, acqua, cortile, 
ripostigli, lino 823." 5660 
TTASI stanza ammobiliata. Gaspara 
Stampa 7, 1, dietro S. Antonio vecchio. 

8691 
came- 
rivolger- 

8595. 
ingres- 


FRITTASI quartiere due camer 
vi cucina. Via del Bosco 54 


FIETASI stanza an ammobiliata, 
0 libero, volendo costo. Via Valditivo 
Pa PE 8610 
*FFITTANSI altipiano. Guardiella posizio- 
ne vil 
due camer 
merino, cu 
Belvede ] 
FI) elegarite stanza ammobil: 
per due persone, con, senza costo. Via 
bastiano 4, LI 


cucina, tre e Dl camere, ca 
na, corone 200, n 440. Ferolli, 


le due stanze, 
3) Accessori. 


ASI prontamente. stanza am 
liata. Via dell'Olmo N. 14, I piano, por- 
bi $. 8493 


, ccncina. Via Comm 

. Rivolgersi Piazza Borsa 12, ll 
60, 

ASI camera vuota, davanti, cli 
so, coniugi soli. Rossetti 24, 1 si- 

8523 _ 
per due cavalli DI ‘one 


PeR 1) 
ASI camera ammobiliata con e 
Ronco 6. 


SI agosto TT centrica io: 
ine fori, calfè-ba € 


A tierino di % camere a pre. 
mo, Via Petronio 9 
/ FPFIT cr I SIATE 
i piano. Farneto 
{ NSI 3 stan: 33 

5 5 d per n Sebbra: 
ioni. Ind 


? 5, porta 10 
DI06 
steria a Servola 
campagna, lavoro 
te tedesco o slavo. 


ato RE 


ISTINTA piccola famiglia affitte 
za elegantemente ammobiliata sol- 
gnore attempato, accertando di 
ma pulizia e. cura. Eventual- 
Piazz. Francesco 8; porta 
SOZZ 


trovare mi 
mente costo. 
12 
TINTO signore trova stan 
mente ammobiliat: Sto finissimo, vi- 
no, fiorini 47, presso distinta famiglia. Fon- 
tana 8068 
‘ABILI nuovi via Montorsino Ita tor 
mata. tramwai affittansi prontamente 
quartieri tre, quattro camere, camerine 
bagno, cucina, poggiuoli, terrazz: 
mo comfort. si 
FTSE TTPASI quartiere 3.stanze, 2 ca- 
merini, gas, bagno, closet. Giulia Sn, 


FITTASI stanzetta ammobiliata. Via.S. | WEi 


leggiatura con vasto terreno una, |. {app 


Indir 


ILLINO, giardino; Aurisina, affittasi su- 
bito San Vito 25, sei stanze, 567 
(na ERE 2 camere, cucina, acqua cer- 

casì centro. Offerte con prezzo sub «Spo- 
si» _al Piccolo. $ 
QUARTIERE 2 stanze, libero ingie 
si subito. Piazza Valle 2. 
Ò za grande, stufa affittasi. 
vedere 10, primo, porta 5. 
sie stauiza elegantemente am- 
Mobilata, stufa, &as, prontamente. af 
i. Indirizzo Piccolo. tori 
LA affittare prontamente bellissima, gran- 
za vuota, veduta Giardino Pub- 
6. 


‘ASÌ per agosto parte quartie 

re signorile: 2 bellissime stanze, stan- 
zetta, cucina, corone 520. Indirizzo Piccolo. 
5694 

$ TANZA grande elegantemente ‘ammobilia- 

ta, ingresso libero, casa moderna, costo 

Pi SE Piccolo. STE 


Indi 
5758 _ 
oi LA stanza grande, davanti, vuota, us Tiso 
na affittasi prontamente fiorini 8. 
4, I destra. Ss 
TTOIO, salone 3 finestre subolfittasi 
prontamente. Prezzo mite. Indirizzo Pic 
colo. 5710 
Wecazzino buon prezzo affittasi pronta- 
mente, Via Ferriera 25. 8042. 
UARTIERE camera, cucina, acqua, gas, 
affittasi prontamente. Via Cunicoli s, i 
Di 0, por ino scuole Kandler. 8 
VUBAFFI SÌ Settefontane 58, due E 
mere, cameretta, camerino, cucina, anti 
camera, soffitta; uso giardino, corone 600, 
sori compresi. Informazioni Giurge- 
Valdirivo 40, 8649, 
( PIPTTASI pel 24 febbraio bel- 
i lissìimo quartiere centro, 4 utazie 
ze anche con piccola perdita, 
Indirizzo Piccolo, 8702 
@4 febbraio affittasi quartiere camera, cu- 
di CINA Centosianta corone. Riveigersi Pi 
B IL f 


T T piccoli allitiansi prontamente: 
oa Pancogole. Indirizzo Pù 


UARTIERE tre stanze cucina pron 
te da affittare. Solita Gretta N. 20. Ri 
volgersi Belvedere £1, Romano ARRE 
595 


q » 
DI . Via Ombrelle 5. Tele: 
fono, 1869. 3619. 
TREE «&fierte sub dliotore, al 
Piccolo. 8602. 
'(ERCASI pianino usato, buono stato. Of- 
) ferte con prezzo «Pianino» Piccolo. 565% 


Orari 


izzo È 


Ì 
ERCASI motore a gas das a 10 


i 


ESTITO raso bianco quasi nuovo vende- 
si prezzo irrisorio. Indirizzo Piccolo. 
Sana ARESE CÀ 0 e VET 
VS 200 roveri lunghezza 4-9, grossezza 
20-45. Offerte sub «Tul» al Piccolo. 5733 

CCASIONE. Vendesi 

Singer nuova. Barriera 
TI i 
CGASIONE favorevole! Per sole 450 co- 
rone si vende una stanza matrimoniala | 


nuova, legno noce, intagliata, mamni » 
sì. Via S. Caterina 9ì cortile, maga; 


macchina 
29, I piano 


;E 


CASIONE. Professore vende hi 
mo violino, prezzo irrisorio. Indiri. 
Piccolo: 
ICICLETTA S 
DIezzo 0ccas 
dotto 19. 
oe: LETTA buonissima, ilauto 
o_29, pasticceria. 
rl di rara hellezza, 0- 
n Prezzo 
ta 


no contra 


Ifè Sportivo, AvGu 
57, 


poria 8, dalla 1-4 
MOKING, ‘gilet, TG: 
anni, vendi rizzo Piccolo. 5744 
V EALITA' a città tese 3000 a fiori 
ni 40 comprese le case; altra realità tese 

00 a fiorini 40 comprese le case vendonsi. 

Rivolgersi Degano, Corso, 32, primo. 5746 

ILANCIA decimale, banco olio, letto co- 
? niugale ottone nichelato vendonsi. Rì 

ì i via Geppa 15. 8571 
È T, barili vuoti, banco olio, pompe 

vino, utensili cantina vendonsi n ae 

pa 15. 

ALEGNAME offre stanza own 


olidamente eseguita, prezzo mité via 
na 9. 8619 

FS 

Acque 


i] 
uovi, ragazzo nr 


GRAPO: con dischi, voce eccellente, 
occasione vendesi. Caffè Sportivo, 
5736 
LIA venderebbe credenza moderna 
fiorini 80, stanza matrimoniale seces- 
sion nuova 250, divanetto 20, sei dedi 14, 
DOS: 
OST 


‘a da vendere causa ma- 
vini dalma 
lavoro sicuro. Indirizzo al 
cd 5395 
E nuovo posizione stupenda co-! 
) struzione solidissima ‘vendesi con buo- 
s a Rivolgersi Degano, COTE 


(ì 7 economi 
yJattia, già 
zione centrica, 


5 
DES ITA città 13 quartieretti e p 

vendesi con rendita 19%. Mi o 
colo. 

VALLA da sella, abituata anche al (i 

d'anni 8%, 166 cm. alta, sana, e senza 
difetti, vendesi prontamente & prezzo con-| 
veniente. Si può visitarla giornalmente 
dalle 12-2 Caserma Rozzo]. 


(COCCRETTTINI 


CQUISTANSI capelli caduti qualsiasi co 
lore. Parrucchiere via ‘S. Nicolò 14. 
RITMI 

ERCASI linea telefonica. Offerte via S. 
Nicolò 2, Il piano. SIDE 

A vendere splendido pappagallo parlane 

te, prezzo mite. Indirizzo al Piccolo. 

5049 

ENDONSI entro settimana al miglior offe- 

Ttente en block o singoli pezzi, mobili 
nuovi, moderni, solidissimi, letti, sgabelli, 
tavolini, specchi, credenza, tavola cucina. 

He occasione per sposi, visitare dalle 9- 
12, 2-4. Via Carducci 40, I, porta sE 
466 

VEE eno GIRI, (ep: 
\ccanico. 5484 


gamenti, settimanali o mensili. Via Ca- 
serma 12, I piano. 
ESI causa ritiro in luogo di villes: 
giatura nella prossima vicinanza ‘di 
Trieste, casetta con orto, rendita 15%, 
'ezzo mitissimo. L. Pauletic, Gabia-Rub- 
Gorizia. 4054 
realità in Sscorcola, pros: 
sima al progettato nuoyo pa. 
lazzo di giustizia, di circa 500 tese 
mua-sirate por com 110,000. Hecelnasi 
mediatori, Per informazioni scri. 
vere sub «Scorcola A, 500»: al Fic- 
colo, 8821 
/ENDESI botteghino erbaggi. Indirizzo 
15) lo. 574 
DESI ‘casa nuova 


i città con rendita 
piccolo 


saldo. Catfè Mone 


iffonnier, armadi quattro cassetti, ar 
madione, lavamani, sgabelli, tavolo, rego- 
latore, due sparherds. Media 18, primo. 
5753 
renti II 
VENDESI elegante divano con galleria mo- 
derno, stoffa peluche verde. Media 18, 
Yi 


I bellissimo. fornimento cinese 
a prezzo conveniente. Istituto 


ina uas 


canapò, poltrona Mor 6, S 
nde 6, letto ferro pieghevole. 
Piccoli 5092; 


24 sacchetti ce- 
69 


prezzo 26 8 
mento. Indini 0 Piccolo. 
SNDESI cappello maschera splendi: 

‘stò 14 per 5 corone. Indirizzo Pircolo. 
BGS5 
muove di Jegno, 
Piccolo. 5676 
Stibili ansolo, a- 
‘azienda, causa parten- 
2600. 
"400. ‘metri cubi Ingna da ardere, 
indirizzo Pi 10 
Le TI Vestiti, cappotti uGmo, sig1o- 
seta, stole, impermeabi si. 
coltrinagi, orologio re ‘dia- 


a mobili a qualunque DICE e 

5 purche affare sia sbrigato. Indiviz 

Piccol 9715. 
I stanza da Jetto opaca moderna, | 
garantita. Ferriera 30, falegname. 8634 
per motivi privati negozio com- 

ili. Indirizzo al Piccolo. 5691 
SÌ vestifo smoking quasi nuovo op- 
noleggiasi: vendesi una incudine| 

Ti 564 


n ottima, » sizione. Villini signo- 
massimo € da vendere: primari 
restaurant ced ottime condizioni. Media- 


ST buonissima  hicicietta, 
opedale. Via Commenc 


to uomo 


separato due Jetti. 


iti signore niedio, capp 
nora, vasi giapponesi, .t. i 
mati oro, cannocchiale vii 
vamano, lampada, macchina Singer usata. 
Giuseppe Gatterì 27, porta ad 5728. 
9) 6 è incrociate quasi 
nuovo vendesi 105 200. Campanile 13. 
EIZO, 5750 
\FOTOCICLE ‘A 5 HP, vendesi A prezzo 
Indirizzo al Piccolo __ 56 
Ì motvciclet 
Puch cOn carrozzella, cinque 
di i 


ORE modernissimo, stupendo model 
perfettissimo, voce sonora vendesi. 
izz0 Piccolo. 5678 
FB IANINO nero, corde incrociate, tastiera 
avorio, moderatore Vendesi, prezzo oc- 
casione. Indirizzo Piccolo. 1645 
PPARATO fotografico per ingrandimento. 
due violini, cannocchiale ‘campagna, ma- 


rina, teatro vendonsi. Gorso 20, pasticceria. 


8598 


Vestiti e paletots da uomo pa-|. 


| Luin, Caffè Adriatico. 


lo, armadio, la-' 


OVERÀ ragazza smartì braccialetto OTO, | 
portandolo impegnare per famiglia po-! 
verissima; unico sostegno. Generosa man- | 
cia a portandolo Piccolo. 3 N 
\UPLLA persona che fu veduta raccoglie- 
re giovedì sera in via Ponterosso un 
pacchetto contenente l'importo di 34 cor. 
e due conti, essendo d'una povera domesti- 
ca è pregata di portarlo al Piccolo scanso | 
dispiaceri. 5752 


ALZIOLAIO smarrì ierl'altro stivale; ti | 


cevesi mancia portandolo via. Poste 
5681 


EDIATORE SRI matrimonio cer- 
casi. Serie offerte posta centrale scon- 
rescenso. 8475 
MPIEGATO: d'anni 27, cerca conoscenza 
signorina ventenne indipendente, scopo: 
matrimonio. Offerte «Sincerità 30» posta; 
centrale. 8650, 
TIOLE. Circostanze imprevedute mi obbli- 
gano partire martedì forse per lungo 
tempo. Desidero salutarVi. PregoVi offrirmi 
oterVi parlare. 8648 
‘NORE diede appuntamento sabato do- 
$ mino nero, anzichè quello indicato, luo- 
{ro _e_ora Mercoledì. > 8620__1 
e, incessante. Fu la crisi della cal: { 
ma! Non ne posso più! Il desiderio d’es- 
serti vicino m'uccide. Dove e quando scri- | 
vi? Un istante solo fosse questo Tano 


della mia esistenza. 
Perno Dispiacentissimo. Mercoledì 
prelevato ritardo non son potuto venire. | 
Prego fissare altro giorno, stesso luogo, 0- 
ra, segnale. Inserire mediante Piccolo. Po- 
sitivo più numero lettera. ______ 8504} 
F\UGCIA mia. Vengano queste righe a ri- 
cordarti sublimi momenti e fartene de- 
5678 


osa Arrivederci in quaresima. 


FRIDA indimenticabile onde ultimare E 
cenda abbisogno  sollecitamente altre 
quaranta; perdona indiscretezza cordiali 
saluti, sempre tuo Scott. 8579 
TOVANE ven ntiquattrenne, civile, buona 
: posizione, privo di conoscenze, cerca di 
fare conoscenza con giovane signorina sco- 
po matrimonio. Offerte dettagliate con età 
dirigere alla posta centrale sub «Avveni- 
felice» verso scontrino. —_9686. 
TOR mio come stai? Guarda di guarir- 
ti bene. Tanti tanti. 8570. 
TON ho bisogno che quella fedele amica 
mi sorvegli esattamente perchè anche 
la lettera anonìîma inviatami è menzogna. | 
5717 
Ti agosto perchè non venuto come scrit: | 
tomi? Di nuovo invano attesa martedì | 
non sapevo, sabato sicuro. Sal 8578 
NORINA che ieri si è presentata 3_ vol: 
te dalle 8-10 voglia passare eggi dalle 2- 
3 pasticceria. 8509 
UE amiche 23 anni brave massaie, bella, 
presenza, serie, desiderano far conoscen- 
za, scopo matrimonio, con due amici, età 
indifferente purchè impiego regio. Soltanto 
serie offerie «Bice-Alma» posta Si 
di 


IOVANE con 1000 corone Ai cauzione cer- 

ì ca posto .li fiducia. Offer:e sub «Roe» al 
ITER) 5702 

NORA cerca 400 cor. solida garanzia, 

NE fonte interesse. Offerte «Interesse», Fic- 


prora tl 
n ISPONTHITI capitali per prime, buone 


seconde intavolazioni città, territorio. 
i cercansi prontamente. verso 
solida garanzia e buon interesse. Offerte 
Piccolo sub «Urgenza». 8593 
(ROPRIETARIO avviatissima azion: 
na vini istriani, impossibilitato 
accudire lavori, 'accetterebbe so- 
cio attivo cguale ca:itale corone 
8.109.000. Indirizzo Piecolo, b6:6 
\ERSONA pratica in commercio desidere: 
l'ebbe entrare come socio lavoratore in 


azienda già avviata; disponendo da 15-20 | 


mila. corone. Offerte, indicando genere la- 
«Serietà» Piccolo. 5432 - 

[1] buona persona aiuta ingegnere | 
con 300 corone, buoni interessi? «Subito 

1908. 8382 LO 


Interessante per 


DREGEOTI 


i leggiansi a prez 


5744 1 


($ 


NDUSTRIA in provincia, articoli 
consumo, vendesi motivo salute. 

le occorrente circa corone 45:000. Indi 

riflettenti sub «Rimunerativo» al E 


ERIFICAZIONE con, senza Totteria, : 
5. soldi soltanto. Banco cambio Mata 
Giuseppe Bolaffio. = 


norina priva conoscenza i 
(o) Ai a» Piccolo: 
Testaunant, cuoche 


Ni 
Merlo, piazza = i 


rdu ci 40, SI destra. 
DIaDaIORti ‘anche usati; 
rate, scambio, 


ma scelta domino È 
stumi in damaschi, seterie, rasi BORA 
mitissimi nella s81M 
Acquedotto 59, primo. 

\ASCHERE: Domino, bebè POCO! 
fiorini 1. Torricelli 7, pianoterra. mil È 
MESSE RE DolEEglansi Gioni cos 
nuovissimi, prim0. 
qpescner ro sn 
emporio svariati RA 
como 7, III, Corso. 
05 FRESI “brava parrucchiera pettini 
da ballo, da costumi, oppure messi 
Via Conicoli 5, primo piano. 
prima qualità, fi 


Dasteurizzato, resistente, nonchè 
naturale da Tè e cucina, trovansi sai 
deposito al N. 36 via Boschetto presso o 
co rappresentante a Trieste dei do | 
della a _«Marburger_Mo Molkerei», 


DE I assor Assor TREO: costumi 


Via S. 


i sempre ‘disponibi Corso 26, I. E 


ATTE DI Marbur 


ANSI domino neri, od 

me tinte, confezionati «Modf, 
Domino signori. Prezzi mi 
ria 1, angolo Barriera. ATTESI 
O 

) IANSI grandioso n 
Stiti da maschera. Acquedotto 47, Dix 
terra. dA 

pe grande scelta batista, Tonetto 
ta, recentissime novità, prezzi “oo 

mente ba. Jess, Rarmerd 15. 

; 

novità! Jess, SR 


ate il mio deposito È 
Barriera 15. 

fa p2050 assortimento stanze 08 

to,novità, chiare, opache, lucide, 
zo, singoli pezzi, attaccapanni, 
scrittoi, letti ferro, sedie, elastici, 
rassi ecc. specialità divani, cucine. 
irrisori. Chiozza 8 (tabelle rosse) 
Doplicher. 

EGNICOLI. Noleggiansi parrucohì g 

costume, grandezza. Parrucchiere 
sielli, Corso 34. 

‘ARBONI, legna da fuoco, 

grassa è netta di polvere a pri 
Deposito Francesco Manià via N. 
velli_8. ( 
TASCHERE.  Noleggiansi bebè, do 
YA prezzi convenienti. Via del toro ll 


OBILI vengono riparati e jucid 

prezzi convenienti nel lavorato? 
| Donota 28: 

ACCHINE scrivere tutti sistem, 

nuove, con garanzia, prezzi 0008: 
vendonsi. Poste 6. 

\(ONNA sana allatterebbe 

propria. Rivolgersi Scoglio 31% pui 
diella. 
N Istriano di Rovigno a 3%, OP% 

Lissa 36. Cantina Triestina, Farlts 
# O) 
peo fonotipia grandi doppi op 

cor. 7.50, alti cor. 1 sino 25. Sca 
sati. Grammofoni moderni cor 40 Si sing 
Wiegele, Belvedere 3. 

OLEGGIANSI elesantissimi domino i 


donna, costumi maschera tutto DD 
simo; prezzi miti. Chiozza 9; 4, 


tisienne». 


È 


ss 


DAMBOLE vengono riparate negozio fi 
caglierie, giocattoli Stadion 13, 0% 


ANINI riconosciuti i migliori too, 
e, scambio. Stabilimento Magri! 
Giovanni 14. ol 

TANOFORTI Mignon tico assorl pifi 
Stabilimento Magrini, via S. 

14, telefono 1354. _ 

‘OMPRA vendita stabili, villini, 
gne, fondi, grandi Eat tanto Da 


primo. 
GENZIA via Caserma 16 offre buoi 
vat ogni genere e ha posti ei 


er RICE Rosa Vianello S._ Sgil 
1420, Venezia, tiene gestanti, igielan Ù 
9 
el 
# 
$ 
INORE, signorina, disponga coro, A 
guadagna mensili 200, SCE Go, 
cre giornaliere. Petronio, Caffè G 
MiCRIL: ducidi; opachi vendonsli si 
mercato causa mancanza spazio 


nosito Vittorio. Vosilla, via Sanità 
Detto caffè Fedele Triestino. 


di 


nolosa, cure affettuose, condizioni 


ÎE, noleggiansi emporio 
di costumi domino. Via Ferriera 


NUOVO DEPOSITO 


ANDREA GULIOH 
Win Farmeto N. 
I PREZZI FAVOREVOLI. 


(Cor. 90.000) 


(Ì sì possono guadagnare compeltiy) 

una Promessa Boden-Oredit I 

a Cor. 5.— presso la fortunati8t” fi 
“Banca e Cambio Valute_agf 

| GIUSEPPE BOLAFFIO - TRIS 


osti e trattori! | 


| ELETTA 


A PREZZI ORIGINALI DI FABBRICA. 


‘i Facilitazioni di pagamento + 


Garanzia assoluta per il buon tunzion 


i imento in confronto al prodotto di certe fabbriche dell'interno - della massima 
i nienza sia per il prezzo che per la qualità. Manutenzione gr 


IL. MAGRINI & FIGLIO 


Premiata Fabbrica Pianoforti ecc. 


Via S. Giovauni 14, aug 


olo piasca S. Giovanni 


ca bi ci 


Luo 
la 


ESC, x : 


TANISTI, orchestrine per balli, contati i° 


ist 
sof pi 


orli è 
vit i 


nai n) Lg 


mr c 


